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fini: corporativa 


| Marchetti) Un recente rilievo 
emps circa la concezione tasci- 
lel diritto di proprietà formula 
cusa,.. non nuova al Fascismo, 
Hiamente contraria a quella 
Ente in certi circoli democratici 
lieri, Il Fascismo non sarebbe 
vatore, nemico del proletaria- 
cetera, ma addirittura socia- 


} il «socialismo fascista» non 
issere altro che un pretesto per 
ballegra serie di paradossi. Di 
isecondo noî — poichè alle vol- 
ìche le frottole pgssono Coe 
un. granellino disverità — c'è 
o; di importantissimo, d'altra 
che il Fascismo realizza le 
fzioni alla «giustizia sociale» 
socialismo promosse è alimen- 
île masse lavoratrici all’inizio 
‘loro rivendicazioni sindacali 
lonomiche; salvo a tradirle poi 
pratica della socialdemocrazia 
rale e borghese. 
logna non dimenticare che al. 
il socialismo come SSbitsno 
bnerica e sentimentale a unSmi. 
mento di condizioni dei lavo- 
i, altro il socialismo come dot- 
e come pratica politica. 
‘'ascismo non rinnega quel va- 
remito di aspirazioni a una 
iore giustizia sociale che per- 
le masse in tempi lontani, ma 
ga e rinnegò sempre la dottri- 
isa e bugiarda del socialismo 
degenerazione politica di que- 
> per tali ragioni che il sinda- 
Mo fascista, anche prima, di 
‘ere alla concezione corporati- 
nni e confortò le masse abban- 
le nella visione di una Patria 
1 “verso il lavoro come verso il 
pile. 
to il «socialismo» fascista è qui 
ende veramente che taluni 
li esteri. prendano abbagli 
dcolossali in materia di. poli- 
leconomica e sociale del Fa- 
lo, Vero è che, nei Francesi — 
Mtini come essi ma più chiari 
pidi non sappiamo nè voglia- 
Piro altrettanto — anche quando 
MiAo di cose serie c'è sempre 
he puntarella di ironia e di 
losso. 
l: davvero ia pena di ripetere 
i Fascismo antisocialista nella 
ha e nella pratica, rispetta il 
di proprietà e non coltiva il- 
ii di proprietà collettiva socia- 
le o comumnistiche? 
ascismo accetta in pieno la 
del capitalismo, ma non s0g- 
"fe capitalismo. 
esi forza della politica, 
dn intendiamo ritornare sulle 
sioni e delucidazioni inerenti 
ersi atti di diverse autorità 
li che sono legittimamente in-i 
Rute laddove proprietari incon- 
Pioli e inadempienti non faceva- 
ij proprio dovere. 
Mino già . recisamente affer- 
che l'intervento fu, in quei ca- 
ttimo e conforme, ai dettami 
«Carta del lavoro», la quale, 
pziona «d’ intervento dello Stato 
iproduzione economica quando 
hi o sia insufficiente l’iniziati- 
ivata o quando siano in giuo- 
lteressi politici dello Stato» sta- 
‘e però nettamente che lo Stato 
rativo considera l’ iniziativa 
a nel campo della produzione, 
è lo strumento più efficace e più 
18 dell'interesse della Nazione. 
‘iniziativa privata è raffigurata 
è «lo strumento più efficace e 
I utile dell'interesse della Nazio- 
‘Non vi ca quindi dubbi di in- 
li tazione... a sfondo socialistico. 
(90 pesata è riconosciuta 
B, dottrina fascista — commenta 
Miamente il Costamagna — come 
igliore molla della vita sociale, 
essa non deve trascurare di te- 
come limite e come norma le 
fionî e le necessità di vita della 
-ione ‘che costituisce appunto la 
dizione che rende possibile l’esi- 
fiza dell'individuo e quindi della 
iniziativa. 
ita se l’individualismo +—— conti- 
i il Costamagna — come fine, è 
luso dal sistema corporativo fa 
Ita dello Stato, non ne deriva che 
- Stato corporativo fascista si ri 
fi di valutare l’individuo nella 
Capacità ‘e quindi nella sua di 
ità morale politica ed economica, 
‘o strumento degli obbiettivi 
lo Stato ed elemento dello Stato 
\desimo, 
dra, liquidata la questione pre- 
iziale sulla quale nion ci sem- 
possano nascere equivoci data 
‘limpidezza della «Carta del la- 
0», è ‘interessante vedere fin dove 
"i8& estendersi l'intervento statale 
materia economica e fin dove ta- 
intervento, dal punto di vista del- 
(dottrina economica fascista, pos- 
litenersi più che utile necessario, 
i dove può lo Stato e anzi deve 
[Per il suaccennato apprezzamen- 
lla libera attività individuale 
interessarsi dello svolgimento 
‘economia dei singoli? 
\el caso specifico ‘dalla, «forma 
l'impresa» può rimanere lo Stà- 
‘sente? 5 
è dubbio che, PIORE a vo- 


Si 


à'e lo: svolgimento delle inizia- 
è individuali: non si può ammet- 
>: che lo Stato fascista, negazione 
‘fetta, in questo ein altro, dello 
ito liberale, rimanga indifferente. 
La forma € l'andamento delle sin- 
È rese individuali o collettive 
Rho troppo importanza nello svi 
E o dell'economia nazionale e del- 
litica» che dall'economia sorge 
entare la vita pubblica perchè 
to corporativo, sovrapponen- 
ove occorra, all’ opera coordi 

ni non vi- 


pros 


oo RT EV 


Questa; è la| 
fasci; 


Già accennammo, alla necessità 
che lo Stato impedisca e combatta 
eventuali combinazioni, che potrem- 
interclassiste, fra de- 


mo chiamare 
terminati gruppi di produttori che 
intendessero coalizzarsi ai danni 


della collettività, Il fenomeno non è 
nuovo. Già sì verificò in Italia e 
verifica in altri Paesi ancor delizi: 
ti dal regime parlamentar o-spe- 
cificamente adatto a favorire 
combinazioni interclassiste 
Battute le interferenze Sas 
è chiaro, che, per le medesime su- 
esposte ragioni, lo Stato da 
non può non vigilare strettamente 
la formazione di grossi trusts. che 
tendono al monopolio. Mm tal caso 
la formazione di blocchi di produt- 
tori potrebbe costituire un pericolo 
grave per l’economia nazionale. 


determinati rami di attività. prodi 
tive, può essere ‘utilissimo fini 
dell’economia, cioè della potenza 
economica della Nazione 'un concen- 
tramento di sforzi addirittura a ba- 
se monopolistica. 

A me pare 
Carta del Lavoro cì si 
il favore per la molteplicità delle 
imprese in concorrenza, ma non pa- 
re sia da escludersi il concentra 
mento ove questo sia utile. 
mente afferma l'Arias ‘che abbiamo, 
in regime corporativo, non solo 1° 
quilibrio delle attività. produttric 
ma anche per la prima voltata y 
libertà di organizzazione. delle 


a 


sioni. più adatte, 
L'ess 
ganizzazione sia contenuta 
l'orbita dell'interesse nazionale, 
mula non generica, perchè resa 
cisa da quel contatto diretto 
produzione e Stato che si 
nella Corporazione. 
ca del sistema 
quella di non «sta 
gli stretti limiti, Perchè 
la. Corporazione, organo dello Si 
to,, ma composta degli elementi 
rettivi € res 


Si 


sima alla politica economica 


stato, 


senso, anticipare 
loro organizzazione la. politi 
nomita dello Stato fascista, 
e nazionale. 
tori fascisti e St 


ato fascista ha sen 


) zione generica tra cie 
ifie, collaborazione che, 
mo occasione di rilevare 
| rativismo fascista. 

La, vera collaborazione 
che avviene fra tutti gli clement 
della produzione e lo Stato, alla vi 
ta e all'attività del quale questi ele 
menti concorrono direttamente par- 
tecipandovi, Il Corporativismo è ur 
problema, anzi una serie di proble 
mi di coordinazione e di limiti, 
i quali campeggia sovrana l’imma 
gine e la sovranità Re Stato. 


La riforma dal lg lo financo locali 


6 le condizioni dei bilanci nel 1928 
RO 


Viene posta in ri 
lavori 
ministro delle. Finanze, per la riform 


ti lavori è lumeggiata dalle 


ese) 


za di quest 


lanci comunali, 
rando, sulla base delle cifr 
lite dall'Istituto centrale di statisti 


(o 


diciotto grandi Comuni d'Italia, si ar 
riva infatti alla conclusione che, con 1] 
sola eccezione di Bres 


tutto superato le entrate effettive, 


2.885; Catania entrate 42.778, spes 
‘ 892, disavanzo 84; 
21.795, spese 32,347, disavanzo 10.5: 
Firenze entrate 98.669, 


spese 242.403, disavanzo 37.264. Livoîn 
entrate 31.654, spese 31.849, disavar 
zo 195; Messizia entrate 210; spes 
27.166, disavanzo 1.956% 
te 413.932, spese 539.518, disavanz 
120. Napoli entrate 196.395, spes 


SI 


9305 


29.286, spese 35.743, 
Palermo entrate 74.976, 
disavanzo 19.990; 
spese 480,860, di 
ranto entrate 14. ds; 
savanzo 1.771; 


vanzo 78.414; 
spese 15. a d 


ste entrate 89.991, 
vanzo 1.225; 
spese 102.044, 


spese 91,216, 
Venezia entrate 
disavanzo (28,550. 


a favore dell’Erario 
RO) 
L'Ufficio stampa del Capo del Gover 
comunica : 
Al Capo del Governo è pervenuta da 
la $2.a Legione M. V, S. N, «Benit 


razioni di combattenti, titoli del Dehit 


9 


lor militare, la somma di lire 


stessay 


talì | 


D'altra parte è ivimegabile che, in'| 


che nello spirito della 
soprattutto 


Giusta- 


im- 
prese secondo Ie forme e le dimen- | 


nziale è che la libertà di or- 
entro | 
for- | 
pre-| 
fra 
verifica 
a caratteristi. 
fascista è appunto 
tizzare» se non ne- 
attraverso 


di- 
ronsabili della produzio- 
ne si verifica una partecipazione di- 
retta della libera produzione mede- 
dello 


Ma. i produttori debbono, in certo 
nell'orbita. della 
ù eco- 
unitario 
L'accordo fra produt- 


za dubbio maggior valore della col 

bora catego- 
come. avem- 
altre vol. 
te, non è l'essenza tipica del corpo- 


è quella 


tra 


levo l’importanza dei 
già iniziati, sotto le direttive del 
dello finanze locali che costituirà un al- 
tro elemento sostanziale della politica 
risanatrice della pubblica finanza affron- 
tata dal Regime Fascista. L’importan- 


condizioni di particolare tensione dei bi-| 


le entrate e Je uscite effettive di 


i e Napoli, nel 
1928 le uscite effettive hanno dapper- 


Ferrara entrate 


; spese 106.032, 
disavanzo 7.363; Genova entrate 205.139, 


Milano entra- 


194.7: 76, avanzo 1,619; Padova entrate 
disavanzo 6.497; 
speso 94.876, 
Roma entrate 402.446, 
Ta- 


spese 238.555, disavanzo 61.296; “iti 5) 
disa- 
73.494, 


La Legione “Benito Mussolini, di Fori 


Mussolini» di Forlì, in polizze di assicu- 


pubblico e soprassoldi di medaglie al va- 
.700 
quale importo di sottoscrizioni pro Era- 
rio, raccolte dai componenti la legione 


Gli atti tra l'Italia e l'Ungheria 


per Trieste e Fiume 
ROMA, 1 
pubblica la 
, che con- 
20. novembre 


tta Ufficiale 
paio 1929, n. 
verte in legge il R. D. 
1927, n. 2841, che dà esecuzione ai se- 
uenti atti stipulati in Roma, fra il 
Regno d'Italia e il Regno d'Ungheria 
il 25 luglio 1927; 1) convenzione per 
lo sviluppo del traffico ungherese in 
transito per il porto di Fiume; 2) pro- 
{ tocollo concernente l'istituzione di una 
| sezione doganale ungherese (expositù- 

) nel porto di Fiume; 3) scambio di 
| note relative alla concessione di facili-! 
| tazioni a certe mercanzie ungheresi in 
to per il porto di Trieste. 


Il Plebiscito nei giudizi stranieri 


Constatazioni lituane 
KAUNAS, I 
Il giornale Zetu Vos Aitas commen- 
tando il Plebiscito italiano ser: 
tutto il mondo è diventato ormai pale- 
che il Duce dell’Italia nuova, per il 
| suo genio e per le sue capacità, non'‘solo 
si può paragonare, al grande Cesare del 
Pantica Italia, ma come lui compierà le 
opere più grandi. Le elezioni hanno-pre- 
{cisato antora una volta che tutta l'Ita- 
lia è legata ‘a Mussolini ed al potere fa- 
scista. I fascisti hanno rafforzato il loro 


(15) 


strando col loro lavoro che, sotto il Re- 
me fascista, tutti vivono bene, L'Ita- 
rappresenta un modello di saggio 
riordinamento politico. Essa per la pri- 
ma ha fatto vedere al mondo il nuovo 
l assetto che si è dato, abolendo il par- 
lamentarismo, e promette molto. 

Nella nazione lituana futte le: perso- 
ne benpensanti già da tempo hanno 
espresso la loro simpatia per l’ordina- 
mento fascista. Sebbene non esista qui 
il Fascismo, nel significato proprio del- 
la parola, tanto i capi del (Governo, 
quanto la gran massa cosciente sempre 
più guardano l’Italia e prendono esem- 
pio da essa, Può essere che noi lituani 
non siamo in grado di copiare il Fasc 
smo, in tutti i suoi particolari, ma, 
nella, sua base, l’idea dello Stato fa- 
scista si adatta perfettamente ‘alla Li- 
tuania, 


(L'atività della Nazione nel 1928 


Una raccolta di dati statistici 
ROMA, 1 
L'Istituto centrale di statistica, ha 
provveduto alla stampa del «Compendio 


potere non con la violenza, ma dimo- 


statistico» relativo al 1928, pubblica- 
zione annuale iniziata nel 1927, la qua- 
lo contiene una raccolta significativa, 
illustrata da brovi commenti, di citre 
inerenti al movimento della. popolazione 
ed alle varie forme di attività naziona le 


fusione tra il pubblico e soprattutto fra 
gli studenti è gli italiani all'estero, af- 
finchè ogni cittadino- impari a meglio 
conoscere la Patria. 

T1 compendio del 1928, che è compo- 
sto di circa 300 pagine e viene diffuso 
a scopo di propaganda nazionale, è sta- 
to notevolmente ampliato e fornito di 
nuovi capitoli e dati e tra l’altro si è 
arricchito di una parte introduttiva sui 
atteri fisici e sulle organizzazioni ci- 
ili dell’Italia, di una monografia sui 
risultati del censimento industriale e 
commerciale dell'ottobre (1927, nonchè 
di speciali capitoli relativi alla clima- 
itologia, ai cambi, prezzi e dissesti e di 
1 | un'appendice con notizie e dati recenti 
sui principali enti parastatali, aventi 
scopi patriottici, assistenziali, cultura- 
li, economici ece. Tutti gli altri capi- 
toli che figuravano nel compendio 1927 
sono stati aggiornati ed ampliati. 


— 0a 


Le visite di S.E. Turati a Brescia 


BRESCIA, 1 


i 


E 


Gal 


s8e: 


a 


S. E. Turati, che si trova a Brescia 
| per trascorrere con la famiglia le feste 


| pasquali, ha visitato aggi i lavori delia 
strada Gargagnano-Riva e dell’autostra- 
la Brescia-Bergamo, interessandosi vi- 
mente alla costruzione delle duè im- 
portanti arterie, Sempre accompagnato 
dalle autorità. cittadine, il- Segretario 
del. Partito ha poi visitato numerose 
opere pubbliche in città, Questa sera 
{l’on. Turati ha partecipato a una serata 
schermistica ‘alla sala d'armi della 


(e) 


a 


Pois e e legione, sostenendo alcuni assalti. 
hanno queste cifre (in migliaia di lite) :| Zaia] 
Bari entrate 33.215, spese 44.649, disa- L'iscrizione nelle matricole 
vanzo. 11.484; Bologna entrate 78.025, A Qua iu 
spese 104,189, disavanzo 26.164; Bre- della gente di mere di prima categoria 
su entrate 38.587, spese 36.202, avan ROMA, 1: 


ei La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente regio decreto legge 18 marzo. 

Art. 1. L'articolo 1. del regio decreto- 
legge N. 402 del 20 marzo 1928 è modi- 
ficato come segue: Fino a nuova dispo- 
sizione l’iscrizione nelle matricole della 
gente di mare di prima categoria sarà 
cone soltanto a coloro i quali dimo- 
strino alla competente autorità maritti- 
ma di trovarsi. in una delle seguenti 
| comdizioni ; 

1) di provenire . dal servizio militare 
nella R. Marina e da categorie per le 
quali, a noma delle disposizioni in vigo- 
re, la navigazione ed il tempo passato 
a terra, sotto le insegne, sono validi agli 
leffetti del conseguimento di gradi nella 
{Marina mercantile; 

2) di essere studenti di discipline nau- 
tiche, regolarmente iscritti presso isti- 
tuti governativi o di esserne stati licen- 
| ziati; 

3) di aver compiuto il 14.0 e non ol- 
trepassato il 21.0 anno di età. 

In ogni caso la iserizione in matricola 
sarà subordinata: a) all'esito di uma vi- 
| sita, sanitaria, effettuata dal medico di 
porto, dalla quale il richiedente risulti 
lidoneo ai servizi della navigazione; b) 
‘alla non esistenza, a suo carico, di quelle 
condanne, per le quali, a termini del Co- 
dice. per la marina mercantile, rimane 
esclusa la possibilità di conseguire gra- 
di, ammenochè non sia intervenuta. la 
riabilitazione, 

Art. 2. ll limite di età stabilito dagli 
art. 4 e 6 del R. D. IL. N. 402 sopracci- 
tato è ridotto ad anni 21, 


0) 
ì- 
e 


ta) 
e 


pi 


to) 


Je 
te) 


(o) 


esche muta ad otteuere la più larga dif-! 


FISICI 4 
La Camera inizierà 1 lavori 
verso i primi di maggio 

ROMA, 1 
Dopo la seduta reale la Camera 
si aggiornerà per iniziare l'ordinario 
lavoro ai primi di miaiggio, probabil- 
mente il giorno 2. 


Per l'indirizzo di risposta al di-|gno; epoca in cui sarà esaminato 
scorso della. Corona, come è noto, |tutto il lavoro legislativo predi-| 
tanto la Camera quanto il Senato no- | sposto. | 


mineranno una commissione di 5 
componenti presieduta. dal presiden- 
te; questa nominerà un relatore che | 
stenderà l'indirizzo, il quale sarà 
poi sottoposto all'approvazione del- 
le Assemblee, 

La nuova Camera sarà poi subito 
chiamata, approvato il nuovo rego- 
lamento «intorno al quale l'on. Tu- 
ratì sta lavorarido e che sarà mi- 
nato dal Gam Consiglio nell’immi-j 
nente sessione d'aprile, è dare la sua 
approvazione al progetto di legge re- 
lativo all'accordo tra VItalia e la 
Santa Sede che. sarà poi subito ap- 
provato dal Senato, In seguito saran- 
no esaminati il disegno di legge per 


i nuovi stipendi al personale dell’am- 
ministrazione statale ed altri proget-| 
ti di legge che il Consiglio d 
stri ha già approvato. | 


cio avrà preparato le prime relazioni 
sui bilanci. 
scussi sia dalla Camera che dal Se-| 
nato tra il 2 maggio e la metà di giu-| 


b 
più, 
di sinistra, nè di centro, nè di estre- 
ma destra o di estrema sinistra, per- 
chè i deputati della Camera fascista 
non avranno 
fervida passione della più attiva, ef- 
ficace e 
verno fas 
Patria. Si conferma che entro la pri- 
ma quindicina di giugno il trattato 
ed il concordato tra l'Italia ed il Va- 
ticano saranno approvati e sarà av- 
venuto per essi lo scambio delle ra-| 
tifiche e Ja pubblicazione nella Gaz- 
zetia Ufficiale. 


dei mini-| 
Intanto la nuova Giunta del bilan-| 


Questi saranno tutti di- 


Nella nuova Camera uscita dal Ple-| 
ito del 24 marzo non si parlerà 
naturalmente, nè di destra, nè 


parte, ma. soltanto unal 


serena collaborazione col Go- 
cista, per le fortune della 


Il Duce a Predappio e Forlì 


L'opera gratuita di 600 


operai per la bonifica d'una zona improduttiva 


La visita del Duce ai lavori 


FORLI”, 1 

Questa mattina alle ore 7 una nu- 
merosa colonna di autocarri carichi 
di giovani iscrittì aì corsi premili- 
tari, di militi della 82.a Legione Be- 
nito Mussolini, di er combattenti e 
di operai, al comando. del console 
Mischi sono partiti alla volta di Pre- 
dappio Vecchia per imziare, offren- 
do la loro opera gratuitamente, i la- 
vori di sistemazione di 24 ettari ca- 
lanchî da bonificare, Alle ore 8.30 
la colonna è giunta a Predappio 
Vecchia. All'arrivo erano presenti il 
prefetto Dentica D’Accadia, il pode- 
stà dì Forlì comm. Gaddi Pepoli, il 
podestà di Predappio cav. Baccanel- 
lì, Il semiore della Milizia forestale 
Gorini Montanelli e gran parte della 
popolazione che concorte alla gene- 
rosa opera dî redenzione. 


arrivo del Capo del Gorerno 


ConDenicite Preparaz sfone 
fatta con le mine, che una dopo l'al- 
tra scoppiano lanciando în aria enor- 
mi quantità di roccie e riempiendo 
la vallata di rombi possenti, centu- 
rie di militi e di operai, al suono 
degli innì nazionali, attaccano la 
montagna completando îl lavoro e 
preparando îl terreno per la semina 
della sulla e di altre piante erbacee. 
Il lavoro continua alacre al canto di 
Giovinezza. 

Alle ore:9.30 giunge inaspettato pi- 
lotando la propria macchina S. E. 
Benito Mussolini, che è ossequiafo 
dalle autorità e accolto da calorose 
acclamazioni di gioia dei lavoratori. 
Il Duce scende subito dalla macchì= 
na e accompagnato dalle autorità sì 
incammina verso la montagna per|S 
rendersì conto personalmente della|Y 
entità deì lavori. Suonati tre squilli 
di tromba è lavoratori sospendono la 
loro attività e salutano il Duce alla 
voce. 

La forza, composta: dì 39 ufficiali 
e di 600 militi è presentata dal con- 
sole Mischi al Duce che poi continua 
la sua visita ascendendo giovanil- 
mente con passo sicuro la monta- 
gna ripida e accidentata. Il ‘pode- 
stà Baccanelli ritenendo di fare cosa 
gradita a S, E. Mussolini, gli ‘offre 
un improvvisato bastone da monta- 
gna, ma il Duce, sorridendo, rinun- 
cia al non necessario aiuto e prose- 
gue agùmente la scalata dei fianchi 
della montagna, sostando ogni tanto 
per osservare con compiacenza èl 
lavoro delle centurie od ascoltare 
la relazione ‘tecnica che il -seniore 
Gorini Montanelli glì fa sui lavori 
di sistemazione della zona, 


A Forlì 


‘Arrivato alla sommità del monte 

Duce osserva il complesso delle 
opere compiute e poscia inizia la 
discesa finchè giunto al piano si 
sofferma ad ascoltare la musica del- 
la legione compiacendosi col maestro 
che la dirige. 

S. E. Mussolinì ordina quindi la 
adunata dei lavoratori che rapida- 
mente e nel massimo ordine sì riu- 
niscono. Dopo essersi compiaciuto 
per la geniale e significativa mani 
festazione, tendente a risolvere l'im- 
portante problema della bonifica in- 
tegrale della zona appenninica, chia- 
mando & concorrervi con lavoro e 
prestazioni assolutamente  graiuiti 
larghe masse di popolo sotto gli au- 
spici della Milizia fascista, il Duce 
rimonta ‘in macchina dirigendosi 
verso palazzo Verano, di Predappio 
Nuova. Appena compiuto l'ammas- 
samento i lavoratori rimontano sui 
loro 
davanti al Duce che lrovasi sul piaz 
sate di palazzo Verano. Giunti a 


F'orlì inquadrati per ire con gli ar- 


della Legione della Mi. 


quiocarri per recarsi a sfilare|. 


militi, ex combattenti, | 


ia e della 
Federazione combattenti în testa i) 
lavoratori sfilano per il corso Vit- 
torio Emanuele fino alla caserma 
della Milizia, dove il console Mischi 
scioglie î reparti dopo aver loro ri-| 
volto parole dì ringraziamento e di 
plauso per l'opera gratuitamente pre- 
stata per la bonifica di terre infrut- 
tifere. 


16,000. avanguardisti. toscani 


radunati a Firenze | 
FIRENZE, 1 

La città tutta. imbandierata e fe- 

stante ha assistito oggi al superbo spet- 

tacolo di giovinezza offerto daì baldi] 

avanguardisti della Toscana qui conve- 

nuti per una grande adunata regionale | 


ag 


indetta dal presidente dell'O, N, B. on. 


Renato Ricci. Nelle vie principali erano | jq galleria dello 


affissi striscioni inneggianti al Re, al 
Duce, al Fascismo e manifesti di saluto 
alPon. Ricci, pubblicati dalla Nedera- 
zione provinciale Mascista, dal podestà e| 
dal Comitato provinciale dell'Opera, 

Le schiere degli avanguardisti giunte 
nella mattinata con treni ordinari e spe- 
ciali sono stato fatte segno a dimostra- 
zioni di simpatia da parte dei camerati 
fiorentini e dalla folla. Verso le ore 13 la 
animazione divenne sempre più intensa 
e le varie legioni si concentrano, dai 
vari accantonamenti dove hanno consu- 
mato la refezione, a piazza Cavour dove 
ha luogo l'ammassamento. Alle ore 14,30 
le giovani forze del Fascismo in corteo 
muovono da piazza Cavour 


Chamberlain ‘assiste all’adunata 


mila avanguardisti del- 
4 mila Balilla della città 
che sfilano per circa due ore e mezzo 
al suono degli inni fa e di giocon- 
de marce, tra due fitte ale di popolo 
inneggianti all'Italia e al Duce. Fe- 
steggiatissimi specialmente 50 avan 
guardisti di Zara che si trovano da tre 
giorni a Firenze e che hanno preso par- 
te all'adunata. L'imponente corteo, pas- 


Sono oltre 12 


la regione e 4 


sando per piazza del Duomo elvia Cal-| 


zaioli, si reca quindi in piazza della 
Signoria e man mano che i reparti 
giungono, prendon no posto, con i loro 
gagliardetti in testa, nella. formazione 
di legioni affiancate, di fronte al Pa- 
lazzo Vecchio, Intanto in Palazzo Vec- 


‘chio arrivavano Je autorità cittadine, 
Tra i primi, giunge S. E, il car edinale | 
Mistrangelo, arcivescovo. di Pirenze, È 


verso le 16, ao dal vicepodestà 
prof, Corti, giunge, insieme alla sua 
gnora e ai figliuoli, Sir Austen Cham- 
berlain, ministro degli Esteri britanni- 
co, il quale, come è noto, trovasi a Fè 
renze per passarvi le feste pasquali. 
Gi amberiza. guidato dal comm,,Cor 
ha compiuto una visita ai quattgieri mo- 
numentali di Palazzo Vecchio, incontran- 
dosi con S, E. il cardinale Mistrangelo. 
I ministro inglese e i suoi familiari sì 
sono quindi affacciati da-un balcone pro- 
spiciente la piazza della Signoria, per 
ammirare il superbo spettacolo che off: 
va l'imponente adunata delle forze gio- 
vanili toscane ordinatamente schierate, 
Gli avanguardisti hanno salutato calo- 
il nistro inglese agitando 


si 


rosamente 1l 
il loro fez. Sir Chamberlain. ha risposto 
con cenni della, testa, 


Il discorso dell'on. Ricci 


Appena l’on. Ricci si affaccia alla tere 
razza di Palazzo Vecchio circondato 
dalle principali autorità, è salutato vi 
vamente dagli applausi degli avanguar- 
disti e Balilla, 

Dopo un.saluto rivoltogli dal podestà 
della Gherardesca, ‘l’on. Ricci pronun- 
zia un discorso nel quale, dopo aver det- 
to di avere convenuta una parte degli 
avanguardisti toscani per rendersi con- 
to del loro magnifico spirito militare e 
anche per permettere loro.di visitare Vi- 
renze, si dice molto soddisfatto dell'a- 
dunata svolta alla vigilia dellà terza le- 
va fascista. Mette quindi in rilievo i 
compiti che aspettano i nuovi militi e ‘co- 
sì conclude: Camertati, voi sapete ora 
quale è il compito che vi aspetta, voi sa- 
pete ora quale è la consegna e che il Duce 
vi affida. Levando il braccio. portate il 
vostro pensiero dove non possono giun- 
‘gere le vostre limpide pupille, portate. il 
vostro pensiero: al Duce.che segue con 
particolare. benevolenza lo svluppo di 


| risalire alla superficie, sì erano ri 


| per parecchie centinaia di metrì. 


| gitì alla-morte e capacì di cammina- 


| 


Scene di 


PARIGI, 1 
La catastrofe che ha gettato nel 
lutto la zona mineraria di Liegi è 
una delle più gravi che sì sieno pro-; 
dotte nella regione. L'esplosione è 
avvenuta mella miniera di Waler- 
schet-Sous-Genek nella quale nessun 
incidente di questo genere era mai 
accaduto. La miniera è di creazione | 
assai recente. Tutto attorno esiste| 
un popoloso centro operaio che sa-| 
bato, per l'approssimarsi della ricar- 
renza pasquale, era tutto în festa. 


Il tragico scoppio 
L'esplosione è avvenuta a 680 me- 
trî di profondità. Una cartuccia di 
dinamite era stata piazzata all’estre» 
mità di una galleria di estrazione 
per smuovere un masso di mine- 
rale troppo resistente. I minatori, 
in numero di 28, che costituivano 
la squadra diurna che avrebbe do- 
vuto lasciare poco dopo il lavoro e 


| 


tirati nella galleria laterale per 
attendere l'esplosione della ‘\cartuc» 
cia. Disgraziatamente la esplosione 
si produsse în una cosìdetta «tasca 
di grisou», cioè la dinamite, esplo- 
dendo, mise allo scoperto una cavità 
contenente il terribile gas che, în- 
cendiandosîi, invase tutta la galleria 


I minatori nel loro ricovero furo- 
no tutti attaccati dal gas. Urlando 
come dannati si precipitarono în cer- 
ca di scampo. Ma non andarono 
molto lontano: quasi tutti, fatti po- 
chi metri; caddero a terra e moriro- 
no sul posto, parte per asfissia, par- 
te bruciati. I cadaveri infatti por: 
tavano tutti le tracce del gas. I cor- 
pi dei disgraziati vennero trovati an- 
meriti e inriconoscibili. I pochi sfug- 


re per allontanarsi dal luogo della 
catastrofe, furono ritrovati con le 
mani însanguinate e le dita spezza- 
te. Come presi da pazzia essi erano 
avanzati, fino all'arrivo dei soccor- 
si, contro gli ostacoli accumulati nel- 


continuato a grattare con le mani 


ut nella miniora belca i la 


1 terrore a setteci 


fatto nuove villime. Dodicî minatori 


scoppio e avevano 


cento metri sot. 


mero delle vittime sarchbe 
doppio. 

L’opera di salvataggio e dî spegni- 
mento, immediatamente iniziata sot- 
to la sorveglianza dei dirigenti del- 
l'impresa, riusciva, dopo lunghe ore, 
di lotta, a circoscrivere il disastro. 

Dei cinque sopravvissuti due mo- 
rirono poco dopo all'ospedale e ana 
che gli alivi tre si crede che possano 
difficilmente sopravvivere. La cata» 
strofe ha dunque fatto venticinque 
vittime. app 

Ma nella giornata di Pasqua ‘du- 
rante l'opera di salvataggio un'al- 
tra sciagura è sopraggiunta: e ha 


| nelle ultime ore del pomeriggio era 
Î0 discesi-in fondo alla miniera per 
spegnere il fuoco che continuava @ 
infuriare. Le squadre vennero sot-t9 
prese da un crollo provocato dal ce- 
dimento dell'armatura della galleria 

del calore intensissi- 
morirono e altri 
feriti assai grave- 


azioni 


Ma sul posto 
iimorti nelle giornate 
domenica ascende 
quello deî feriti a 
rofe,ha fatto 59 or- 


re nella vallata lent 
bri. L'impressione 
sastro in tutto il 
Oggi nel pomerigg 
recchi membri d 
visitato la minierg 
vittime. 


Una collisione ne 
Il salvato 


Cento pass 
lon, avariato 
ne con un pil 
domenica mat 
fo-di Guascog 


la terra crollata dinanzi a loro in 
seguito alla violenza dell'esplosione. 


L'opera di salvataggio 

Per tutia la nolle, richiamata 
posto dal fischio delle sirene. 
campane d'allarme, le fami lied 
gli operaî di Walerschel-sous- ‘Genek 
e dì altri paeselli vicîni hanno assi-' 
stîto, in preda a vivissima ansia, al 
lavoro delle squadre di soccorso che 
si alternavano di mezz'ora in mez- 
Fora net postì minacciati. I nomi 
degli scampati venivano gridati alla 
folla dall'interno del recinio e scene 
di grande commozione si ripetevano 
ogni‘ volta che i disgraziati minato- 
rî, tratti în salvo, venivano ricono- 
sciuli dalle rispettive famiglie. 

Grazie allo spirito di sacrificio dei 
dirigenti e dei componenti la squa- 
dra di soccorso, cinque. minatori 
vennero estratti ancora viventi ma 
lin condizioni gravi. Degli altri ven- 


sfigurati e sì potè procedere alle 
identificazioni soltanto per mezzo 
delle piasirine di riconoscimento. 
Fortunatamente Vesplosione si era 
prodotta prima dell'arrivo della 
squadra notturna; altrimenti il nu- 


titrè non si trovano che î cadaveri; 


meriggio di of 
chiatore om 
portoni 


ava 
° tribord@ 
noi passegg 
iù îcabili. Il mati 
Non c’è stato panico 
Tutti hanno preso 
di salvataggio del «Ceylon», clie erano 
stati messi immediatamente in acqua, 
N «Comandante Gamas» inerociava al- 
la foce della Gironda, fu avvertito per 
telegrafia senza fili e giunse sul bio- 
go della disgrazia verso le 17.30. dl 
trasbordo sì iniziò immediatamente e 
si effettuò in ordine perfetto. Succes- 
sivamente arrivarono due altri rimor 
chiatori ed un battello a «pompa. Il 
«Comandante Gamas», dopo aver îm- 
barcato, i passeggeri, prese il cOsnoh) 
a rimorchio. Le 
lon», invase dalle 
fatti quasi subito 
po il «Gamas» fui 
rimorchiatori che d 
novra per tentare ri 
«Ceylon» in direzione dî La Pallie 
la nave continuava a far acqu. ed È 
in pericolo di affondare», 
I passeggeri sono tutti in buoi] 
condizioni, eccetto uno cl.è ha domil 
essere ricoverato in ospedale, 


Il dott. Schacht fiducioso 


sull'esito della Conferenza degli esperti 
PARIGI, 1 


Poichè Jle ‘dichiarazioni private del 
dott. Schacht, rappresentante della Ger? 
mania alla Conferenza degli esperti, so- 
no state falsamente riprodotte da qual 
che giornale, il dott, Schacht stesso ha 
autorizzato il rappresentante dell’Agen- 
zia Wolff a Parigi a Dpubblicase a se 
guente dichiarazione concernente il suo 
punto di vista sui lavori della Conferen- 
za degli esperti, Le conversazioni in 
margine alla Conferenza degli esperti a 
| Parivi si sono svolte fino ad ora con uno 
spirito assolutamente amichevole e con- 
ciliante, L'importanza del soggetto da 
trattare, vale a dire il regolamento» fi- 
nanziario delle riparazioni internazio- 
mali per una durata di molti anni e per 
conseguenza. la liquidazione definitiva 
della guerra, lascia prevedere ancora 
qualche difficoltà ed una durata un po 
lunga delle deliberazioni, Tuttavia, con- 
siderando la buona volontà che esisie 
fra tutti per un accordo comune e per 
portare in conversazioni tanto difficili la 
pazienza necessaria, persistono le spe- 
ranze di giungere ad un lieto successo 
finale ‘della Conferenza, 

nu 


Le onoranze del Governo francese 


alla salma dell'ambasciatore americano 
PARIGI, 1 

I funerali del signor Myron T. Her- 
wick avranno luogo giovedì prossimo. 1 
particolari della cerimonia non sono stati 
ancora completamente stabiliti e non po- 
tranno esserlo che d'accordo con la fa- 
miglia e col Governo americano, Tutta. 
via fin da ‘oggi il Governo francese ha 
preso due importanti decisioni: Poincaré 
prenderà egli stesso la parola ai fu- 
nerali in nome del Governo franceso e 


queste invincibili e invitte legioni, Ca- 


merati a Noi), 


la salma sarà ricondotta in America a 
bordo dell’inerociatore francese «Thour- 
pille», 


A Cannes sì festeggia il 20 anni 
della ‘centente» franco-britannica 
PARIGI, 15 

‘" Cannes si sono iniziati oggi di 
festeggiamenti, promossi in gran ps 
‘te dalle autorità turistiche della Cos 
Azzurra, non aventi:quindi un cara 
terè: spiccatamente ufficiale; per rico 
dare_il 25.0. anniversario della "costit 
zione dell'eentente» cordiale tra 
Francia e VInghilterra. Coi 
vi partecipano il conte did 
il conte Derby ed altre 
glesi. I festeggiamenti co 
serie di cortei, spettacoli 
Diversi giornali di_Parif 
in rilievo da ricorrenzal'cielia Enc 
| dicano i loro articoli di.fando all’ 
anza dell’accordo francò-inelese. 1 
nistro Briand ha inviato un telagra;] 
al prefetto ‘del dipartimento delle. 
Marittime nella cui giurisdizione 
vasi Cannes, per esprimere il 
crescimento di non ‘poter 
alle feste, Nel telegramma, 
dice fra l'altro che gli acco: 
che condussero alla» .costisà 
l'centente» cordiale hanno Fornito vu 
ti i popoli un vero esempio delle 
ilontà di pace di due grandi nazio 
ricorda che la prova della guerra 37 
nuta a stringere ancòr più i legam dl 
amicizia fra la Francia e V’Inghilteg 
sicchè il ministro. propone che! 
l’eentente» cordiale prenda il n 
intesa fraterna, 


st — 


Il ministro degli Esteri ty 
alla Conferenza del disarma 
anco 


i 


i 


J 


i 


Tewfik Ruscdy Bor; 
Esteri, partirà la settiman 
per Ginevra dove rappresentert@ 
{chia alla Conferenza del ‘disarmo. 


uesì da lavoro in ispalla e î labari 


FIDI BERO di 


tedi 2 aprile 1929 - Anno VII 


Trieste, 


campil: 
SÙ) movimento de 


da 


idente 


da 


‘atti, con 


ta notevol 


aride, 
erare che l'anno 


ma 


delle nascite mase 
in. quanto si ha 
i di 114 


avi 


one masce 


MA 1SD0 15 parte 
it We opere 
TRitd, e per. Wir 


duunità appar 


a Gn sù e 

sra tiv het Fatiadro. più 

sug quinquefimio) Li matrimoni 
RSI a stesero. a "lg 


3 sorgità di 
n gica: 


mento delle nasci 
indice di benes 

una popolaz 
nell’anno in esa- 

p.(8 celebrati fra celibi 
8 fra celibi e vedove, 

ì o dei matrimo- 
bili; ed a soli 


ile nascito 
ppolazione risulta 
sulle mor- 
lo contempora- 
quanto la 
abbia nel 


> 
bor 


mune 


Î 
leggermente 


ame partico- 


Molla mostra 
stano, cor iper le -assisten 
pei luoghi di cita, I morti; 
ja Comune sono sol lamenta 

ontati con le mascito fra, 
danno ui'ecte 


atboment, 
1, drrigone 
polmone geside: 
cà rarale di unità. Da Gra 
i 080 dece: risulta Poriconi- 
frae868 maschi ni di ‘sole 4797fe: 
Mecsdice quindi al nulla V ‘ecde- 

ile delle nascit 

j erano. celibi, 241, con 

mentre delle 

153 coniugate; 


iuga 
ATO 


ATE 


chiudere ‘la rapida gna 
da notato che il mése' più pro- 
guese di marzo! con 116 nati 
de quello. d’otto- 

ntrimoni (toglieado così per 
MUNNGO (tipriniato a marzo) mentre il 
sodo sr Miibre, con 113: niorti; ha hat- 

site la mortalità. 


nni. de! gelo nel trentino 


TRENTO, 1 
j; febbraio i i danni allelviti 
SR no gravi come a 
alan è 
rità cio va. attrit 
Mito che non furono Tiscom 
imicui il tessuto sotto la cor- 
1 to mottificato dal ge- 
in altri anni di mors 


po 


mueoneridi sotto lo zero, 
MIGRGGGO iitoriso costante e prolunga- 
assoni congelamento ‘del terreno 
3 î Itioecima asi tre 
1 hi a una pro 
en segui 


timet 

afiado Cassulerienitoso'. per 
satin I Buona piog-|! 
brio amet o fatto sì 

fo Seat! anidora sal 

pu Bano. sollerto so 
Tanta Parecvhie!cippaie 
almente danneggiate 
925-026: 
terreni 
[fe 
a provate 
ala di mor: 
potrà arri 
giovani 

le viti 

È pre 

DId ri- 


Mi tiortalità delle viti inse 
MIASiSO inverno 1923 infiuirà 
Nemateatsulla prossima vendemmia 
ninuzione di pro. 


99 


role. dir 


—_cr 


nio di gas a Roma 


iosino acceso di un passant 
MA, 
improvvi. 


05 di stamane, 

Wegtiito di ur a sotter- 

adi di da, ppiava con’ immenso 
i to sotto il mardiapie- 
olo. Lo scoppio 

are in aria tutti i la- 
ciapiede per 

1 

lamentano 


2 


posto i nigi fsi fuoco.i 

Renorcon una L liga ci 
il podi 

Mellini il comando 
Rata, è stato vegeno 


all 
da 


ni 


_|cato 


rt a pile preti 


Î |pori cristiani porseguit 


a aS, Tra 


Il Papa ha ordinato che Santua- 


T del: Bambin G 
ch sia recitata ogni giorno u- 
sta redatta dalla com- 
one ponti per la. Russia, desti- 
nata ad “invocare l’interve to te 


alleviare le miserie spi 
è Orientale e d 


giornalmente 
sono sistemati. 
fame, 


istlana 
tmaggi 
camente lonati 
| malat ie più' penoi 
fra le novi ed i 


sono espost 


ri supplizi. 


n) 
pani 


ad 


re in cui i fo. 

, BACO i 
in compagnia 
i. Le lora sc 


sono chiusi dei 


linquenti più 


rene 


ravviven 
la loro pazienza; ottene- 
i loro cuori, 
nerdono è la dolcezza per i loro carne-! 
fici, ln confidenza che le loro lagr 
ed il Jorosafibue) col sangue di 
| attireratina la miserico: 


coraggio dei s 
la loro pietà e 
te. che conservino 


coi 


Vamata Patria, 
(Questa iniziativa pap. coincide con 
un insienie di notizie molto gravi cl 
angono dalla Rmssia: A La all 
;l|fine del febb 


due. sacerd 


mentre 
re l'ultima messa 
questrata dai Soviet, 


chie 


una, 
veniva lun 


î 


una 


sedut 
bi i 
‘arcordo: che il clero di tutto le 
dovesse essere invitato a lasciare 
la\città. Vi rimunciarono quando videro 
che i tamtari mussulmani e gli ebrei di- 
chiararono che se fossero stati toccati i 
loro sacerdoti ed i loro rabbini sì sareb- 
{bero prodotte delle sommosse. 
P' stata infine ordinata l'espulsione 
di ogni elemento non lavoratore dagli 


\ alloggi. 


Hedagl 
agl 


0 


eméente in 
Lao tuttii m 
no 


tus 
d 


I 


R- ricordo donate: dal Pana 


ufficiali del 52.0 fanteria 


ROMA, 1 
A rieord do della data della con 
ne-fra l’Italia e il Vatican 
ce ha fatto rimettere in eleganti astu 
|a tutti gli ufficiali del 52.0 Fanteria die 
| assistettero in servizio d'onore alla ce- 
rimonia di esultante manifestazione tri- 
butata a S. Santità in Roma, il giorno 
del VII anniversario-della sua incorona- 
zione, una medaglia d'argento, La ac- 
compagnava questa lettera diretta da 
il cardinale Gasparri ad uno de- 
gli ufficiali. del reggimento? 
|.'««Iltustrissimo siamoro, lil-desiderio-ché 
Mila ha espresso al Santo Padre ‘in nol 


{ 


mi e nobilissima: parte di dh ‘così memo- 
rando spettacolo, come fa-+quello del 12 
febbtaionu. ss. in Piazza $. 

l'occasione opportuna .di 
irettamente ai bravi uffici 


in 


compiacimento per. l'omaggio reso 
quella circostanza. al Capo vi 


Ibile della 


Îlorò stessi e per le-famiglia alimenta 
rice di \carità religiosa, l’Augusto Pos- 
| tefice fa volentieri a ciascuno il tenne 
{moria del grande, avvenimento e del 
| privilegio toccato loro in sorte sarà per 
dono di una medaglia benedetta, men: 
tre forma per ciascuno di loro paterni 
voti di prosperità cristiana ed invia a 
tutti, a lei, ai colleghi ed ai loro:cari; 
la sua paterna benedizione. Coi- sensi 
di stima mi professo della S. V. Ilma 
ardinale Pietro al arti». 


La. visita del Pontefice 


all'officina elettrica del Vaticano 


ROMA, 1 
Stamane alle 10.301 Papa si è re 
a visitare il nuovo motore delle 
officine per la produzione elettrica del 
Vaticano; Il Pontefice, che è salito ir 
automobile nel cortile di San' Damaso; 
[era accompagnato dal maestro di came; 
ra; da mons. Pizzardo é'da mons. Gal 
lori .di Vignale. i 
Ad-attendere il Pontefice sul portone 
lor officina è ano. il: comm, Mennagoi Ci) 
‘ing. Da, Ro Sotto. foriere dei Saeri 
Palazzi, Il Papa ha visitato tutta T'offi 
cina e è ‘interessato partie larmentèe 
al funzionamento del nuovo m tore, che 
è Stato messo avposto sotto la direzione 
dello stesso coni. Mannucci il ‘quale 
solo da pochi giorni, come dicemmo, ha 
‘lasciato l'ufficio di .sotto-foriere dopo 
molteplici: anni. di onorato: servizio, Il 
Pontefice si. è compiaciuto col comm. 
Mannucci e--coi suoi coadiutori. ed: ha 
quindi lasciato l'officina. Dopo Pofficina 
il Loco @ ha Visitato i locali dell’an- 
di arazzi che si trovav 
I pre Ricevuto dal prof. Bi: 
poi il Pontefice ha proceduto al 'ta- 
glio di un arazzo rappresentante la Ma- 
donna del Pinturicchio, riproduzione di 
un quadro esistente negli appartamenti 
Borgi 


Bimbo affogato in una fogna 
ROMA, 1 


Una. mortale disgrazia, dovuta "alla 
solita deprecabile abitudinò di lasciare 
ie completamenterin balla a ® stessi 
| L bambini, avvertiva; stamario nel quar- 
{ Here diPorta, Pia. Un piccino, tale Vin: 
|cenzo Modesti; abitante al vicolo Santa 
Costanza, in-un momento di disatten 
zione della madre precipitava deritro 
una fogna. Tre volonterosi militi del 
fuoéò si facevano ‘calaro nella fogna da 
dove, dopo larghe ricemehe, riuscivano 
a estrarro il piccino che non dava più 
segni di vità, e lo tras sportavano al Po 
lielinico, Ma i sanitari di servizio al 
prorito soccorso:non potevano far altro 
che constatare la morte del piccolo Vin- 
cerzo; avvenuta per annegamento, 


Stresemann a Heidelberg 
HBIDELBERG, 1 

Proveniente da S. Remo, è giuato il 

ministro degli Esteri Stresomann, 
|sî fermerà qui una settimana. 


DI 


Pgli 


zo durano già da anni e molti hanno] 
ggellato col loro sa: la toro 
eltà a Cristo». preghiera si rivoi- 
santa e chiede: «Qttenete dall lo 

o Santo che sostenga 


do si 


SIP Federazioni sportive 


Sovist | 


ine suo è dei colleghi: formatisi testimio=} 


8. Pietro, offre| 
ei 


ES 


Numerc di 


otcupano 


gruppi 
del problo- 


france 


si presentement 
come difendere le scene 
invasione lave 


ociehé cda 


ma, 
dalla 

Ora 
autorevole 
f 4 pro 
ha fatto una 
di un 
pubblico. 

un si 
o per la film, 
ati Uniti. Tale 
proprietario 
ntare almeno un 


ame 


Av 


il 


azione 


teuri 


di 


da Charl 


(1) 


duta 
proposta che è st 
esa 


propone 


Tancesi 


attento 
Essa 


tema 


getto p 


rgo 
adotti 
quale già v 
a egli 8 
she 


di razionamento, | 
Ì 


tra la Mr 


Tea- 


di 


ogni 
tro a rappr 
lavoro franee ogni americani, 


Una vivace protesta 

il Mér 
ggia di 
nt-Granier 
in un diffuso 
queste conchu- 


be 


t 


i 


LI 


DI 
DI 


é si è tira-| 
Il 


si 


Con tale proposta 
addosso una pios 
noto attore e 
occupa 
articolo, 
sioni: 
«Come francese anzitutto 
e quale autore 
trali in secondo luogo, 
io non sia particolarmente 
in favore dei prodotti che ci dota il 
Mondo Nuovo. Ma non bisogna nem- 
meno dimenticare clie in tutto il mon- 
rappresentano. lavori i 


to proteste, 


autore 


e 


die bi 


egli di 


che 
prevenuto 


si 


{ 


Oggi: (N: Francesco da P., Ricear DI 
Ro sE 3 — PICCOLO 
unto in del na 9 e 
(ERE Il parere del pubblico i 
0 ad ud 9Y T Af MI 
i SARRI n } | 
onisnza; Nè vi stirebbenaleunt motivo che il fi i PA | 
rappre: | una camera da pranzo | La } 5) / HS 
saglie? A mio parere. è del.tutto sba-| € ese fosse costretto ad acqui 
gliato soll la n] una credenza di To. ORTONE + II Di 
iorento Gi agio hilancia s I fabbricanti di mol meri. # 3 a chic id razii 
mol OLE IR ato | TRAE RARE RS La folla dell andi oteas n realizza 
così spiccatamente in nostro favore, | tano atti can se Lao 1a Ri ierial'campo di Montebello per assiste piti, che Gazzari SE 
> Dt tori teatrali. K potete Imma-|.,. 1 A : 
Liotta n6, con la! È i s dr i ia R all incontro amiche? me di parare a tf 
Pi È ivi che gerente di un ristore tra PUn n EROE (SE VA sie G Mabardza 
{proporzione di. un lavoro nosiro ogr È st IRE tal RIOARO iva Triostinae la È -alaliardata dec 
SUS sare segno presenti ad Jenbo oe BE ventus di To reduce dal matet arata a terraj di Combif” “Sc 
de di «Signor mio, mangiato campionato disputato domenica a li Capitanio. Contposo ù 
RN |e caro i me di durezze © ali e pericoloso fil di pal@!el Nord c 
IT i teatra- 
s%) RI at A con cavalleresco impegno 6 da ami bedue le | 8 po la fine, /che trova # Alaska col sot 
debbono imporre oropri lavori (a 3 sq a, eo È 43 CAO ia 
satri brano ; > NL n di lei è ora in dovere quadre, la Lea ® piacque ni T 8 ‘goals a 2idestato ammir 
atri tra ntre tutt MESIA 1 È i vivaci fasi € a caratterizza applaud valleres 
{o del 'inoì {li di Bretagna e pasticcio di Tor | È be Ja carabterizz lataditai 4 n Tes sd interesse ta 
sto del mon | x vin ori vinti; perla bella e ma 
3 a, i i sotini | ì ” 
sttenere co- | Del resto il pubblico poco o nulla si | La brillante prova triestini [tata co n Inghilterra 
g andi riali, In verità, |cura della nazionalità degli autori tea- Sea î Î Il 
9: STA RE ORARI i ia pi L'undici ross abardato, quantunque | p di 
il pericolo è stato molto esagerato da |trali; non cerca che il proprio diver- I dr i e NSOE: IR cla Di respinti dalla È I SR 
alcuni autori, i quali incontrano diffi- | timento, E se oggi i lavori americani ai! i de LS Rete AR IIa I0SA. 
coltà nel far rappresentare i propri la- | SOna accolti con plauso, ciò accade uni slo > uti F | BOLOGN !U suggerita 
dati San De è +1 :4 ce il continuo pro dr e ill ] È lella: Foderadi o 
vori. Senza dubbio il campanello d'al- | camente perchè sono buoni lavori tea- x ET08 Re | L nia della Federazi@9 dal comand 
LOeta A FSE RI magnifico risveglio di energie e d’entu- o dirama. il comunicato sulllebbe al coman 
ne è troppo presto. In jr o Ra Reno £ 3 5 
me è 5) roppo presto | 3° i n SEB asmo ci he frutta arono a Triestina leita te dal Direttorio federalispedizione pol 
realtà, gli ni si lunitano| Se i nostri. auto lonali si sen- le di ritorno del | seGrsa Sastre L I 
eo Rigi siano s à i S e o v 008 son — il qu 
- per ora dei lavori: |tono offesi, tanto meglio; ne potrebbe Per nulla preoccupati dal Direttorio respinge i reclali, che W i 
«No, . n0; ose-Marie», | sorgere uno spirito di emulazione, al'noto valore di uma compagine come laisentati da seguenti società: 4 
«Broadway» Mar Du- | iutto vantaggio del pubblico. Sta. nei | Juventus, gli unionisti seppero svolge- |dtia. per partita Alessandrig** È li 
ganò, I nostri, autori soltanto, provare che un gioco deciso e realizzatore ne! | del 17 marzo; Rovigo. per la coli dA * d3 
È n rasi P aaa reda i |DolaeRovizord 7: Febbraio» te alla 
A a parére, è per noi gran dannò:| sanno scrivere anch'essi buoni lavori, | tacco, s Ido e redditizio nella dif sa, {D 5 R di si 17 febbraio; Alettendo alla di 
ro abbia a considerarei como dal, canto mio, credo che siano in/| conquistando una signilicativa vittoria, |Gi berga pirata sapo Atalanfverso la zona 
un pae: spitalità non si cone da arto. Perchè n vorremito TI merito maggiore del'succe vet \ 7 b tane Li ni i del come si 
] t a in Di % pezi ri Da pres 
cede ,se non.a nialincuore, In ne competere apertanionte con l'arma del |ta indubbiamente al trapezio. difene CAR re E, lino speciale 
9 ; cha ; È Ser SERE Sa? na ami senta to Pai È 
ramo d'arte la produzione sottos | più felice lavoro teatrale? che riuscì Lo meutralizzare la supe Den à ispufano' il Candy l'alto espl 
PAST MRS TRRERO: P ; i aper! Vatt. uventino, soll'ocan- mila ore » ; 
limitazioni, ;( ip sappia, un coll la schietta, non è nè ‘elegan- nica dell'attacco juve al È do di rapid 
‘qu > ola gusto franéé trineerarsi do molte volte sul nascere le trame of- Reese: SIRO ima 


non è obbligato a c 


fran 


tre 


e barrie ‘ano non 


g 
trasferite a Roma 


La segreteria generale 
nica: 


E. Augusto Turati, commissario del 
comitato olimpionico nazionale i 
no, ha stabilito che.ent 
seguenti federazioni  trasferiscano 
propria sede a Roma: Federazione ita- 
liana di atletica leggerà, Unione velo 
pedistica italiana, Moto Club d’Ita 
Federazione italiana palla a canestro, 
Federazione italiana dello sci. Tedera- 
zione puigilistica italiana, Federazione 
italiana lawn-tennis, Club alpino italiaz] 
10, Tederazione ginnastica italiana, Fe-| 
derazione atletica italiana. La Federa- 
zione italiana. gioco del calcio effettue- 
à il ‘trasferimento al ter mine del ca 
pionato in corso. Le altre federazioni] 
sportive riceveranno successivamente 
l'ordine di srasto 


imento, 


CANOTTAGGIO 


Notevoli successi italiani 
alle regate internazionali di Nizza 
NIZZA, 1 

di questa seconda, € 

tradizionali 

temi le 


| 
Î 


Ecco 1 risultati 
| ultima giornata delle 
| te internazionali di 
di Pasqua: 


rega 


i 
| 


be; 
È; 
È 
E=o] 
O) 
S 
E 
VA 
ci 
E 
3 
2 
DA 
S 
Ì 
8 
°d 
si 


i Jumiori 
sco, Querimiù di 
2). Canottieri Dopolavoro di 
3), Società Incoraggiamento 
‘autico di Parigi; 4) Società Nan 
tica dell'Oise du Creil; 5) Unione Nau- 
tica di Liegi. 
Premio dell’Unione della Società fran 
| ese dei rematori per jole a quattro vo- 


fole (a quattro vogato 


Ì 


cietà Canottieri «Frane 
Venezia; 
Napoli; 


satore senior: 1) R. Società «Frane sC0 
Quetini» di Venezia; 2) Canottieri Do-| 


utico di 


3) Circolo 
; Nautica 


Praticia di 
dell'Oise du Cr 
Premio della Costa 


| polatoro* Napoli; 
Î 


can 


ta per 


senior; junior e debuttanti: 1) Crem. 

sich. della Società Nautica della Senna; 

a della Marna; 2) Cipollina del Cluh 
9 


rdarena 
tà canottieri 


| Nauti 0 di 
cli «della So 
Torino; 

|tica di Liegi. 
| Premio della Società di N 
franche a 0 i 
R. Società 
vini» di 
‘ognac» ; È 


00) 
4) Busquette dell'Union 


eri dF 
1 2) Unione Sportiva 
ocietà Canottie 
cintoro» di Venezia; 4) Società 
tieri «Lario» di Como; 5) Club Nautico 
di Nizza; 6) Società di Incor amento 
{dello Sport Nautico di Par (clo}to] 
| Nautico di Francia di 1 


gi 


| Vittorie di automobilisti italiani 
alla riunione di Antibo 
PARIGI, 1 
Si è corsa. oggi ad Antiho, dove 
svolge ‘una riunione automobilistica d 
parecchi giorni, il Gran Premio di Anti: 


‘bo; i ntemiazionale, Kocd la € 
merale: 1) Leport.su «Bugatti» in ore 
4,9938716 \che compie i 365-chilometri 
«lei percorso alla: mediaoratia di clul. 
Ti Dar 2). Rigal su «Alfa Romeo» inj 
ore 4,32'55 Fa ‘alla media eraria di chil. 
67.616;-3) Dauyergne su «Bugatti». 


RUEBY 
Inghilterra-Francia 16-0 
PARIGI, 1 
A Colombes si,è svolto eggi il 22.0 in-} 


contro di rugby fra la squadra inglese 
© la aguaara” francese, Dopo uma dott 
movimentata, alla presenza di parecchie 
diecine di miglinia di persone, la squa- 
dra inglese ha battuto la francese per 
16. a zero. 


snc 
Ù di 
Monteferrand-Ambrosiana 38 a 8 
MILANO; 1 
Allo Stadio civico dell’Anona ha avi 
to luogo esenza. d'un pub 
blico «isereto sr match di rana f fra lo 
squadte dell’ An mbrosiana edi Monifer: 
lic dalla pa 
toriosa mente a Torino ieri, 
ata anche qui nett 
periore,! L'incontro si è chiuso con 
toria iei francesi che hanno batt 
V'Ambrostana per 383 a 8. 


sent 


ò 05 


to. 


CICLISMO 


Vittorie di Giorgetti e Piani 
al velodromo di New York 
NEW YORK, 1 

Nella gara ciclistica di 10 miglia die- 
tro motore, svol leri al velodromo 
di New York, l'italiano Franco Gior- 
petti ha battuto Victo Hopkis, ex cam- 
pione degli Stati Uniti per le corse ci 
olistiche dietro motére. 

In uti'altra gara il viricitore è risul 


| 
| 


tato pure un italiano, lo sprinter Orlan- 
dò Piami, il quale ha hattato Jimmi 
Walthotr junior; mella corsa di un mi- 


glio in linea retta. (United Pres 


CUuOo « 
tina, 
li 
pro 


ogni previsione, poichè oltre a uma die- 
cina di giovani hamno supe 

la prova, certo non facile, con Ie S 
«lam con appassionato spi lil 
emu ne, gareggiando con ar e 
con molt, colon (ul st ade 
del Carso, La miedia otaria impiegata 


L 
La 


cultori 


e dell'a 


ida che 
i giovani promesse, cir 


del 


CGI 


lo 


che quest'anno 


per 
ti ciel 


ciò 
viù comba 
gara sì 


guente itinera 
‘e Gradi 
dedipagta 


rizia; 
a Ronchi, déi Le 
sta che è stata di 
Adamo Russ 


a fin 


sidente della ( Giuri 
signor Guido Primas e prof, 


Paul 


1 


conti 


na, 905 


in, Le 


di 


sca, 


tivi 


rio; 


pera 


5 km., seguendo per due 7 


DI del do Poe î 
{li grano HS 
ionari, funziohe-que: 
mpegnata dal signori 
an e Giuseppe Grusovin.e 

Gorizia, curato dal presi 
sign: 


10 


sporb 
opo «di conoscere 
ntarle con quel 
ino scor i 
zato la prima mamifestazione ciclist 
i un numero cospi- 


Je forze nuove 


delle 


una ven- 
in 


scenderanno 


cimentarsi coi più provetti.e 
vegionali, 
odierna, diciamolo subito, 


La. prova 
ha superato 


ppo di testa, che finì la-gara con 
za ammirabile, 
he dimostra la maturità | 


ato è 


ha 


supe 


svolse sopra un percorso 


Ite il se- 
larra di 


ua Go- 
ati a timbro 


nor Gino Vidrig, 
Clemente 


di partenza e 


quelle d'arrivo verano curate dal dott. 


Deve 


Toros, 
ruota 


PR 


ran 


da 


Qu 


presente mumerosc 


ni, 
Gra: 


Individuale professionisti: 


al Fr 


9 
4) 


tag 


Ecco l'ordine di ar 
in 2 ore 40 


da Peg 


cesto; 


) 


ADCESCO ; 


pre al vl 


ti 


riugioi 


est’oggi 


rivalità fra Girard 
da ha aiuta le due prove 
eco i risultati 
sa velocita per professionisti: 
to:vinte da Bi 

7 I 


E 


Binda 
adi 


n 
Bert 


6) Nene t: 


‘amonte 
, Seguito a 


3) Beucic 


al 


AI 


pub 
Di ciclistica, Le gt 


ino, 


ni punti 14, 2) Monti 


vo A; 


bl co, si è svolta! 
noti 
va € 
engo e Bin- 
iù impor- 


ida, Girarden» 
ge da Moati. 
3) Bim: 


i: 1), Negri: 
3) Bresciani, 4) 


1) Brescia- 
punti 7, 3) Bin- 


da Albinò punti 5; 4) Grandi. 
Durante la gara si sono ritirati: Gi. 
rardengo, Binda, Caimmi e Bianchi 
Mario Ù 
lati 
VOLATA 


Dopolavoro provinciate-6. DL F, 8-0 


5U 
80. 
gi 


campo 
no) inc 
nocare 
avcle 


una 


sportivo 
atrate,: per la pi 
partita 
quadre ‘(del Dopolavoro pro: 
ila:di Gori 


GORIZIA, 1 
Via Lantie 
ima volta; 
di 


di 


amichevole 


ot 


1 in, composta da: 
nasartig; Spazi è M idoni; 
Tami, Di Blas Umbi, Codermaz e Di 
Blas Alfredo e quella del G. U. F.d 
Gorizia, «Guido Resen», comp da 
Crainér; Rizzi è Zanei; Marini, Gec 
lin, Boltar, Batdi e Del Monte, 

La superiorità del Dopolavoro è 
sultata schiacciante, subito dopo le pi 


me, battute del giuoco, 
che gli vollero imp: 


ciò non è detto che il G, 
ara. 


mon: 


mi di fie 
a insid 


ta imsistenza. 


mt 
in pe 


Fepar 


con 
repar 


Dot 


Vido 


terzo 


quarto. gi 
nuta 


SCR, 
c 


léer mettere a. disposizione per domet 


G. 


7 


Verlizzi, 
fotmazie 


tiva 


la de 
orta, por 
ti i. gu 
a-decision 


ti avv 


merito di 


ni, 


Alfrei 
dal. 


al ter 


è 


va: Zia pa 


inv 


tear 


Li è che al G. 


Ax 


m 


ripros 


Vaww 


one 


dif oa 
non 
e con la precisione del 


ti 
or 


Al secondo tempo è stato ni 
vamento Umberto Di Blis a segnaro 
lo Di 
La: pio 
o tenipo 
timaz. 1) e pazza 


gi 


h 


Blas 


la % 
gli avanti. 
U.F, 
a, chè, 
io; 


cità 
Con 


nom ebbe 
è 


anzi, 
TO perte 


P. 


di tiro e 
omposizion 
anno funzionato 


ite il primo tempo, il Dopolavoro 
provinciale riusei È 
lia 


due goa!s 


Di Blas e di 


to 


il 


a’ segmaro 
ia dei Roala 


in cui 


segnari 


Obizzi. 


Partita rappresentativa Giuliana»To- 


Il Iivettorio n 


rionale della F. 


L 


a vo: 


ipendent 


corr, tutti quei giuocatori che ve: 
loro: .richiesti. dal sig, -Nunzie 
2 Yio incaricato 
squadra re 
{fiuliana; che disputer 
ionale con. la rappresent 


no, | 


bolognese, 


ronache degli avidi sportivi 


| 
3 I i 
lovani (precedenti, pr 


stinto pubblico, 


| fici 


i l'anno 192 


jdei 


TENNIS 
Franco Novaccovince brillantemnte 


il campionato friulano 
UDINE, 
mei 


Oggi hanno avuto luog magn 


0; 


| po, 


mpi del Tennis Ciub, 
incontri del torneo per 
friulano di tennis. Come nelle 
enziava 


Ogni incontro è riuscito a interessare 
notevolmente, mettendo in luce le otti 
ie doti d elle racchette regionali. Par- 
olarmente emotivo riuscì quello che 
il lacqua al campione 
iulano della scorsa stagione, il quale 
i brillanten a conservare il ti- 
n Ecco del resto i risultati: 


Braidotti 


inale singi 
de Braida Ga 

Finale doppia eri Peli 
zo b. Braida-Ern 

Semifinali dopp 
lizzo b, Gaggia Em 
detti-Noriieco b. de Braida-P 


‘e signore 
-0:6 + 6:1. 


10- Peliz 


a 


orneo, liamno avuto luo 
one dei campioni per | 
prerr 


U n ilt 
go la E 
d9"e 


L 


le 


AI primo 
uomini: ve st 
Si ed ‘al socondo una medigli a d’oro 
del Gruppo Universitario Fascista, Pre 
mi artistici e di valore vennero: pure as- 


segnati. ui vincitori delle rispettive ca- 
tegorie, 
IPPICA 


Arcibella,, vince a Roma 


il Promio Regina Elena 
ROMA, 


Una folla enorme ha presenz iato 
prima giornata della riur è alle 
nelle, mat soprattutto 

Alla cla 
hanno preso parte sei concorren 
«Ortona» prendeva. il co. 
forte andatura, 


i 


bia 
«Premio Regina Elena», 
ra 


segnale, 


ta 


mando, cond 


di 
Dopo 
O) 


Piuniti, 
tura, 
i in 
passo ad «Ari 
È oil tr 


ben 
«Ortonad 
uno, sfor 


1) «Os 


Premio Jesi: 


Tot. ci 3 


Premio Senago: 
Of»; 3) Co 
3,50.- 11 50 - 10.50, 
Premio Cas 
«Gallura»; 
7.50 - 9.50. 


Tot,: 


aillant», 


1) 
«Pobollo», 


isheo» $ 
Tot. i 19 - 


3) 


I sordomuti della “Silenziosa,, 
battono gli svizzeri con 1f-a 1 
MILANO, 1 


Si è svolto quest'oggi, sul campo di 
via Goldoni, un incontro calcistico 
Promosso dalla società sportiva «Silen: 
iosa», fra le squadre rappresentative 
sordomuti dell’Italia e della Sviz: 


zera. Prosenziava l'on, Starace e una 
discreta cornice di pubblico che ha se- 


guito con interes 


le fasi della par- 
tita arbitrata ott 


mamente da Achille 
Gama, il quale, in luogo del solito fi- 
schietto, dirigera il giuoco servendosi 
di una bandiorina. La partita hai po 
#to in evidenza la superiorità netta 
della. nostra rappresentativa; che: ha 
realizzato cinque goals nel primo » Sei 
nel secondo tempo, contro uno soltan= 


| lore di Gazzari. 


| Combi si 


to segnato dagli. svizzeri, 


sso arginatido e 


fensive avversarie e spe o 1 Duesto progetti 
; < | dino G { hi prog 

stroncando le belle Î Ma Udinese-S, () tar (NE cazione ne! 
con tempestivo ] | br; 

i cit 

ine e di rimandi, I È UDIN de 

4 g ri teo Mosso Cariano sarà Ci 

di giresto sestetto apparvero: il portiere|, ile dell'O n 

ti t,ite Dan Gazzari II e Righet |campo p i un 11 (a Uniti 


i Villini @. Rigotti. 


td, 
pure la prova del giorane-Cufî 


mediani V Buona 


n la è 
ivo udini 


a 
LI | 
me laterale, mentre. Vollo Ii Ù Gottard 19 semmerg 
cano a metà primo ter | aper prift0 come equip 
co incolore, Ù ha alqua sgti più recen 
Pien il pubblico; coll'sugltscnica nava 
la li t è conelul98 piedi su 1 


perto di due mot 
sul lloSpare una vel 
seguita 13 qhilometri 
E Zione subacqu 
i (chilometri all 
La direzione « 
lata al coman 


non fece grandi e 
lentando È 
spunti offens 
della dura prova 
loce andatura del 


n'artistica rg: 
mt 


avanti piacquero Castella 
e Porero: quest'ultimo medioe 


O cia | La m Li orte ed’ dll condi LE, espertissimo 
ngn per il corso del camion contro ufisuoi ordini 1( 
La tecnica della Javentus pra 


: Uno sp 
Lo) 


Ssimilra de caratt 


La squadra juventina n 
confronto con la form 
di Caligaris, Ceren. - 
penso allineava la stella italo-a 
Orsi, l'allenatore scozzese / 
sta, Qualche s i 
linee fra cuì dello di 


e Sanero; in <om- 


ca mile va notato 
PV che 


tore 


nte contro Ulti a 
Ferdinando: fu & 4 
ndò a sbattere conti 


To appare 


0 € di Crotti a «inside» de gia, permati 
To in eviwtenza incrimature nell'ar 


ne del somme 


na della squadra. Tuttav c 
A di nia Tuttavia Tina: 
diedero una brillante prova ga pe SOT 

ci ii atur ; tecni da alcuni acc ta che 
ada esa li danni. nzionato da 1 


nocquero al rendimento della 


scontrato da « 


ne torinese un ostentato fraseggi 

cademico e una eccessiva elaho picafa pel affare pale Liga 
trame minute in area di rigore. Con) Ji teo per la rot 
grande interesse era attesa la prova] rimessa in libertà mina 

dell'ex nazi le argentino Orsi. Biso-| MILANO Wilkins fu 
gna convenire che, come figura di gioca- Sane 


t 


interminabile: istruttoria/l di questa son 
a Sezione d’accusa ai RL della e 
melusioni dr Bi 6; LI ESE di 


Di 
con 
non 
e la 
ele: 


tore, «Razundo; ce luse 


to d'un d 
‘ere la costi 
n,attac 


clas 


della co) 


to di € to 
nte di class Colombò, 1% 


un suo stile nitido 


chiavi 


vata. Invece egli ha sa di via General Govone. Ques, 
e preciso, un toccò ben dosato e ue stata rimessa in libertà dopo quar 3 
et 1 20 AMO RI tori di DRS È 
un'ala di grande valore, specialmente | 
per la velocità delle sue azioni. La ri-; Allo scop 


strettezza del campo lo a ev 
nte in disagio e lo costrinse a gi 
re a filo di rasoio sulla 

troppo a contatto con un 


‘Previsioni del tempo perio sozisi 
fo Aftico e 
aca una depressi 


sciato o di in 


Dagli altri giocatori juvent 
rono. un'ottima impressione 
Rosetta, l’anziar 
Bigat a i medi Barale 
il ceritro attacco Vojal 
mo goal che e a 
fece ammirare pet & 
presa, tempestività nelle uscite e feli- 
na prontezza nei tu 5. Applaudite 
na sue Magis parate con una ma 
sola. 

Dir 
di Vene 


basso e medio. 
nuvoloso dio ilkins stess 
; in aumento. 


ci 


pioggerelle. 'l 


|ao. 


il 


‘ofondità 
Dr 


‘al 


DRO e 0) 


Dott. Giusto Zani»: i 


per la cura e la protesi dei de“ 
iceve dalle 12.30-î4 e 17-19.in tipo 


Ta 


e-la partita | 
A. 


Prima dell'incontro Triestina-Tuven coRSO GARIBALDI N. a traversa 
i svolse un match amichevole fra {cd potrà ve 
vi della iestina e VE RT que 


Muggia. vinto da quest'ultima 


goals a 1. 


per 


Dr. A. de NICOL: + 


Malattie veneree cutanee | 


e 


; ; d omarino, si 
Di 3). «Gherdaina». Diatermia - Raggi ultraviolet!o È dg 
Premio Esquilino: 1) «Bagdad»; 2) | Corso vi E, HICN, 43- Tolaf, Ne Micuni espe 
i 3) «Ghisola». Tot. B, 7,9: da cielle. s SI Ricoro: 8-9, 11-13, 16-19 \cuea amer 
î : 1) «Tetry Ripe Il; Triestina: Gazzari 1; Ga Strap) ARE 
; 2) «Imibriadias, Toh: 21.50, | ghetti; Rigotti, Vollono, Villini; Pasi-| kins nen |. 
nati, Castellani, Ostromann, Friedrich, | “GRA 
n Roccas 1) «Colsereno» ; | Povero, : | vi i î È e 
da «Fehos ; 3) eCio-CioSanr, Tot. : 4.]Tuventus: Combi: Rosetta e Big | DEL Do: Resa 
14.50, 11.50, 11. 2 Barale, Varglien, 3 Finas Mia Bollini 1, vis-vis chissa Ss. Ant a ; 
a Regina Elena: 1) «Arcibella» : 14; Vejak, Aitken | ltré rilevar 
«Sunna»;. -8) «Ortona». Tot.; IT,i po ee ge % PRON agents siae ‘fin qui tr 
1 Te azioni d'apertura sono a favore Bi ine MEO 
ICARO 7ald . gyi della Triestina, chè già al 3.0 minuto,| It) Î t | Î Î s 
sabinon i 3) e a 14 ottiene il primo goal per merito di Po-| II {i e e nos Te ve MMC peonto pe 
7.50. ..*|vero. Combi, gettatosi in «plongeon»| Conftontate Î prezzo ua 
SIEPTTI ASS con un attimo di ritardo, mon era riu S î parecchie 
. to a' bloccare. Broro reazione iuventina, | È 6; Sepe pertanto 
Le corse a Ss. Siro che culmina in un bel tiro di Vojak eul.| Muli Ge biersrzgi i neliaibi. per 
MILANO. 1 lo spigolo estremo. Poi l'Unione ritorna| calze - articoli sanitari 8 "ostvo, poss 
eco i risultati | della terz: giornata minacciosa in RICA DESCRITTA Pove-| DEAN na Wi 
lai e Sh BI: { Yo, su passaggio di Ostromann, realizza | too, ma Wi 
Premio Paderno: 1) «Farabw»;.-2). (1 ada rai get oa = to) IL Ss. NICOLO” 15. ttuare la 
crnelle», Tot. 8 93 mina Al nuoro smacco, la Juventas| e Lai è 
Pieno Chong VI ale di ruote € parte all' offonsiv a, ma i ter- sto. 
granso; 2) «Bi die DA DU Vesta siii e ia Tiberano cana ‘Anonima specializzata» vendita TI tI 
Pak: BOT. 8.50. Da di * [rezza. AI 20.0 minuto, su passaggio di TRL è gti Tiragotia I 
se iiorrotta 1 Palsgardoni di Aitken, Orsi e in rete un radente | SUTI a pruvati, ricerca joui 
ami retta: llegardo; 2) diagonale impatabile. asi alte Pane 
| «Melleray's Star»; 13) «Salam».  Tot.: Fivpgtore in io nai pa PRODUTTORI cienziato 1 
i contro la Triestina. Poi aurora attacchi zona, PREMIO  MENSI si 
2 stelnovate: 1) «Isso»; 2) | Joi concittadini che costringono la Ju- 0 forte provvigione, Lawn orribile 
SI) n cord»; 3) «Arcadion. Tot. ventus a ripiegare in un corner. senza | facile, e di morte 
8.50 - 6 - 6.60. effetto. AI 37.0 minuto, su centrata di Indirizzare offerte a «Cassetta 54 |, Siberia, 


Unione Pubblicità Italiana, Milano: 


ellani segna con un tiro 
serto è preciso il terzo goal. Con um cor- 
ner inoffensivo contro la Jurentus, al|g 
4.0 minuto, si esauriscono le ationi no- 
tevoli del primo tempo. che ha visto, nel 


Povero, Ca 


giovane € 
î, è stato 
prim: 
riferì ch 


LE SCARPETTE 


complesso, una rimarcherole superiorità *dizione di 
della Triestina, l lo ammala! 
4 tto, E’ or: 

la Pipresa De "a Ca ll compagni 


All’inizio della ripresa, Gazzari. I ef- 7 BRA assassina! 
fettua due ottime parate su tiri di Or- sono intonate al piu TUTE | relazione 
si edi Aitken. Al 6.0 mimuto, magistra buon gusto. Beghiceff 
lo parata di Combi su bolide di Ostro- iò del tutt 
mann. Il portiere della Nazionale sì esi- stata in 
bisce, subito dopo, in due suecessive pa- 60 misfatto, 


rate, di cui una spettacolosa in «plon- 
geom Volante. Anche Gazzori I si fa 
applaudire per una bellissima uscita su | 
attacco isolato di Orsi, passato ora a 
«inside». Seguono aleuni minuti di su-| 
per iorità juventina che mettono in luce 


nuovi modelli in dille pene era 
isa 
renti colori, a lire SR 


39, 45, 59, 65 | 


î Beghicefi 
{ invito di 


il valore dell'estrema difesa triestina. izione pe 
AI 25.0 minuto, cotner senza niente Bel-Ca fiiuti dell 
di fatto a favore: degli ospiti. Poi due ®undsen [e 


N. 2809 


Elle sue f 
0 norveg 
Re Tole: Q 
8 poi ne 


classiche parate di Gazzari su tiri di CORSO V. E. HI, 
Cotti e di Orsi. In un forte contrattacco 
unionista, Combi opera un ammirato 


bloccaggio su bolide di Ostromana, Al 


PICCOLO di Trieste, Pag. ll 
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) (Ga spedizione in sommergibile al Polo 


Dichiarazioni di Wilkins e scetticismo di alcuni esperti 


realizza il i 
he Gazzari 


tare a tul NDRA, 1 
labardatg Ea 


i di Combi? decisione di sir Huberi Wilkins 
‘mio, Contposa australiano, di esplorare il Ma- 
v fil di palalel Nord compreso tra le Spitzbergen | 
che trova W Alaska col sottomarino «Defender», 
‘goals a 2 destato ammirazione ed ha suscitato 
CRRTo interesse tanto in America quan- 
a bella è 3 
e Hitin Inghilterra. 


Il «Defender» 
alla E Il prima idea di siffatta esplorazio- 
POLOGN !U suggerita a Wilkins 15 anni or 
, Pederazid® dal comandante Stephenson, che 
nicato sulllebbe al comando in seconda dur 
rio federalispedizione polare canadese. Lo Ste- 
Lgs ca _ il quale è pienamente cc 
"osta ato che Wilkins effettuer 
Alessandri; 
fo: per la 
ebbraio; Alettenda alla difficoltà 
a nliverso la zona gla 
tri, da del come si sarebbe potuto cost 
iso poi le $uno speciale sommergibile che, eoi- 
RA i Canto l'alto esplosivo, sarebbe stato in 
do di rapidamente indietreggiare 
dat ima che avven lo scoppio, 
Cottardfticto progetto ha ora avuto ampia 
Plicazione nelle caratteristiche del 
UDIN sommergibile «Defender» che fra tre 
logazione Jtimane sarà consegnato dalla Sacietà 
è oggi struttrice: Simon Lake del Comnecti- 
oretti un d (Stati Uniti) che è ritenuto il più 
ta, id to per la spedizione di Wilkins. 
Cottard esto sommergibile è ora il Dr cor 
ris: per prif to come equipaggiamento e dotato d: | 
sha alqua ti i più recenti periezionament 
co col suggtecnica navale. La sua lunghe 
è conelui98 piedi su 11,3 di larghezza; è mu- 
Idinese perte di due motori Disel capaci di svi- 
cal Sullo bpare una velocità di 8 miglia ossia 
i secaita 413 chilometri all'ora durante la navi- 
Zione subacqua e di 12 m 
chilometti all'ora, a fior d’acqua. 
La direzione delle macchine verrà 


il 


fica coppa 
ca targa. 
y 


condued** al comandante Sloan Dannenha- 


avrà 


esper mo tecnico il quale 
È CORtPO Ni suoi ordini 10 womini. 
di some, Uno speciale congegno 
i eravissimita le caratteristiche de 
i ce Ya motato uno speciale 
‘atelli PerdPYatore che permetterà ti 
sai Hoseuritîo di uscire all'aperto con gli espl 
fe contro tti a sgetolare î banchi di 
inando fu $ altro apparecchio che, avvitato alla 
ittere conti; n SA gal 
disgraziata gia, permettera la rapida 
avi lesioni CL del sommergibile prima dello 
stante le ou® della mina. Non sarebbo questa la 
accorsi, Il cima velta che un sommergibile abbia 
Inzionato da rampigiaccio, si è anche 
Ué - icontrato da certe composizioni chi 
l'affare Pglche possono aver i un miglior im- 
ou go per la rottura dei ghiacci che non 
libertà mina. 

MILANC Wilkins fu assicurato dall'invento- 
istrattoria | di questa sommergibile, Simon Lake, 
scusa facevibolare della casa costruttrice, 
1 P. M.a.lpersonale di macchina e di bordo, 
ba 0 documélto fra gligspecialisti della Marina. 
ra, della 91 quanto concerne l'attuabi del 
Colombo, d finpresa, orcorra notate che finota non 
ovone. Ques.. 
è dopo ques ata scoperta alcuna terra a 
«il Polo Nord, cosicchè il Wilki 
deciso di scegliere proprio il sottoma- 

ho: allo scopo di determinare, per 
po per lanto possibile, Ia profondità dell'O- 
Sa Roafana Artico e per stabilire se tratta 
i azione di Unia depressione in forma di cono ro- 
ali, occidentalsciato o di imbuto poco profondo, 0 di 
1 vensanità. Ma ca. 
isso e medio LL. F È 
nuvoloso .con Wilkins stesso in acc; 
\ i aumento:nvicta' ebbe a dichiar 

li aeroi, attraverso il Polo No 
î sondare l'Oceano Artico siberiano e 
IAT orofondità riscontrata di di 17.000 
di; Amundsen che lo ebbe a sonda- 

n al laxgo dello Spitaberg no misurò 
0 Zarri e Peary al Polo lo trovò di 30,000 


A ; i senz sare mai il fondo. 
rotesì dei de senza toccare mai il fond 


14 @ 47-19 in L'impresa dichiarata inattuabile 
ALDI N. La traversata subacquea del Polo 
d potrà ‘venir compiuta in un mese 
lurante questo periodo potranno es- 


NICOL: rie moli dati meteorologici. 


a falio molti viaggi in 
e e cutanee FoAR Ate 
} È i ripromette ottimi e com- 
i nltraviolet ‘emarino, si ripron 


tti risultati della sua spedizione. 
- Tolef, N: 8icuni esperti della navigazione su- 
13, 16-19 quea americana, si mostrano tutta- 
ie srottici e dicono che il progetto di 


jkins nen è attuabile in quanto il 
IUCCO simo raggio d’azione di un sommer- 
chigswisi angieocinquanta chilometri «sotto acqua, 
ltre rilevano che la massima profon- 
i fin qui raggiunta è di 818 piedi, 
} secondo questi esperti. del tutto 
ine gelrint, n di sfuggire ai ghiacci del 
e Î 9 trtide, il cui spessore in alcuni punti 
È Die i parecchie centinaia di metri. Si ri- 
s\ggiseno » reggie pertanto assai dubbio che un som- 
tari oi igioniggibile, per quanta munito di alto 


| lesivo, possa riuscire a diseregare i 


coi per far avanzare il sottomarino 
LO’ 15 


immer- 
o 


ione di uma in- 
are che egli, nei 
ebbe 


iso, ma Wilkins è fermo mell’idea di 
‘truare la sua spedizione al più 


sto. 


00 


rta: vendita ! t ) shiovî 
; }tragoda nel'estrem tor siberiano 
‘TORI riouziato russo ucciso da un amico 
(MIO | MENSI MOSCA, 1 
Ivvigione, Lan orribile dramma d'amore, di gelo- 
e di morte, svoltosi nell'estremo nord 
e di cui fu vittima il no- 
giovane esploratore Nikifor Beghi- 
I, è stato ultimamente rivelato. 
Nella primavera del 1027 Ja stampa 
i ssa riferì che il Beghiceft, durante una 
TTE idizione di caccia in Siberia, era ca- 
[ o ammalato di scorbuto id era wr 
tto. E’ ora risultato che fu uno dei 
Ta Ca di ‘compagni, il cacciatore Natalscenko, 
L'atti fi \assassinarlo, Il Natalscenko aveva 
GL piu IULE | relazione amorosa con la vedova 
Beghiceff, Dal dibattimento non 1° 
iò del tutto chiaramente se la vedova 
) | stata in qualche misura partecipe 
(misfatto, per quanto si potesse pro- 
i n diffe- ® che era già in intime relazioni con 
L lire pro, mentre il marito viveva an- 


59, 65 


5A a 


Beghiceff aveva intrapresa nel 1920, 
Invito del Governo  novegese, una 
Izione per ricercare due . membri 

(0.6 i della spedizione compiuta da 
indsen con la «Maud». In ricompen- 

HI, N. 23 (delle sue fatiche, egli ottenne dal Go- 


rhiaccio edi 


anche | 


lo è di duecento miglia, ossia di tre-| 


Nell'estate del 1926, il Beghiceff orga- 
nizzò una spedizione di caccia nelle re- 
gioni settentrionali della Siberia. Par- 
tì dalla sua città natale — il centro del| 
commercio di pellicce, Dudinka, sul fiu-) 
me Jenisei — accompagnato dal Natal- 
scenko, che teneva per amico fidatissi- 
mo, e da altri cacciatori polari. La pri- 
mavera seguente, la spedizione fece ri- 
torno, ma senza il suo capo, Il Natal- 
scenko narrò, in modo che pareva del 
tutto attendibile, che il Beghiceff si 
era ammalato, che aveva resistito eroi- 
camente al male sino all’ultimo, ma che 
in capo a sette giorni, il 22 maggio 1927, 
aveva dovuto soccombere allo scorbuto. 
Egli presentò varie fotografie della sal- 
ma e della sepoltura, presso! il fiume 
Piossina. Gli altri membri della spedi- 
zione confermarono le sue affermazioni, 
sulle-quali nessuno sollevò quindi dubbi. 
Ji primo sospetto sorse quando il Na- 
talscenko scomparve da Dudinka con la 
vedova del Beghicefî ; essi furono poi ve- 
duti di nuovo a Krasnojarsk: vivevano 
sontuosamente, col danaro del defunto 
Beghiceff. 

Le indagini della polizia scoprirono 
ben presto tutta la storia. Il Natalscen- 
ko, attratto l’amico lontano dagli altri 
compagni, lo aveva colpito ripetutamen- 
te al capo. Il poveretto, riportato al 
campo, moriva due giorni dopo senza | 
aver ripreso coscienza. 

Allora il Natalscenko fece*ritorno a 
Dudinka, per consolare la vedora, con| 
la quale era d'accordo, (United Press).| 


L'importanza della inea Inghilterra nda 


6 il valore della collaborazione italiana | 
ROMA, 1 


in 


Tutta la stampa pone evidenza 
l’importanza della linea acrea imper 


le inglese Londra-Karaki e l’impor an- | 
a della collaborazione italiana. L'Ita-| 
il grande molo che consente la 7 


zione della grande linea di comuni. 
cazione aerea con la partecipazione e la 
collaborazione dei servizi agrei italiani. 
Gli accordi italo-inglesi, italo-francesi 
e italo-greci riaffermamo questa inequi 
vocabile realtà. Ma all'Italia, all’avia- 
zione italiana non può non giungere gra- 
dito il riconoscimento del ministro del- 
l’Aria' inglese. 

linea aerea Cairo-Bassora: il volo 
me zone deserti 
distendono nei dintorni di He- 
liepolis, di , di Bagdad e di Bas- 
sora. A pochi chilometri da questi| 
ntri vi è il deserto ed il volo si com | 
ie in un'atmosfera di solitudine e di 
ntinaia «di chilometri. 
vs ha disseminato la 


ilenzio per ce 
L'Imperial Air 
rotta di 


ra di centri di appoggio dere 
echio pud non: soltanto atterra- 
re nia‘déve in caso di bisegno può anche 
rifornirsi di carburarite, Ogni (centro 
d’app: io dispone di ui serbatoio in- 
terrato e o da una massicciata in 
cemento di cui affiora sul terreno la sola 
copertura in ferro, piccola ma inatta 
cabile, Il rifornimento di questo serb 
iene fatto periodicamente con au- 
. I piloti inoltre, ogni 
jono il viaggio atterra- 


ui 


no su questo terreno d'app: per 
controllare se gli apparecchi distribui- 
tori hanno subito qualche deterioramen- 


to o sono stati attaccati in qualche mo- 
rto ha tanti abitanti, amici 


L'Italia avrà il servizio in reciprocità 
per Genova e Alessanlria d'Egitto. Va 
tenuto conto ad ogni modo che l’itinera- 
rio Napoli, Taranto, Atene, Creta e 
Tobruck è da considerarsi provvisorio 
in quanto sono in corso trattative pres- 
so i Governi interessati per un perfezio- 
namento dell'itinerario stesso. 

Il servizio italiano s: espletato con 
idrovolanti quadrimotori. 


si sqrt I x 
Gii indigeni d'una colonia belga 
decimati dalla fame e dalle febbri 
LONDRA, 1 
Il corrispondente del Duily Express 
da Nairobi, in un lungo cablogramma 
sulle condizioni penose in cui si trova- 
no gli indigeni della Ruanda, posse 
dimento belga cotto mandato e situa- 
to tra il Congo belgate il territorio di 
Tanganika in Africa, dice che la sl 
tuazione è delle più disperate, man- 
cando ogni mezzo per riparare ai di 
sastrosi effetti della carestia. Da tem- 
po non si ricorda un periodo così acu- 
to come quello di oggi; le condizioni 
degli indigeni mai sono state così gravi. 
L'ospedale dei missionari inglesi, di- 
retto dal. padre missiofiario dottor 
Church, rigurgita di donne uomini e 
fanciulli ammalati di febbre. La mor- 
talità è fort: 


centinaia di cadaveri di quella povera 
popolazione, così atrocemente colpita 
dall’odierna ‘carestia. La grande care- 
stia è il frutto di una persistente sic- 
cità iniziatasi fin dalla fine «del 1927, 
che ha provocato insuffitenti raccolti. 
Le autorità hanno preso misure prov- 
visorie per la sistemazione delle stra- 
de'che si presentano impraticabili. Non 
solo le autovetture, ma anche le mo- 
tociclette, sono usate su larga scala per 
ì rifornimenti di medicinali. 

Uno dei provvedimenti ‘fatali è sta- 
ta la recente proibizione del Governo 
britannieo dell'Uganda di esportare vi- 
ver nella Ruanda, cosicchè, migliaia e 
migliaia di indigeni davanti al dilem- 
ma di partire o di morire di fame, si 
decisero ad emigrare nella stessa U- 
ganda, attraversando immense lande 
infestate dalla malaria che separano i 
due territori. Parecchie. migliaia di 
emigranti mon sono riusciti ad attra- 
versare quella vasta e desolata zona 
di terra e morirono pochi per volta, 
colpiti anche dalla, fame, Frequente è 
il caso di incontrare scheletri spolpati 
durante la notte dalle jene, la cui fe- 
rocia è aumentata a causa della care- 


ta Norvegese una somma assai con- 
a ro quel danaro appunto, che 


7 * Poi nelle mani del suo assassino. 


stia e della mancanza, di acqua. Con- 


ini contro i partiti che sostengono at- 


a Bagdad e da Bagdal| 


ma e per i ampi e lun- 
go i sentieri si trovano ‘eentinaia e; 


Il Congresso dei rafico-socialisti francesi 


contro il progresso della legislazione anti'aca 
PARIGI, 1 
Si è chiuso oggi a Bergeràc il con- 


gr 


so della Federazione del partito 
radicale e radico-socialista di Franci 
è stato chiuso dal discor- 


Il congress 
so del presidente del partito radicale 
Daladier, che, dopo aver denunciato i 
pericoli che Ja «reazione» presenta per 
la costituzione repubblicana, ha viva- 
mente criticato la politica del Gover 

no. Ha detto che la Camera attuale si | 
è finora interessata a riaprire l’epo- 
ca delle battaglie religiose ed è trop- 
po preoccupata dagli anatemi lanciati 


dal. Vaticano contro la separazione | 
della Chiesa dallo Stato. 
Daladier ha fato altre dichiarazio- 


tualmente il Governo ed infine, defi- 
nendo l’atteggiamento che deve osser- 
vare il partito radicale di fronte al 
Governo, ha detto che i radicali hanno | 
il dovere di combattere la politica ge- 
nerale per impedire il progresso della 
legislazione antilaica. 


I 


icon quello della Politic 


g Miniatari "ia ORE 
Quatiro Ministeri sonpressì in Jagostevic 
BELGRADO, 1 

Re Alessandro ha firmato un decreto 
legge in base al quale dei 18 Ministeri 
nti quattro ven soppressi © 
con altri Ministeri. I asteri che 
iono sono: il Ministero dei Culti, 
istero della Riforma. agraria, il 
Ministero della Salute pubblica ed ill 
Ministero delle Poste e i Telegrafi. 

Rimangono così intatti i Ministeri| 
| dell'Interno, della Giustizia, dell’Istru- 
zione, della Guerra e Marina, degli 
Esteri, quello del Commercio e dell’In- 
dustria, dei Lavori pubblici, dell’Agri- 
I coltura, delle Foreste e delle miniere ed 
a quello della Politica sociale, 

Jl Ministero dei Culti viene fuso con 
quello della Giustizia, il Ministero della 
Riforma agraria con cuello dell’Agri-| 
coltura, quello delle Poste e dei Tele-| 
afi col Ministero dei Lavori Pubblici, | 
ed il Ministero per 1 


sociale. 

Il ministro. per la Salute pubblica 
dott, Krulj ed il ministro dei Culti dott. | 
Alaubo; in seguito a ciò hanno mes-| 
so oggi a disposizione del Presidente | 
del Consiglio i loro portafogli. 


PARIGI, 1 
Su tatta PEuropa. sì riversa l'ondata 
della film sonora, A Parigi, a Londra, 
ad Amsterdam, a Bruxelles, le films so- 
nore americane ebbero il più grande sue. 
cesso, I produttori americani sono ad. 
dirittu resi d'assalto dalle centra 
distribuzione e dai proprietari di cine- 
ma europei. Si impiantano laboratori, si 
provvedono sale di cinema con apparec- 
chi per.le proiezioni sonore; i finanzi 
tori delle grandi film sonore non si 
fiutano nemmeno di fare un viaggio sino 
a New York per svolgere colà. rapide 
trattative, La film sonora è l'affare dei 
giorno. Sì calcola che i capitali img 
gnati nella nuova industria, eniro i tre 
prossimi mesi, ascenderanno a oltre 18 
miliardi di ll 


Uno strumento per battere Hollywood 

Il grande interessamento dell'Europa 
per la film sonora ha due motivi. Da 
un lato, si tratta di sfruttare il vero en- 
tusiasmo dimostrato dal pubblico ai pri 
mi spettacoli del genere presentatigl; 
d'altra parte l'industria del cinema euro- 
pea ravvisa nella film sonora uno stru- 


non si è sinora trovata alcuna vi 
prepararie in più d'una lingua. 

Una film inglese al cento per cento 
non può avere successo pieno se non in 
Inghilterra e agli S 
azione americana dovrà quindi limitarsi 
x films mute, o a films sonore che usì 
no soltanto canto ed effetti di rumori. 
Ma se la film parlata continua ad avere 
il massimo successo, allora la film muta, 
a parere di alcuni ottimisti, decadrà ad 
un compito sempre più insignificante e 
dovrà infine cedere interamente il mer- 
cato nazionale alla film parlata. 


La film sonora o pàrlata non è, per 
ssa, cosa assolutamente nuova per 
l'Europa. Sin da prima della guerra 
Louis Gaumont inventò un sistema di 
sineronizzazione del suono e dell’imma- 
gine e mostrò a tutta l'Europa tale film 
sonora. Oggi lo stesso Gaumont presen- 
ta, nei cinematografi parigini, films so- 
nore di propria fabbricazione, che si gio- 
vano di un apparato di sua invenzione, 
mediante il quale due pellicole, che scor- 
rono su due rulli, sono sincronizzate. 
Ultimamente si è detto che egli abbia 
inventato un metodo nuovo di sinero- 
nizzazione, che si otterrebbe mediante 
un rullo unico. 


Notevoli progressi 


Tn realtà ogni paese europeo ha ora 
i propri brevetti per film sonore, L’In- 
ghilterra ne ha uno, l'Olanda del pari, 
la Germania possiede parecchi sistemi, 
led ora si è fatta innanzi anche Ja Ce- 
I coslovacchia con un sistema nuovo, Ma 
in generale i proprietari di 
ropei continuano ad 
che, provati e ascoltati tutti i 
l'americano è pur sempre il m 

Parigi conta sin d’ora cinque cine- 
matografi per film sonori. Le spese di 
impianto degli apparati occorrenti, se- 


Il successo della film sonora in Europa 


La varietà degli idiomi ostacola la produzione americana 


mento. grazie al quale potrebbe battere È i 

l'onnipotente Hollywood, Gli svantaggi films sonore, ha 'ferma fiducia nell’av- | 
della film sonora, in quanto si tri elia di queste, «La fa niuta = hai 
prodotti amer i, consistono in 3 dichiarato egli — mauterrà sempre il 


ati Uniti, L’espor-| 


condo il sistema; americano ascendono | 
a circa 500 mila franchi, 

Una compagnia americana ha già 
aperto varii uffici a Parigi e si prepa-| 
ra a svolgere una vasta campagna. 
Esso non provvede soltanto agli appa- 
recchi per film sonore, ma anche im 
pianti completi per la loro produ 
ne. Il suo compito, s'intende, co 
in parte nel provvedere a che i com- 
pratori ricevano sempre sufficiente | 
provvista di tali film, perchè gli im- 
pianti delle loro sale riescano frutti- 
teri, 

Si fa ogni sforzo per incoraggiare i 
produttori europei, a fabbricare films 
sonore, ma; l’incoraggiamento è del re-| 
sto superfluo. Le fabbriche degli ap- 
parecchi occorrenti per la produzione di | 
esse riferiscono che ricevono ogni gior- 
nò una mezza dozzina di ordinazioni. 
Louis Aubert, uno dei maggiori produt- | 
tori francesi di films, attende ora alla 
costruzione di un nuovo laboratorio, e 
Gaumont ha annunciato che intende 
presentare brevi films sonore. 

André Ullman, direttore del teatro 
Paramount di Parigi, il massimo cine- 
ma parigino, che per primo presentò 


suo posto, così come il teatro tradizio- 
nale avrà 
films sonore, che io vidi a Londra, era- 
no insopportabili, roba da. scappare. 
Le ultime, che ho vedute testè, erano 
invece eccellenti. Vedutane una, ei si 
meraviglia davvero che ii pubblico pos- 
sa ancol'a sopportare quelle altre. 


Invasione di tecnici americani 

«Il problema capitale per noi, qui a 
Parigi, sta nell’ottenere un approvvi- 
gionamento sufficente, La film sonora 
al cento per cento è pér moi, per ora, 
come è ovvio, fuori causa, sicchè non si 
tratta che di films sonore per metà, cioè 
una films muta, accompagnata da musi. 
ca, con effetti melodici e rumorosi. La 
film sonora ci consente di tagliarla, in 
certo modo, su misura per il pubblico 
francese; possiamo toglier via le parti 
parlate, lasciando intatto il resto, Le 
diverse films parlate, che abbiamo si 
nora presentate, ebbero tutte ottimo 
successo, Il «Cantore di jazz», con Al, 
JTolson, che si proietta in un'altra sala 
di Parigi, ha già battuti tutti i «re- 
i coids» parigini. 

Le Società americane mandano pre- 
sentemente interi stati ma ri di te 
cnici, per stabilire se valga la pena di 
fondan I 
americani sono um po' più elevati di 
quelli chie si pagano per attrezzature 
d’altra origine. 

La situazione si presenta oggi assai 
imbrogliata sul mercato della film so- 
nora. În tutta Europa si svolgono trat- 
tative circa impianti e direzione della 
{muova industria. Si ritiene tuttavia 
che le cose mon si chiariranno fintanto 
non sia sistemato il lato finanziario del- 
la questione e non siano superate le im- 
perfezioni tèeniche, Ma allora sarà il 
trionfo della film sonora. (United 
Press). 


DINE . 

Un gustoso pesce d'Aorile a Torino 

Centinaia di persone abboccano all'amo 
TORINO, 1 

Un clamoroso pesce d’aprile, al quaie 
hanno abboccato diverse centinaia di cit 
tadini, avuto stamane a Torina. 
Jeri nel pomeriggio vennero affissi nelle 
vie centrali e periferiche della città dei 
manifestini redatti in vernacolo piemon- 
tese che invitarano tutti gli inscritti alla 
«Famija turineisa» per stamane alle 9, 
in piazza Castello, essendo stata, dice- 
va annuncio, organizzata una gita auto- 
mobilistica gratuita nei dintorni di To- 
tino. I torinesi —- soliti per nota tradi- 
zione a trascorrere la Pasquetta fuori 
della città, si diedero appuntamento con 
ogni sorta di provviste nella centralis- 
sima piazza, la quale apparve in un mo- 
mento trasformata in un convegno di 
gente pronta a intraprendere un viag- 
gio chiassoso e movimentato. Qualcuno, 
dubitando dello scherzo, già poneva ma- 
no alla provvista per ingannare l’attesa 
che cominciava a diventare noiosa, quar 
do tra la folla che stazionava da pi 
di un'ora ingombrando il traffico, qual 
cuno cominciò a manifestare il dubbio, 
data la coincidenza del primo d'aprile 
con la Pasquetta, trattarsi di un pesce, 
Quando tutte le speranze furono svanite 
e si cominciò a comprendere lo scherzo 
del quale erano stati vittime, fra la fol 
la che attendeva vi fu uno scambio di 
motteggi e delle risa accompagnate da 
qualche improperio indirizzato all’auto- 
re o meglio agli autori della beffa. Tutto 


si è 


tro questa fiera gli indigeni si trovano 
assolutamente impotenti, 


Iperò passò senza incidente, 


L'arrivo di Morgana Venezia 


e uno scherzo di gusto discutibile 
VENEZIA, 1 
Come è noto, îl grande finanziere € 
miliard. americano Pierpont Mor- 
gan è arrivato a Venezia stamane con 
îa. figlia e il genero ed è salito subito a 
bordo del suo lussuoso yachb «Corsair», 
già da parecchi giorni nel mostro porto. 
L'arrivo del miliardario americano, an- 
nunziato dai giornali, ha dato lo spunto 
per un pesce d'aprile «li cattivo gusto, 
Qualche ignoto in vena di divertirsi alle 
spalle del prossimo, di nottetempo in- 
callò per le strade di maggior passaggio 
i ifestini scritti a macchina, in 
cui si diceva che Pierpont Morgan, per 
attestare la sua simpatia alla città e ai 
popolo di Venezia che rivede ogni volta 
molto volentieri, aveva elargito una co- 
spicua somma per beneficenza, incari- 
cando il Comune di dividerla fra le fa- 
miglie povere della città. Nello stesso 
avviso si dava convegno a quanti aspi- 
rassero ad avere qualche cosa di questa 
beneficenza nel palazzo del Comune nel. 
le ore pomeridiane, Vi fu chi intravvide 
in questo manifestino uno stupido pesce 
d’aprile; altri invece, pigliando la noti- 
zia per oro colato, si affollarono alle 
porte del Municipio; perfino intere fa- 
miglie di povere donne e bambini accor- 
sero, 


uv 
Padre di 26 figli premiato 
TRENTO, i 

Nel concorso demografico indetto 

dalla Fiera campionaria di Verona, il 
secondo premio è stato assegnato ad 


Le ac ERI 


I 
Salute pubblica | 
I 


empre il suo. Le prime vere | 


ursali in Francia, I prezzi | 


‘ x so : Tab 
Una vittoria dei ribelli messicani 
CIUDAD JUAREZ, 1 
Un comunicato del quartiere gene- 
rale degli insorti informa che in un 
combattimento svoltosi ieri nelle vici 
manze di Escalon i federali hanno la- 
sciato sul terreno 400 morti. Gli in-| 
sorti vittoriosi che hanno fatto anche 
1500 prigionieri, stanho ora avanzan- 
do in direzione di Bermajillo, ove i fe- 
derali al comando del ministro della 
Guerra generale Calles hanno stabilito | 
il loro quartier generale (United Press). | 


La scoperta d'una banda| 


che favoriva l'emigrazione clandestina | 
BARI, 1 | 
ti | 
confine di emigranti | 
diretti. specialmente in] 
non appena fu inf | 
mata della misteriosa scomparsa di va- 
rie azzo, Bisceglie e al- | 
tri comuni della provincia, entrò nella | 
convinzione che costoro dovevano e: 
appunto tra i fermati alla front 
Uno speciale servizio di vigilanz 
dunque posto a scoprire tutta una 
sta associazione di malviventi, 
zzati appunto nel fornire 
falsi, che faceva capo a Pari 
risiedevano abitualmente due fratelli | 
nativi appunto da Bisceglie. | 

| 


La questura era a conoscenza di mo 
fermi operati 


al 


I funzionari poterono inoltre ac 
certare che costoro spesso giungevano 
nei nostri porti su di un proprio vapore 
è allacciavano rapporti con persone 
molto note alla polizia e specialmente 
con tali Francesco Monopoli c 
Agenzia a Bisceglie e Vincenzo Loftre- 
do che ha un'agenzia a Giovinazzo. 0- 
ione nelle loro abi-| 
oni, un commissario venne in p 
‘o di un ricco leggio rivelato: 
dell'esistenza di una vera e propria 
banda, perfettamente organizzata 

Dal riassunto delle faticose indagini 
è risultato che oltre venti persone sono 
riuscite ad emigrare 


È 
B' 
D 


perata una perg 
tazi 


John 


un trentino, certo Giuseppe Stablum, 
di 83 anni, da Piazzola in Val di Rab- 
bi, padre di 26 figli, 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio àl entrarvi. 


| Quando*dovete 
(scegliere un purgante| 


Iriffettete che questo é 
l'unico preparato su 


Per informazioni, preventivi di pubbiieita nei principali giornali dei Regno è 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Telesta. 
Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 


ert e Rende Adorte 


i più affascinanti fra tutti gli artisti dello schermo 
interpretano il poderoso capolavoro della «METRO GOLDWYN MAYER» 


applicazione del decreto legge 


la correzione dei cognomi in via d'ufficio 


sulla restituzione obbliga- 
Fognomi alla forma italiana, 
tiprodotto, elenca cinque ca- 


Ognomi, ai quali saraimo ap-|q 


isposizioni di legge: 

ioni: I cognomi originaria- 
gni, che furono tradotti in 
) saranno ritradotti in ita- 


io, nell'agro di Trieste sono 
o diffusi i cognomi Bevilac- 
niet, ‘appartenenti ad anti. 
ì agricole indicene addette 
dei campi ch’erano di pro- 
adini facoltosi di Trieste, 
Mquanto la campagna trie- 
ld al vecchi coloni che par 
vo dialetto triestino, di ti- 
fono assunti a curar le 
bteti anche dei mandriani, 
che veniva a svernare con 
‘pressi della città, da Bar- 
ida Chiarhola a Longera; 
Mituttora ‘in tutta VIstria 
«ici scendono ogni anno 

o con lo mandrie, che 
trovano cibo; e come a3- 
ae in Lombardia & in 

aos con le migrazioni (di 
montagna alla pianura e 


a 

cua e Vecchiet 
tiniversale © secolare 
oche ha condotto in 
albumi ipaesi, e anche la 
i adenza e alla ro- 
ossimi dalla cit- 
Miizlio 
ì seri 


rta s'era 
ri il pro- 
[Pagro dal- 


hi erano scese nella cam- 
a le loro danne e figliole 
site da coloni indigeni, 
etto friulano. Ma eono 
‘oche allevano i figlioli 
‘oro il dialetto pro» 
nell’agro triestino 
inentre il friu 
ndo tanto: dalla car 
i città, dove esso fu 
ieto per opera del. 
imos barcaioli, pesca- 
TL 
vezzo 0 meglio per. di- 
one nei casi. d'omoni 
bcchiet fu chiamato dai 
bro .dialetto, Starz, e 
ua fu detto, Vodopivez. 
p i vecchi coloni si con- 
inni, ma anche la loro 
‘una corruzione. 
si riscontrano in tutte 
© circondano le nostre 
orientale, da Gersa, 
hle a Parenzo e a Pola. 
locumento del Settecen- 
zia si legge di un Be- 
‘odiopiver». 
i grafiche. La seconda 
nde cognonti corrotti 
mi: si tratta di voci 
Schiettamente italiane, 


È istri parrocchiali 
[che esotiche. Tali ad 
ni Teskan, Kolumbin 


@ixniol. Questi cognomi 
hi forma originaria, 
È stifftazi. Di questa ca- 
aggiunte di suffissi pa- 
cich e vie, .a nomi 
È riportato Iimiero i 
eressa parecchie miglia- 
dai Fabiancich, Urban 
ich ai Clemencich, Co- 
rencich, che ridiverran- 
Fabiani, Urbani, Va- 
ki, Canciani, Laurenti. 
momastici, Da noi sono 
li che traggono la loro 
i di località italiané ‘6 
tradotti o deformati. 
i Per esempio il cognome 
ma, forma tedesca della 
Attimis. Tutte lo fa- 
iceveranno dai Prefetti 
‘vidov’essa. sono domici- 
che ordinerà loro. di 
puiomo in conformità alla 
Mella-docalità dalla quale 
dro casato, 


«di casatiuobili 
nobiliari. L'ultima cate- 
Biretto nesso con 1a pre- 
‘molti predicati si rithia- 
isiedevano le famiglie i 
li ereditàri. Tra i casati 
ui, parecchi possedevano 
Carso, e aggiungevano 
brio cognome il none del: 
la,. che dipendeva da lora. 
o Quasi tutti estinti; ma 
dleheduno che portasse ad 
icabo nobiliare di Prem, 


‘corretto; in via d’uffi| 


‘prefettizio, nella forma 
perchè la denominazione 
em stona Primano. 


rretto nella forma; 
È ; ì 


ta 0 di Col di 


lil proprio cognome, tanto se di suono 


ioni di feudi.o di ]òel 


molte voci di più ‘da correggere che 
non nella Giulia. 

Qui abbondano specialmente i cogno- 

i della prima categoria evdella terza, 

dè quelli slavi da tradurre in quelli 
dai suffissi in' ich, cich, e vich da eli- 
minare, 

Ad ogni modo la categoria più impor- 
tante risulta la prima, dei cogiomi da 
tradurre. 

In via d'ufficio sono ritradotti per de- 
creto prefettizio quei coghomi che s'ha 
ragione di credere sieno stati în origine 
italiani come Vecchiet e Bevilacqua e 
furono tradotti in Starz e in Vodopivez..| 

Ma:è moto che sul Carso, nell'Alto 
Isonzo è nelle ville dell'Istria interna 
l'elemento imm 10 allogeno s'eccupò 
nel passato esclusivamente d’agricoltura 
è di pastorizia, e i mestieri rimasero ri- 
servati per secoli agli artigiani venuti | 
dal Friuli e dalla Carnia; donde i na- 
‘merosi individui distinti col cognome 
di Furlan e'di Catniel, 

Fabbri, muratori, faldgriami, carpen- 
bieri o carrai, ferrui, segantini o: sega- 
rini, venditori di pesce erano in origine 
tutti latini. Ul fabbro veniva chiamato 
dai contadini carsici nel loro dialetto 
covaz; quindi fabbretto còvacich; del 
fabbro.covàcevich. Il muratore: z i 
nel dimimrtivo zidarich. Il falegname, 
costruttore di mobiglia, di armadi, di 

gui, aveva p ‘n seco addirittura 


la voce della propria ‘arte, e fù de:to|! 


auche dai contadini carsici con vice ita- 
liana. scrignàr, deformata poi grafica- 
mente in skrinjar. Il carpentiere 0 car 
taia fu detto colar; e nel diminutivo co- 
larich. Il fabbro-ferraio divento zelez- 
mik. Anche il segarino 0 segantino con- 
servò la voce italiana del proprio m 
stiere; e della sega, con voce deformata, 
fu chiamato dai contadini sagher e za- 
gher, corrotta ulterionmente nella gra- 
fia in zager. Al venditore di pesce, pe 
sciaiolo, fu applicata, naturalmente, la 
corrispondente roce slava di pescatore: 
ribir, nel diminutivo ribarich. 

Questi cognomi, che la storia paesa- 
nù 6 i costemi regionali confermano as- 
segnati a gente di nascita indubbiamen- 
te latina, saranno ricondotti in via di 
ufficio, alla forma italiana, 


La traduzione «volontaria» 

Ma rimangono molti e molti cognomi 
slavi, che non sono compresi in nessi 
na delle cinque categorie determinate 
dall'articolo primo del decreto-legge. 

Per questi mori l'articolo secondo la- 
scia facoltà d’italianizzazione «volonta» 
tia» con domanda da presentarsi al Pre- 
fetto, senza bolli è senza spese, 

Tutti hanno il diritto di chiedere per 


etratiero, ma d'origine italiana, quanto 
se d'origine straniera: la traduzione ;.0 
la correzione grafica se esso è italiano e 
stibì una deformazione nella scrittura; 0 
l'eliminazione del suffisso straniero, s0 
questo fu aggiunto a nu cognome origi- 
nariamente italiano; in qualunque ca- 
so, insomma, la riduzione in forma ita- 


liana, ; 

L'imminenza quindi dell’applicazione 
del decreto-legge «in via d'ufficio» non 
deve far sospendere il movimento per la 
correzione «volontaria», Anzi, tutt'al 
tro; in primo luogo perchè non tutti i 
cognomi di suono straniero o d'origine 
straniera saranno ridotti in formg ita- 
liana per forza di legge; a poi perchè — 
quando non si tratti puramente dell’eli- 
miunazione del suffisso — le forme da 
scegliere, specialmente nello traduzioni, 
possono risultare parecchio; e le fami 
glie hantio tutto l'interesse d'esprimere 
in merito le proprie preferenze e sce- 
gliersi Ja traduzione che giudicano più 
acconcia e più appropriata, 


ESTR, 


Fa tariffa dei tabacchi nazionali |< 


per le provviste di bordo 


Ci consta che l’Amministrazione anta- 
noma dei monopoli di Stato, dopo avere 

dotto ‘quasi al costo di produzione i 
prezzi di vendita dei tabacchi per prov- 
vista di bordo, ha ora affidato, dal 1 
aprile corrente, al locale Magazzino di 
vendita dei generi di monopolio,. via Pa- 
duina 4, la esclusività del servizio di 
rifornimento dei tabacchi alle navi nel 
porto di Trieste, allo scopo di rendere 
più a e più economico il rifornimen, 
io stesso. x $ è 

D'ora innanzi pertanto gli equipaggi, 
come i passeggieri; avranno tutto Via. 
teresse «di servirsi a. bordo di tabacchi 
nazionali, non soltanto ‘per favorire Ja 
industria nazionale di Stato, ana hen an- 
che per il lororindisentibile tornaconto, 
essettido-oraniai provato che ai pressi del 
la tariffa predetta, i tabacchi naziona 
presentino noteroli vantaggi, sotto ogni 
aspetto; sui prodotti similari esteri, Ee- 
co infatti la tariffa. 

Trinciati: Serraglio, dive 105 il chg.; 
Sceltissimo, 195; Scelto, 70; Macedonia, 
45: Marjland, 25; Italia, 42; Drama, 22: 
Dolce, 22; Spuntature, 20; Forie, 16; 
Comune, 14. 

Regalia, al pezzo lire 0. 


Trabucos, 0.75; Mi 


scani attenbati, 0. ; 
Toscani, 0.20), Napoletami, 0.30; Sella 
lire 0,20. 
Sigaretti: Brabca, al pezzo lire 0. 
Dama, ; Roma, 0.15; Avana, LIO. 
Sigarette: Savoia,tal pezzo lire 0.17; 
ntali, 0.15; Uso Egiziazio, 0.15; 
Russo, 0.07 1/2; Eneo, 042; Kia; 0.1 
Serraglio, 0.10; Levante, 0.10 
Q1 Giubek, 0.06; Macedonia 
pertazione; 0.06; Sport, 0.08; M 
ni sE iland, 0,04; Virgini 
0.03; Kenta 
ì Popolari, :Q 


Beoesso. E spirato. sabato scorso il 
ignor Luigi Antonich, che per lunghi 
nni era \stalo dirigente delle, Poste 

mnostraci AL ni È. 


n ,, MITICI 
7) i 
Il movimento demografico di Trieste 
nel mese di marzo 
L’Ufficio municipale di statistica ci 
comunica il seguente specchietto sul mo- 
vimento demografico dello scorso marzo, 
confrontato: con quello del’ precedente 
mese di febbraio 
ati vivi: fe o 307, marzo 313; 
ferenza in più nati morti: febbraio 
9 ma 12; differenza in meno 9. 
: febbraio 595, marzo 510; dit 
ferenza in meno. 83. 
Matrimoni; febbraio 107, marzo 83; 
differenza in meno 24. 


° 
Il tesseramento del Partito 

La Federazione provinciale fascista 
continua la distribuzione delle tessere, 

I camerati che non hanno potuto fi- 
ribra presentarsi sono invitati a ritir 
le.con sollee 
so dalle 10.30 alle 
alle 19,30, 


12.20. e dalle 16 


VAT A 


À È Maro si 
udine. L'orario viene este- 


Fer puDDIEITE; 


TNUIIZZI Ul Avvisi conemivm cor emmunrarsvunanto Il teL Nu S0 


PICCOLO di 


è . 
La prima Messa latina 
a Bagnoli della Rosandra 

Nella chiosa di Bagnoli, dove sinora 
la celebrazione della Santa Messa avve- 
niva, în slavo, quest'anno, per la prima 
volta, la Messa solenne del Giovedì San- 
to è stata celebrata in latino, Istruiti 
dal maestro Oscar Pogacnik, che ne curò 
l'esecuzione, gli allievi della scuola han- 
no catitato l’autichissima «Messa degli 
Angeli», nel testo latino, 

E questo un fatto molto significa- 
tivo che ridonda a onore dei curatori 
d'animo della borgata, che vogliono così 
il ripristino del Jatino nelle funzioni re- 
ligiose nelle quali la. politica, non: deve 
entrare; come sotto il cessato Regime, 
in avversione all'Italia. 

La bonifica dell'Arsa al Consiglio su- 
periore dei Laveri Pubblici, La seconda 
sezione del Consiglio superiore dei Layo: 
se Li , ha discusso fra gli altri il 

9 to affare: Consorzio bonifica del- 
Ì per la concessione dell’o- 
di mento della sua compren 
ne (Pola). 


panlo è cusalo ala città 6 al Con 


recénie crudissimo inverno 


di 


di malat- 
fiicio mui- 
mo inoltro ‘sne: 
alto alaune cifre ill 
stranti la + no eromomiea durante 
lo o genn il anovimento com 
menciale, ‘otesti cambiari e i nilmneri 
indici del costo della vi 
Ta Rivista è n 
i ilità e cleg 
qu nata ad arti 
con un cento sulla concilia? 
lia.col Papato. Segue un a 
lo fomtano di Trieste, una 


Je mascite ed i dec 
tie infattive d 
ipale dl 


cintamenti 


dell'Ita- 


stiche © storiche Garzollin 
Antiche Ja rubrica «dIl'asti è viefasti idi 
è: » «che maccoglie, mese pet 
storicho, più ‘Tag- 
guardevofi mel mostro Comune è stata 
compilata con cura ed è miuscita ancor 


più ricca di ricordi e di dati della mu-| 


brica del procedente fascicolo. 
Una statistica impressionante 


Un articolo veramente interessante è 
quello che sotto il titolo «Un inverno 
memorabile - Quanto costò alla città e 
al Comune» iilustra gli effetti delle vfa- 
itiose ondate li freddo e di bora, i danni 
e le spese che richigsero l’organizzazio 
no dei servizi resi necessari per fron- 
teagiare la difficile situazione, 

Nell'articolo vien fatta un po’ di sto- 
ria delle giornate più fredde registrate 
a Trieste. nel corso degli ultimi tempi, 
e confrontati alcuni dati nieterologici 
lilevati a Triesto 0 in altre città e ini 
ne vi si parla dello spese annmali che 
Tolle varie città dell'Italia settentrio 
nale vengono sostenute per la spazzatu- 
ra della neve. a 

Aleuni interessanti rilievi statistici 
dano ‘una chiara visione «dell’eccezio- 
nale eravità delle giornate sibertane. 
Nel febbraio la mortalità raggiunse ci- 
fre paurose: morirono 537 persone, del- 
Je qmali 200 dai 60 agli 80 anni, 76 dagli 
80.in su. I bambini sotto i 5 anni morti 
nil fabbraio furono 125. Evidentemen- 
te gran parte di questi decessi tu dovu- 
ta all'inclemenza del tempo e cioò par- 
ticolarmente per le persone più an 


ziane: 

Non è stato possibile — vien detto 
espressamento nell’articola — raccoglie 
re in una tabella statistica tutti i vari 
casi di malattia, però le varie Casse am- 
malati conobbero nel febbraio numeri 
insoliti di assistenze e negli ospedali si 
chbe ‘an notavole incremento delle‘ de- 
‘enzo, 

Gili effetti più sensibili dell'inverno 
eccezionale si fecero però sentire nel 
Pecomomia generale: il 20 per cento 
delté condutture dell’acqua si congelò, 
con considerevole danno materiale e pe- 
noso rlisagio per gli utenti, 

L'attività dei vari servizi 

I congelamonto delle condutture del- 
l’acqua; ebbe poi per conseguenza Vine 
mobilizzazione delle latrine a eaccia 
d'eoqua, con pericoli di carattere sani 
tario per case intere. Si ebbero pure 
congelamenti dei coniatori del gas con 
conseguente interruzione della fomitu 
ra di gas allercucine. Donde altro disa- 
gio, contro il quale anche il ricorso alle 
legna e al carbone fu ireso d 
l'esaurimento rapi i depositi erdal 
la, difficoltà, di 
mento dai contri di pro 

‘avea, l'inperversare della tor- 


repanata non per impre 

OCeZiol 
meni climatie tal gamere, si difese 
dal freddo con tubi ì mezzi. I servizi 
pubblici comunali, compiendo tun vero 
sforzo di volontà o di enengia, corcareno 
di parare a ‘tuiti i bisogni: l'Azienda, 
î pese mai i suoi servi- 
O per cento del suo 
eTvizio comn- 
Ì 1) vide a mante- 
nora in cfficienza tutis le fontanie pub- 
i re al cittadini, «he 
x 


DRESS 
a, disposizione dei consuma- 
i i suoi mezzi per provvedere al 
rifornimento del carbone, di cui potè 
porre a dispesizione del pubblico, mercè 
la moltiplicata cporosità della Bociet: 
lì altiforni, ben 2400 quintali al 


‘procedere alla chiusura di 
ole i non taglie 


ale 


peratura © la hora 
molti sio 


Bi 


ticolo sul-| 


ne 


gicrnate, Purono sgomberati 800 mila 
metri cubi di neve; vennero sparsi, nel 
pe 6 al transito, 400 
ibbia e di carbone. Le spe- 
88 comples Mute dal Comune 
ammentarono a 225.000 Jire. 


La ripercussione nei commerci 
Enumerati i vati danni della eccezio- 
nali giornate di tormenta, l'articolo so- 
pra citato; così conclude; 
«Purtroppo l'inverno mon. rimarrà 
memorabile soltanto mercò queste brut- 
‘n danneggiò in misura in 
abile il piccolo, medio e grande 
commercio. La hora rese imp. ile per 
parecchi giorni ecnîi lavoro ai Porti; 
impedì a molti piroscafi di'giungere a 
+ ad altri consigliò di recarsi 
a compiere lo sbarco delle mer- 
ci. I commercianti non poterono spedi- 
re lo loro merci o attesero invano quell 
che dovevano loro giungere. Gli esercen- 
ti o tennero chiuso, o apersero ma sen- 
zo poter vedere alcum cliente. Anche il 
picolo commercio fu danne to dal 
Tempo feroce che mon gli pe 
meno di approfittare della circostanza 
Fr Così il febbraio fece perdere il 
vantaggio dhe gennaio — attivissimo 
nel commerci — vara portato». 


L'anngale doi Fesci sul “amoidonlio, 


Abbiamo dal Pireo: In occasione del 
decimo annuale della fondazione dei Fa- 
di Combattimento, sul piroscafo 
«Campidoglio» del. Lloyd Triestino, che 
sostava nel ‘porto di Pireo, si tenne 
un'ausfora cerimonia. patriottica per 
commemorare la storica data, Alle ore 18 
nel salone maggiore di bordo; già pre- 
codentemettto addobbato con bandiere 
e festoni, che incorniciavano le foto- 
grafie di S. M. il Re, di 8. E. Mus 
solini ed una magnifica riproduzione del 
Fascio littorio, si raccolsero Pequipaggio 
è lo Stato Maggiore al completo. Mra- 
no presenti parecchi fascisti, in camicia 
nera, militi ed avanguardisti del mar 
Facevano corona i numerosi passeggeri, 
Non mancavano il comandante cap. 
Paolo Verni, il direttore di macchina 
cav. Wgo Foresti e il TII ufficiale di 
macchina ' sig. Natale Ausilio, designa- 
to oratore ufficiale. Sy 

‘Aprì Ia cerimonia il comandante che 
con sohrie e sentite parole rilevò l’im- 
portanza della celebrazione. Egli con- 
cluse esortando tutti a, persistere nel 
lavoro tenace e proficuo, che permette 
rà alla Nazione di raggiungere, al più 
presto, le altissime mete che il Duce 
ci addita. Diede quindi la paola al sig. 

‘o, che per l'occasione indossava la 
di capomanipolo della M. V. 8. N. 

L'oratore parlò della magnifica at 
tività svolta, con prodigiosa energia, 
dal Partito durante i. suoi primi dieci 
anni di vita. Dalla storica adunata di 
Piazza San Sepolero fino ad oggi il Fa- 
sciemo Îia saputo semplicemente tra- 
sformare radicalmente il Paese. Il sig. 
Ausilio enumerd tutte le grandi opere 
che furono portate a termino durante 
questi ultimi anni è; illustrati gli obiet- 
tivi verso i quali tendono gli sforzi del 
Governo Nazionale, chiuse il suo isp 
rato discorso inneggiando al Duce 6 al- 
la Nuova Italia, riscotendo calorosi ap- 
plausi, 


: PRC 
L'adunata degli alpini a Roma 
È UDINE, 1 

Il Friuli sarà molto degnamente rap- 
presentato, all’adunata degli alpini a 
Roma, per sabato 8 e, domenica 7 corr. 
Venerdì nel pomeriggio, si concentreran. 
no a Udine da tutti i paesi del Friuki 
gli ex alpini: da Tolmezzo, da Cividale, 
da Porderone, e in numero di oltre un 
migliaio, al comando dell’ex ténente Lui 
gi Bonanni, sfileranno per le vie della 
città recandosi alla Stazione. Il corteo 
degli scarponi sarà aperto dalla fanfara 
o dalla bandiera del gruppo di Trice- 
simo. Jl treno speciale per Roma pat- 
tirà alle 16.25, e raccoglierà gli ex al 
pini del Goriziano e di Conegliano, 

——s 00 

T quaranl’anni di una ditta triestina. 
La ditta triestina esportatrice di. caffè 
Kern & Co., ha festeggiato ieri il qua- 
rantesiino anniversario della sua fonda- 
zione. I funzionari della, ditta oftersero 
ai loro principali una magnifica targa di 
bronzo, opera bellissima , dell’incisere 
Villa. A nome dei funzionari preso la 
parola il direttore Giuseppe Pipani, che 
fra trè mesi compie quarant'anni di la- 
voro presso la ditta, per ricordare oltre 
al socio fondatore signor Enrico Kern, i 
signori Giuseppe Coen e Carlo Kern che 
parteciparono con lui alla creazione del- 
la Società, per dare nuovo incremento al 
traffico del caffè. Egli ricordò inoltre la 
attività indofessa e intelligente dei si- 
gnori Massimiliano Kéra e Ottone Fuclis 
subentrati a due dei soci fondatori, e 
assieurò a tutti la più affettuosa colla- 
horazione degli impiegati e operai, A 
tutti rispose commosso il signor Enrico 
Kern. Ala vecchia è prospera ditta trie- | 
ina i nostri migliori auguri, 


ca 


sci 


iscopriva ben presto in lui delle doti 


La prossima riunione. troffitia 


a Montebello 

Tu attesa che il programma, compi- 
lato in questi giorni dalla Società della 
Corse, venga approvato dal C. D. del 
VPUnione Ippica Italiana, abbiamo v 
tato il ‘campo delle corse a Montebello, 
dovè fervono i preparativi per rimette. 
re in efficienza l’ippodromo. La tribuni 
A, che questo inverno fu scoperchiata, 
dalla bora, ritornerà ben presto allo 
stato primiero, mentre la pista, ancho 
essa danneggiata dal maltempo, tiene| 
cosparsa di sabbia e terriccio, in modo 
da permettere l'allenamento del cavalli 
che già si trovano a Trieste e di quelli 
che arriveranno prossimamente, Una 
«quadra di operai sta, imbiancando e 
riassettando le scuderie, L’ippodromo 
fra qualche giorno sarà in ordine, per- 
fetto. 

La riunione, che s'inizierà domenica 
5 maggio per terminare attraverso quat. 
tordici convegni; domenica 30 giugno, 
avrà l'unanime consenso di tutto le & 
derie, che con la loro partecipazione la 
renderanno quanto mai interessante. 


I primi errivi di trottateri 


Panno preso alloggio in que: 
nelle scuderie di Montebella, provenien- 
ti da Roma, i cavalli della Scuderia 
Ilaner:e Maizen e cioè: «Zita Zom- 
rectn, «Rolo, «Sansampor» e «Alfio». 
Della stessa scuderia attesi. tra 
giorni «Taharto» e «Lepre G.. 
Ancora ‘ieri mattina, questi duattro 
tori vennero fatti correre per la 
pista e rivelarono delle ottime qualità, 
«Zita Zomrecty, di nostra vecchia co- 
noscanza, con la quale è stata fondata 
la giovane scuderia tri , © ‘ancora 
«uotonda» € ierà tra giorni un ser 
rio lavoro, che la permetterà di comple: 
tarsi per le prime giornate della riu 
nione, 


sen- 


sono 


a È 100; i 
«Bolo», ii piccolo haio da «Binland» |; 


e «Isotta Medin», è l'ultimo fortunato 
acquisto della scuderia. Sano, raccolto, 
dalla struttura perfetta ed eleganito, | 
questa piccolo cavallo e grande speran- 
za dei proprietari, quando è attaccato, 
sembra una piccola miniatura, una figv 

rina uscita dal pennello del Finetti. Fra- 
tellastro di «Marcello», il «leader» della 
sua generazione, ha corso soltanto a 
Roma e sin dal suo debutto si è sem- 
pre ben comportato, emergendo è fas 
cendosi hen valere nel gruppo di tutti 
i suoi coetanei. Con la guida del suo 
allevatore Aristide Montanari, sî piaz 
zava parecchie volte in 1.34. L'occhio 
clinico del giovane «driver» triestino. 


superiori e ne cotisigliava acquisto. Di 
fatti, sotto la nuova guida, forniva Vul. 
tima corsa romana piazzandosi terzo in 
una corsa difficile e portando il suo 
«record» a 1.23.2. 

Hi Maizen, nella sua provata accor. 
tezza, saprà ben risparmiare il puledri) 
no nel periodo del suo sviluppo, in modo 
da poter coritare, al passaggio di età, 
su di un cavallo di primo piano, ché 
ricompenseràè. largamente i proprietari 
per l’assennato acquisto, 

«Alfio», che non ha potuto ben figu- 
rare a Roma per i suoi dolori agli arti, 
è in via di guarigione e saprà. anche 
lui guadagnarsi la biada nella prossima 
riumione. , 

«ansampor», da noi conosciuto per 
quel famoso galeppatore che è stato 
sempre nelle passato riunioni, bizzarro 
e scontroso; ha dovuto piegarsi ai vo- 
leri del suo nuovo allenatore, che Ha 
saputo compiere il miracolo di trasfor- 
marlo in un trottatore fenomenale, 


Atri magnifici campioni 


‘A Roma, assurto a «crack» della riu- |{ 
nione;, ha vinto una dozzina di, corse, }j 


delle quali sette consecutive. Nel «Pre- 
mio Adria», arrivava al traguardo solo, 


distanziando il rivale di una settantina | 
di metri. Aveva trottato in questa oc 
casione alla media di 1,27.3 al chilo-({ 


metro. Se la pista nostra non gli farà|l 
difetto, continuerà certo da noi la serie 


delle vittorie, iniziata sulla pista delia 


Capitale, 

«Lepre G.y, coperta da «Peter Tel 
lows», correrà ancora a Trieste per pas 
sare poi allo «stud», 

PEER 
‘ Una nuova ccinmedia di A, Pittani 
alia Ginnastica. Il fecondo e infati 
cabile autore concittadino Antonio Pit- 
tani ha affidato alla filodrammatica del 
la Ginnastica Triestina un suo muovo 
lavoro dialettale «La Bella. Maschera» 
che sarà presentato al giudizio dei soci 
domani mercoledì, alle ore 21. 5 

Si tratta anche questa volta di scene 
drammatiche d'ambiente triestino. L' 
ancora Una iuova opéra con la quale 


il Pittani vuol contribuire alla costru- || 


zione di quel teatro dialettale triestino 
ch'è il suo sogno accarezzato da tauli 
anni. La preparazione del lavoro e l'al 


l'estimento scenico saranno curati nei |j 


minimi particolari dall'autore stesso. 


T soci della ‘Ginnastica accorreranno || 
certo in gran folla mercoledì a festeg-|} 


giare questa nobilissima Fatica del no- 
stro autore concittadino. T soci possono 
ritirare i posti nella Segreteria della 
Ginnastica oggi alle ore 17. 


L'cAdriason nel rese di aprile, La È 


Commissione Feste del R, Yacht Club 


«Adriacoy» ha fissato in questi giorni 51] 


programma d'attività, per il mose di 
aprile, che comprende oltre ai soliti 
dopocena,di cui il primo avrà luogo 
giovedì prossimo dalle ore 22 in poi, 
anche la prima gita sociale a Sistiana, 
N 21 aprile infatti, Natale di Roma; 
avrà inizio la stagione sportiva ed i soci 
somo invitati a partecipare a questa ma- 
Difestazione per la quale a. suo tempo 
verranno diramati speciali inviti. 


Lunedì S corrente poi il chiaro scrit- 


tore Jack La Bolina terrà nella sede 
del Club una conferenza di 
marinaro alla quale sono invitati oltre 


ai soci del Club, pure quelli delle altre | i 
x di 


società nautiche, 

Un'escursione dolla 1 Coorte «E, Toti», 
La I centuria Balilla della Coorto «E. 
Toti», al comando del sig. G. Tasso, fe- 
ce una gita alla volta di Cattinara. La 


MI Centurìa, guidata dal sig. M. Gridel DO: 


Ji, intraprese una escursione al Castello 
di S. Servolo. Prima del pranzo, che fu 
consumato dai sacco, venne svolta una 
facile esercitazione tattica, seguita da 
vari eseri 
ring, î 


SIREOI O MR 


Sabato 6 aprile, 
sala massima del Ri 
«teri, avrà luogo l’ultimo granda. cot 
certo vocalecistramentale della sins 

sostenuto dal coro 6 dallo: 


Seconda festa 


Splendida giornata di sole e d'a 
ro, anche ieri; giornata msrav 
mente luminosa, allietata da v 
zolina vivace che. nelle ore p 
togliera all'aria ogni a 
ideale qu 
con una primavera reale, 

Tito sul calendario, ‘e 
dei primi tepori, dopo il f 
tragico delle giorn. 
coincideva. anche, circostanza 
sprezzabile per una i di 
col primo «del 
bato. Figurarsi 
delle gite, delle 
febbre di go 
e di foesteg 
questa che 


ia) 
da 
scam 
rsi Vari 
ite nel 

a les p 


il’anno, E fu anche 


matissirao, con tutti 
di locom 5 
utilizzate solo nei îì 

i allegri fra le seduzioni dei p 

1 soste giocond 

rustiche e pittoresche. dell’al 
fra le più canore ioni 
accentuate da, qualche 
prannumerario. Una vera. ebbrezza. di 
sconfinamenti «extra muros», dopo la 
forzata e me bile. clausura inver- 
nale di quest 


do dell’esod 
mazione, che si 
pubblici in cui si i 
mi tavoli all'ay 


incanti, con qu 
Tnfatti la èri 
ta i pui 

mosi 

) ic i 


qualche: giorno, se la temperatura non 
slimoapricela: 

La serata, col ri 
riportò in città Da 
la espressa. nelle forme 

i T caffà, le 

i locali pubb) 

; fino all'ora di chi 


La' sezione scientifico-tecnica dell 
P., per corrispondere all'invito degli 
interessati, apre le i i per ‘un 
corso completo di ione agli 


esami di settembre a. « 


di macchine navali e p 
in seconda, 
Il programma 


€ z inel 
tritte le materie proviste dalle 


di leggo per gli esami degli uff 
della Marina mercantile. Il co 
zierà prossimamente. ‘Per informazioni 


so si im 


rivolgersi alla segreteria iu via. Ugo 

Foscolo 18, ogni lunedì, mercoledì e ve- 

nerdì alle ore 20. 
Cencerto al Bopolavoro 


R. Pitterì, 
alle 45 


ore hdd, 
reatorio. Ri. Pit- 


3 
Dopolavoro R. Pitteri. Non vi è d 

che il ricco e scelto programma far: 
correre,a questa audizione tutti 

tori del canto e d 

mando ai bravi dopolavoristi quei Iu- 
singhieri successi .che seppero consegui- 
re sempre e ovunque. 


GARY COOPER 
(EVELYN BRENT 
pLIDO 
|MANETTI 
| NOAH 
i BEERY 


carattere | fi 


valla | 


P 
| 


senza accorgersi di prendere u 
medicina. 
co la frode: L’Arriba si 
ita sotto la forma e col 


CIOCCOLATINO 
VERMIFUGO i 


Rappresentante 
È. BUHN - Tr 


\BRU 


Un corso per macchinisti navali | 
all'Università Popolare - 0. N. D, 


no dei pi 


Rd è 
tutte 


. La moda 


>punt 


i bambini dai veti 


i a La prima 
e le mamme. ricorroî 


Verso l'autore, 
: i ni ‘anni siamo 
nistrano cioè al ballre come un-po 


mmalato il dolcissimo ciolti seggiorni tr 
o Arriba; soggiorni tra 


a conoscenza d 

i più stretti 
fcono. La secon 
a dell'autore 


Pifenute in quest 
i il cuore 


® Trieste @ sì 


i quotidiani 


B 


© deporitatio generale 
ste « Via Udine W.2 


Moro alla stessa 
‘oi potremo ved 
di novelle, che 
amente «irred 

fabilito l'orig 
‘delle. razze, 
mon poteva 
i da una guer 
i soltanto pei 

di suoi antago: 

per gli attriti 
‘imdava campo Do: 
fra le razze 
velle di que; 
adori, il Ri 


T 


i 
(e) i 
imoni Sumo 
ti a monte 
della 

elle gonne. 
Quante volte du e di sentini 
sta moda hadiano, Li condi 


parla del coi 
È ,Tibadito ser 
(l'Adriatico. Ch 
pier le donna che DES: x 
e le caviglie È È 
per questa ragione È 
nue che <bannò le cavif' reagiro ener 
ilmente ed i pih, benchè sent 
mati alla miniati confida la sv 
dei SulW®uesti trov 
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; i | | i Goliardi milanesi a Zara |La “Reginetta di Saba,| M O vi me nto si n di aca | e 
DI 0 Ca 0 | 6 ì al ala | d ” ® ZARA, 1 al Depolavoro postelegrafonico | Sri 
ee dr e ; Sini 33 Lil La rappresentazione della commedia È £ 

di Ercole Rivalta eri sera i golirdi milanesi del Comito-| qegineta di Sabu» al Dopelayoro 2o-| L'assemblea del Sindacato operai oi | 
si stelegrafonica ha avuto sabato scorso ul 


cs o Vo, gli SERA rono ca dal sito veramente lusinghiero La giova dei cantieri navali di Muggia 

presidente del locale. comitato della | protagonista, signorina Nedda| 6 si Il id AA 3 g 

eri», prof. Bonmassar, dal | Verla, che al concorso nazionale di T _ Domenica mattina, alle 10, nel Teatro | 074 a la professione € la} 

segretario politico del G. U. F. D., Ver- r Verdi di Muggia ha ava luogo l'as- ituzione degli albi dei geometri. So- 

dus, e dai colleghi di Zara. Questa ma è e | ‘mblea generale del Sindacato comuna- attribuite. al geometra in modo e-| 
il numeroso gruppo di studenti è|]; 1. In lei ace x 


di studentesse ossequiò S. È. il Pre et-| notano un temperamento 


e valide ragioni vogliono che di |commedia, che occupa il mezzo del v 
fo libro di novelle di Ercole Ri-|1 mnosca cieca», e che 
è Si discorra nella nostra cronac {tiene alla psicologia deg 
l idina. La prima è di simpatia no-|dani: fatta con molta eleg 
ricorroll verso l'autore; che fin da’ suoi |cor meno chiarezza, forse, nell’es 


ll operai dei cantieri navali di Mugg » | sclusivo le operazioni agrimensorie. ve-| 

Presiedeva il vicesegretario dei Sindaca- | fn dl 

f 1 Ì ti dell’Industri Ghino Sivio Bi o definite Je sue man- | 

eni S e î È 3 ) "x 5; 0 £ ario federale e il commis ‘di bedine € a Condivis i dell'Industria, camerata. piivio Db ni nel cam lel 

amni siamo abituati a cc sione degli stati d'animo. E sniei Combna sor mò ordine ed essa Bode noor monini ; IE ROIO o a SSA 

scritta, del’ li ali #8 Gdo) LOPES ro orosi applausi dello ste st È nt : stime dei beni r 3) ni,, della | 

mo ciolti soggiorni tra noi e per profon- | Fia tutte Te 4: | della commissione org zativa della i o sig, Cit L'ispettore dei Sindacati della zona, | valutazi colonici e degli 

1A È Si a. SIR IIE o. 5 de h a ta, Grassetti, consegnò a S. E. il Profet-|], 1 3 mo nella sua in-| camerata Campagna, dopo aver porto | incendi, delle e 1 sioni dei | 
Conoscenza di questa. cit Ha | dove concorrono in p profonda at-|4;1 crt dicono: ra ab icio. dell ù 3 d i di s 3 » è Td "ippica } 

vinta monia tutto le qualità del Rivaltaj di | 22. l'importo di 200 lire a beneficio delle | terprete ; ‘per sobrietà e natura-|un cordiale saluto a nome dei presenti | beni L: 

i " " SE 7 "a ina va, del IvIValia, dll scuglordì Zara ; Vaccari ha ringra-| lai camerata Simonini, espresse la fidu-|civili È x ata | 

cono, Ù a, ragion S Dun toe ST di cono È isa LP È amerata, ISIMMO È se la di civili, > curatela te mav a 

indere Ulbatizi ga Hi di O DSL SR ziato g i. significativa ot- | i condiutori le signorine | cia delle maestranze dei ri limentare dell nde rurali, ri er 

3 È Sosa ale È î «delicato, di Me- |.ferta, ed ha rivolto loro vibranti parole | L. Canziani e Costanzi e i sipnosi| l’opera solerte ed oculata de | Sono inol 


È vità accorata dal sorriso sovra la. pi q; £ 2-69 d5i SER i x; CA 
% n h = : n Vidic D4e-tali fede tardi, la comitiva di str > ta 3 rio dei Sinda risti di Trieste EROS RE A d È O tI sò 
i PlSenute in questo libro che hanno |tà dei grandi dolori, è «Quando il| genti, aecompa Ù en Casini Senio a CE aa. x Sn, Tri SIE muni con la + I ) È notoriamente la stagione più 
£3DOlbona e il cuore nella nostra regio-|cuore si illude»: la novella delle due VERA RE ;S= E DIL REe ana ANTI x ‘idee cune ron: Si pi Sosta a PARE, indicata e più adatta per le 
Veckgri madri è un tempo rivali hasuo nmaRSSA gi È 1|il seggeritore sig. Attilio. Macear { convenuti sulle necessità dell'organizza- | cure depurative e disintossica- 

è 5 î perduto i‘figlitoli alla Pr sogno È DE premiato al concor o_|zione dichiarandosi soddisfaito del nu- P 023 | trici dell'organismo, 

deve menzionarle prima «delle "RETTO AE IS eg Se gio, con automezzi, si re. |1 o ben meritata va anche al-|meroso ‘inte ito degli operai’ all’as-|9537, son le ai VÈ ta dunque l’epoca in cui 

atiche pet rispetto. alla eronolo- | SCURA delle quali commisera l’altra, e|carono si AIA Nellare Distratt ; SAS : _ Sie siae A e sl questa duae EROI 
RR D. (Sp dA DAI più Pama conii 7 PERE carono si vicino confiné, Nella gi l'istruttore sig. Pagliaruzzi e al .| semblea ‘odier endo questa la di-|delle aree rustiche nei casì di esprop È si rende più che mai isdispen» 
Ra 18 siario le ultime nel volu- I GRAbi SI SURI I ici emo era linata di < , gli ospiti continuare. | Lorenzini, per l'eleganza della mess mostrazione tangibile del nuovo. senti- |} ni iva 1 f sabile l’uso della Magrnesia S. 

€ se n y ron ha, come lei, rilecio che il ce) cei aa eg ni cS i i ang 08 ni, ì l $ 
Sono novelle scritte negli anni in- SON solmolsigià i M Li DE ù e a Nel pomeriggio, | scena e per il suggestivo giuoco di luce‘, | mento che anima le m operaie. “ag vo o eserci Pellegrino, purgante rinfre- 
ue E us: allora tadd che" egli * Va ica alla; ho all'eeregio doo Bonetti, che sil Il vicesegretario dell'Industria, dopo | ta *agrin ve in ta Y scante e disinfettante dell’in- 
PS EIA SR PIÙ | Milite Ignoto è il «suo Sio: Da 2 pare lì 3 io modo. A ric: a 8-| aver salutato gli operai a nome dell'on. |le esercizio. f testino. Con tale Magnesia di 
ST We Vanna 3; at vellai : difftallo: a/.0° Sarai | cotta di d RAI Ve ARE 3 Domeneghini, che è guida infaticabile | Analoga facoltà è concessa ai dottori È fama mondiale e da tutti pre- 
illlriccto e TA le RA lic iano più ai RBIS AAREA o, del lavoro triestino, parlò diffusamente agraria, i quali hanno comuni coll ferita, una buona cura depu- 

) 8 ” spinege vicin Zi, I animi 7 3 È i MPA: Toi SZ LO : 

del Ita PIREBOTNISFISG,I se pel li ALA RIA = dei compiti del sindacalismo fa A le mansioni d’indole agraria. | rativa si può fare in modo sem- 
Rdovi quotidiano contatto e. con la | Forole ne” senso di umanita ehe a tut . delle re abilità che ha Voper in| Di cc a ai geometri già diplomati licissimo, senza fastidio e con 
lazione e coi e firdei mostri mi- | 10s0vrasta, iunto: con gradazioni delle responsabilità che ha Lopera: Di nza ai geometri già diplomati p! n 


1 j 
3 di : vi nin ; nesta grandiosa opera di ricostruzione | è consentito di continuare ad esercitare minima spesa. Un cucchiaio 
2 a È sentimentali squisite c) TE i] n kh questa grandiosa, Op A € è com ti are. e E x; 
Ri pid sii L'auto del Ferment li n ra VII [E UIL Ù ti i pi 3 î nazionale. Trattò quindi e minutamente | mansioni eccedenti i limiti stabiliti dal da tavola di Magnesia S. Pel- 
lentista per suagestione viva che ‘amento era peccato “Clo” tacesse U SUA LE rerolamento ì nella +écnica civil legrino, preso nell'acqua, alla 


va dalle cose sentite e vedu- da tanti anni uno serittole così uma- mattina, libera il corpo dalle 
fneglio che per elaborazione  rigo- no nella o sapienza della»sua ; +e impurità e dai residui dannosi 
ia politica. E come materia di| arte di racconegro. accumulatisi nell'organismo 
Ha i deine. Consiglio provinciale dell'Economia ee ì — |mostra ido chiaramente la loro poca com-|ti dai R. Istituti tecnici superiori do- daranie Loi 
iti Lovere na Sao | ate. în ricco e nib do volume, por: I piros af rtiti furono precisan prensione nei doveri che il Re; vrauno 7 tare; entro sei ‘mesi, la] (le finzioni intestinali 
Iioomini di ‘questi paesi; gli episodi La responsabilit Toei mettono di fare un'attenta ‘analisi del {19 gli stossì anno per anzo. | x- | pone. i italiani che hanno la respon- | demanda nio nt sa d 
M quali si coloriva la situazione. de- Wa te ae cast movimento nel nostro porto, con parti-| "i o non È Li rù indicdto nelle È sabilità di un'azienda. Raccomandò agli bunale, redati di na 
e i ia sa responsabilità del pilota è | colare riguardo alle navi di quattro tia=| cheche ci serrono per la nostra elabo- | operai di avere fede nell’opera dei capi| sc ita, del certificati residenza, del| 
uma, sgomento di controve e THEN: lavia, la Gra-|Tazpne, erdenterionie perchò  riseltò | della lero 0. azione e di attendere | certificato «lel caselle giario, di| 
Ì Tecnic AMA ndo la re- nia i molto limitato durante tutto il triennio | con serenità agli i ancabili sviluppi! quello di cittadinanza it na: in bollo 
abilità del pilota dovrebbe venir| Il 0 effettuato | PIOSO in esame. { del sindacali i 5 competente, 
È oe | È senso diverso da quella del! da 1927 | Abbiamo infine 1» bandiera albanese | SMla la parola mumerosissi i operai che lle. Tale obbligo riguarda an he quelli | 
EI I na | pilota ascose sw 311473 tonnellate, contro|la cui attività, sebbene  limitatissima denunciarono alcuno inadempienze con- | che so: nogli albi dei poniti | 
IO SR esto grup: | I 24 nei due ankì prece presa in es trattuali. A tutti rispose il cameratà | giadiz hi bi dei Consigli del- 
i novelle, che qualificheremo tran si, ilici ed economici esi- | Simonini, promettendo. il pronto inter- |} ja, € ranno sostituiti da- 
Ra io. ei see aver- | alc ola ale. Conosce i del. posto do- vino vento ola alii jon PARTA i gli albi ; ‘a tenuta dell’al- 
COREA: ven peri DI lime ea 
‘dl NO! IR ae sede Sr Ioni “MeLeoro/92104e l'nel'porto di Tris sfetfuato da tut-|°9 NERO RAT 4 ; SR 5 (Rn 
a Ia a Age spa Di ga fa te f bandiere, compresa atrata tel nel porto dr 1 A le tia Hi È sue a RAI EIN Ri KA 
guer ì ideva l'a- nenti sorto co. e di consegne SRpLI: f > con: dei vel } S rovinciale de 
È soltanto per la stà tensione e|za si dovrebbe ‘trarre la responsabili tp io Vea IR di ui di ar Riunione (et fiduciari pt 
Suoi antagonismi aperti, ma ‘an-|sua, a pi ore di sl lal DI e 2.531.171, 8 Gi 2.891:908 4 EE na ti SI i f funi i igli i 
mn n alelik ia x a VA dolo e dalla «eul- tonnellate, non si può di certo consi Irantun velieri albanesi della stazza di del Cantiere Navale di Monfalcone Riccia grinfie pe 
Tanti ava campo l'oscuro immediato con- } " È 96 a Page isa io L'Ufficio stampa dei Sindacati È 1 oh la riunione del Consiglio 
cono a9 fra le razze stesse. In una del-| ROSE delle marino mercantili ba i paste Salle do 81 nella navigazione | ct; comunica: Sabato sera ha avuto luo- ‘o del Sindacate provinciale ope- 
monte < Qovelle di auesto Teli, valure: del | cellenza, niche nel grande porto italiano, tanto ROS %) È vitale | 8° la riunione generale dei fiduciari del | tai dei Ì ì, Presiedeva. il 
della Wdadori, il Rivalta immagina una), Sulla d Tic Tab jonefpiù che le stesse aumentarono, nel Ji tonnellaggio partito fu uguale, | Sindacato comunale operai del Cantior ié etario ‘dell'Industria, Silvio Bi 


comielia: dav 3 iriennio, il loro. movimer essi- | ma. i r osceso ® 3263 tonnella 5 A 6.) È . È 
coliglia dove la madre è a di na- iennio, il loro movimento comples: a il carico esceso a 3263 tonnellate, |. vale di Monfalcone, Presiedeva il vi- |monini. Dopo un breve accenno alla si 


I Le. i È CE È ; ì sei aiccimila tt 7 ‘ l'delle ali: 2 a ventio per la È as È 2 L È È Ù o o” 

Hue cage Lair eo E pidro : i a vo di quasi dicctnlla tonnellate di delle si Appgiao sail per la | cosegretario provinciale 'dell’Industria, | tuazione interna dei cantieri in seguito Fuyorfimenti i lo niezza It ) 
‘gli & ‘Pano, Li conduce a vivere a Li |uiel. «Popolo Marinaro» un interessantoli i; ehi FRESE S mov imento totale del- avigazione agonia È 4 Silvio Simonini, il quale, dopo aver por- | al prolungarsi della ist di lavora e i à di i 

3 ©Zufe avvenne, per noi infausta, la de- | articolo, discusso prima, in una tebi dil 19 Mero nel porto è diminuito di oltre| Nei due anni precedenti no giu: tato il salute e l'augurio del commis alla trattazione di alcune»pratiche ri-| Attenti! Un dolore cupo, Soniiiao eee 


one provvisoria del 1866, e ogni laurea alla mostra Università commer: duecentottantamila. to! cinquantotto e qu rantuno, rio dei Sindacati on: Domeneghini, in- ardanti il Sindacato, su proposta di | schiena, dopo qualche sforzo, o uno spar 
parla del combattimento navale è ciale, {| Delle quattro marine mercantili bal- vanti 2045 © 1513 tonnellate e traspor- | trattenne i presenti sulla necessità di | alcuni consiglieri si è proceduto alla no- | {20 gubitanoo nel Fadda ci esso 
,Tibadito serraggio dell’italianit HI lodo giuridico caniche operanti a Trieste la jugosla- tanti 1069 e 1184 tonnellata di mer- | intensificare fra gli operai l’opera di pro-|mina del vicesegretario del Sindacato D frono pre e Prisca pa 
‘Adriatico. Che cosa diverrà il fan-|tiarticoli ‘ va è, come si può facilmente compren-|ci 9 ne pa tirono sessaztuno e qua-|paganda e di organizzazione. Furono | nella persona del camerata Luigi Can-|mari, mal di stemchezza, vertigini, 

Îlo, nato da quella madre, vissuto ; ù articolista esamina il problema dall dere, quella che assume ‘maggiore, im- rantatrò di 2124 e 1582 tonnellate con | quindi.trattate vario qu ioni di lavoro | dini nervo: attacchi cardiaci, difficoltà di 

o sto l'Austria in quei luoghi, con un cilex Ra forma i portanza anche dal semplice punto di 4020 è 2831 tonnellate. La merce tra- | è discusse talune inadempienze <ontrat-| TI Consiglio ha preso atto con viva | respiro, perdita di peso e mancanza di xi 
agione dle di temperamento troppo debole di SE come un progetto preliminare | vista dei traffici. sportata , dalla bandiera albanese si | tuali denunciate da fiduciari. Il came-| soddisfazione della definizione dei mini. STiubti questi cimtomi vi deserone che i 
lE Cavif reagire energicamente nella fami- del Codico cli commercio, tras SR si limitò adunque a 2994 tonnellate nello | rata Simonini si disse lieto di constatare | mi di paga per i metallurgici torinesi, | vostri reni possono essere deboli o deticien 
i , benchè senta il dovere di farlo? Sii. sp ie quando « La bandiera jugoslava Se, anno, mentre nei due anni pre-|como gli operai metallurgici auspic: lo ad una pronta. Sisolumione c Non Seriate tali avvisi! ea La 
Beu; 7 pra A PE na RA Gili Li Aa retta da tun pilota prat Pai cedenti era stata di 508 i 4015, nnevata fiducia all'opera dei lo d E a aa Va tnalo | dt o ehe occorrre, senza ritardo. Co- 
en al del mo egli solo è responsabile intatti are che il FARSI È Net ù lalla dara” nei dito siga cn dea 


| 
fio del fanciullo e di s i la co- Ri sal Ò i fede. nell’avve conomico della no- de e la vescien. Questa medicina 
cir eo e) dei dan dallo SRIARte d) es + delle mercì effettuato. da quest LTC0SS 7, rn | fede. nell'avvenre economie sua 1a TeRO 5 pe i 
I) piccolo Giali Ser A last di 911.080 Lonellata vol Otfeso è Dercosso Senza motivo stra provincia © ‘per ‘conseguenza Ml Convocazioni ne ei ig 
© salvo; forse il futuro combatiet<| pi; ciò è dato ragior s d 1927, contro 194.887 e 225,870 nei due da un gruppo di gievinastri quello deì lavoratori triestini, aisi A 
1 assicurato all'Italia. i cià e dolo ragione mel vebalbdae/ n Aeg gioa a ; A; i ai fiduciari che l'on, DI Sindacato provinciale harrocciai e vet- | Uomini e donne di tutte le parti d'Italia 
la commissione per i Codici del 1969, | atm! precedenti, eri. mattina per tempo il manovale Annunciò al hauciani cane on. Dome- 


si n altra no è 4 ai fi Tia d È dliscla a Pi turini, 1 "4 vesturini pronci .: aq: | hanno provato come le Pillole Foster fan- 
TuOfizia soia n ve im cui è detto: «Nello stato attuale del- inserto nel porto di Trie- Giuseppe Muxello, di 26 anni, abitante neghini sì sarebbe recato spesso n mez- turini, Tutti i vetturini proprietari di i È ni foro lavoro. Ovunque: 
PA realt cui la legislazione marittima è certo che, piroscafi jugoslavi, si capisea Culo Mil 5 


SPE È 4 
fn È in via della Coreria n. 2, stava attra-|20 agli operai per prendere diretto con-| 3î. se gono SIRENE diga . 
E-pervent'onni ai an qualora i rogolamenti relativi alla navi- relativamente piccini, poichè stazzavano var ja PIZZERIE 1 ion ss sai encd Sn ngn ISERNIA 3 a dl PS i 
PE IRAnAzL iaiionto persa che gazione preserivano l’uso di un pilota complessivamento nieno di duecentoqua- Rc arpa Sal iso amviciato da ‘una | DOP DIA Ha di OL VEREABRLI ci ago 
d'autorità ; obbligatorio per determinati luoghi, il|rantas ila tonnellate, e ne partirono | Comitiva di gio amobti, che — com@egli Venno infine ‘@ciso di convocare quan- gi x 
} capitano non è libero di dispensarsi dal-| puro 361, ma di una stazza complessi. | racconta — dopo averlo insaltato senza | to prima un assemblea generale delle Sindacato provinciale facchini, I fac- 
l’invocare l’opera sta è non può impe-|va di poco superiore alle duecentogua- | #UR motivo, gli si avventarano Bros RaaeAsranzo del Cantiere Navale per chini del Mercato centralo (Corso Ca- 
? {dirgli di stabilire Ja rotta e di coman- rantamila. sò piechiandolo, furiosamente e quindi la nomina del Consiglio direttivo e per Your) sono pregati di passare im sede 4 
resto, e ema ‘ancora che egli sia disceso, i daré L imantovre è quant'altro si rife-| Questi piroscafi; che avevano a bordo | SÌ diedero alla fuga lasciandolo a terra | l'esame di tutta la situazione contrat- (via Bellini N 2) per il rinnovo: della J N° 222 
iù cpiecola@izioli Vo adoschiano 6 il suo conta alla urezza della nave. Non può oltre undicimilatrecento uomini di equi: Lastra DIRO: wo tuale. licenza mu de, DOTPRAMER OSAI DEL MONDO 
ombra: il capitano deve far SI ho il pilota pratico sia un! paggio, sbarcarono 137,029 tonnellate di |, LES A 2 Se IE da al 
a bordo la bandiera italiana lf, Rata Volano Si del capitano e.del-| merci, delle quali 120.681 nella naviga-| SUP! Dassanti è trasportato poi con una 
chè la polizia non venga ad acciuî- fe a OE a zione internazionale, ‘e 5.390 passeggeri, ini all'ospa ale Regina 
Fgli il suo passeggero, Il. caso. -è|p2d cc aggin Mer pig icazione | dei quali 5.042 pure nella navigazione cia ES uni i turno gli Ad 
dito inventato; avrenne veram vi teri del capitano è impo- scontrò tra altro una grave lesione al 


5 a » [sta legge nei casi determinati dal-|'° es ist Ì È l'occhio sinistro e robabil E } 
sul Lago di Garda, c. se no parlò []y citato dis, Seal determinati dal Lo merci e i passeggeri fmbarcali ba probabile î 3 F di 
to in quei tempi. Così nel raccon- SSA itarono invece a 68.661 tonnellata e|° pi LIMA, ka na onte ) ia 


DÒ s Pri È Ger: Ricevute le del caso, i ri Ù 
\del vecchio gentiluomo istriano, che Gritiche e commenti 5.016 persone, delle quali 54.833 tonnel S asino io n Ae tu 
tappato in casa sconfortato el. Ù lato e 4324 llersone nella navigazione accolto nel quinto reparto cculistico del 
fi A petalo ‘onseguontemente, nè il capitano pud |: irrazionale 5 n si l'ospedale. ‘ E Vi 
fp vedare il mare per di | rispondere delle conseguenze CR pura internazionale. I carabinièri della stazione di via Tor SEmMpre nuova 
KE li di avervi più mai a Scor- | comuiessa dal pilota. obbligatorio ni Nel 1927 giunsero pure a Trieste cine! gan Pietro, informati del fatto, inizîa- Lo) 
Se navi d'Italia, e balzò fuori, ila- ono rispondere gli armatori ® pro-| quantun velieri jugoslavi della stazza | rono indagini cbe portarono all'arresto 
ri È aceto Ame ro-| i an ESTE 999 4 Ra RS: ca ANTA 
e riguranio, flo i -ginto apici fl ne li rico, | 330 (OSSA IT Gite tima mai Riti di 0 
90 - re .uQuarto» s'ancorò al lar-|sieme ai carientori, lo conseguenze di REA È ra preso parte. = q DA 3 PAT 4 3 
Hi del porto, è paio senagao, laluno stato di cosa che non possono! mo- | nt 3,265 tonnellate e aventi un carico |" In gitosa di maggiori accertamenti È RACCHIUSA IN UN'ALIMENTAZIONE VERAMENTE 
finmov 9 ; no ‘ginioi laspora ì n ti 3 * i 3 3 1 ci È ur Pe ei: 
e e di 5110 tonnellate di mere "tnt i fermati furono trattenuti in ar- SANA E RAZIONALE. I PRINCIPI ATTIVI CONTENUTI 
8 13 Li 'uto fin 1 tn i N Nei anni d i piroscafi[a , FO xi 
el modo. o fino dal momenta.ia cui hanno de- | Nei due anni precedenti È Dircical [resta NELL'ESTRATTO DI CARNE ARRIGONI HANNO UN 


cit ; Ù liberato condurre la. nave ir ici l'iuposlavi sbarcarono a 'rieste 113.548 e i ; 
Composti «in forma di novelle, da | inoghi, mei quali l’uso da pilo agi Ii c86 tonnellate di merci e: 6,876-9 VALORE INCALCOLABILE NELL'ECONOMIA DEL. 


i limpido ed efficace come | co è obbligatorio». 5.928 passeggeri e ne-imbarcarono ri Si frattura due IMICISIVI L'ORGANISMO UMANO. L'’ESTRATTO DI CARNE 
lvalta, questi episodi dell irreden- | L'aggiunta della Commissione susci-| spettivamente 69.914 e 81.158 e'5.432, per un ruzzolone dalla bicicletta ARRIGONI.: È L'UNICO ESTRATTO CHE, PER LA' 


To acquistario sopravvitenze Non | tò le critiche e i commenti più vi Negli stessi due anni il quantitativo 9 È Paige 
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vano in ni quel profondo valore 
moythe li inalzava a un interesse 
superiore alla cronaca, su- 


de 
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Difendere 1 bimbidai 


Entrati ormai definitivamente nella 
bella stazione, mentre si godono i primi 
tepori. primaverili, rechiamoci, in una 
giornsta qualsiasi, melle vie adiacenti 
agli edifici scolastici, rell’ora d’uscita! 
dei ragazzini delle elementari. Accompa- 
gnati — perfettamente incolonnati, clas- 
se per classe, sotto la vigilanza dei ri- 

tivi insegnanti — per un tratto di 
ada è precisamente sino allo svolto 
Jla via, non appena viene impartito 
‘ordine di rompere le righe, noi li ve- 

diamo sbandarsi come un nugolo di pas- 
serotti in tutte le direzioni facendo 
echeggiare la strada delle loro grida 
gioiose. Dopo le due o tre ore di am- 
biente chiuso e ricordando come fino a 
poco tempo fa erano costretti alla mo- 
notonia delle pareti domestiche per l’in- 
clemenza della stagione, gli SRI 
hanno un desiderio febbrile di sciamare 
all'aperto i primi tiepidi, ma tanto desi- 
xlerati raggi di sol 
Ed ecco che, la 
no quelli che sono attesi dai 
a frotte compatte, a gruppetti si lan- 
ciano giulivi, attraversando vie, piazze 
e erocicchi, anche nei momenti di mag- 
gior traffico stradale, e vanno così iu- 
consciamente incontro alle gravi insidie 
della strada. Fanno ciò, naturalmente 
quando sanno di non essere tenuti d’oc- 
chio dai maestri i quali spesso anche 
dopo la loro uscita dalle lezioni, vigi- 
lano perchè ognuno ritorni composto alla 
propria casa. Ma non soltanto fuori di 
scuola: la strada tende un po’ dapper- 
tutto l’agguasto all’incolumità dei pic- 
coli pedoni e il pericolo è più probabile, 
naturalmente, nei punti di maggior mo- 
vimento, 


n 


3 


lei mostri piccoli, 
essere rivolte le 
lema è bensì com- 
de subito, ma ciò 
stato d'inerzia, 


verso i 

massime 

plesso e 
hè 


Esaminiamo il problema per quanto 
concerne Trieste che ad onor del vero, 
ora è la città dove meno si registrano 
dolorosi episodi della ‘strada con vitti- 
me tra i ragazzi. 

E° superfluo ormai rilevare, come il 
Regime che guarda con particolare amo- 
re ai bambini, che saranno gli uomini 
del domani — istituendo l'Opera Nazio- 
nale Balilla — organizzazione invidia- 
taci da tutto il mendo — compia una 
azione delle più sociali a pro dei ragaz- 
zi. Le nostre Case «lei Balilla accolgono 
i nostri piccoli e li istradano per la via 
del dorere e dell'amore alla Patria, 
Quanta adolescenza dunquò sottratta al 
pericoli, ‘mon. soltanto materiali. della 
quante piccole anime tolte ad 
ti malsani e corrotti, in cui 


individuale 
e infine dal- 
degli adulti. 
nte nei quar- 
lenza. sorve- 
a giuocare 
i 
più dî d o ieri, in una 
strada che sî imerpica sul colle di Scor- 
cola per poco non si dovette registra- 
re una duplice sciaguta. Due bambini 
si rincorrevano sull'orlo strettissimo di 


Te integrata dall'azione 


‘un muro alto circa tre metri, Per il 
pronto intervento di due donne, i bim- 
bi furono afferrati e tratti in salvo 
proprio nel momento in cui stavano 
per precipitare sul hinario della tre- 
novia. Caso singolo si dirà? Ma no, son 
casi frequentissimi che si verificano 
giornalmente e che dimostrano come 
‘un innocente svago possa portare nelle 
famiglie lutti. strazianti o menomare 
fisicamente gl’infortumati per tutta la 
ita. E il malvezzo dei ragazzini di 
divertirsi con materiale esplodente o 
con il fuoco? La cronaca deve occupar- 
sene quotidianamente, ma le deplora- 
zioni non servono. i 
Vedendo nella primavera e nelle gior- 
nate afose d'estate, gruppi di ragaz- 
isrsciamare per le strade eccentri 
Pes molti hanno: parole di recrimina- 
zione per i genitori facendo loro colpa 
di trascuratezza. 
L'imbarazzo di certi genitori 
Se vi sono, è vero, delle madri e dei 
padri che per non avere schiamazzi in 
casa, non impediscono che le loro crea- 
iure trascorrano la' giornata in stra- 
da, ci sono delle donne, che non fanno 
‘un passo fuori di casa senza tirarsi 
dietro i marmocchi e a costo di senti- 
re i brontolii degli altri inquilini, se 
li tengono a casa e quanto possono li 
imenano a svagarsi fuori. Pensando poi 
che si tratta di madri che hanno tie, 
quattro o cinque figlioletti, si può ave- 
Gra un'idea di quanta pazienza deve 
essere armata questa donna, alle pre- 
se il più delle volte con la povert: 
Dunque non sempre si. possono DIpu- 
tare i genitori di trascuratezza, per 
chè bisogna, tenere presente che ci s0- 
no famiglie in ‘cui.la necessità .costi 
ge marito e moglie a lavorare, tutta 
Ja giornata fuori di casa e che quindi 
mon possono. rvegliaro costantemente 
i loro figlioletti. Im questi casi essl Sl 
trovano necessariamente di. fronte al 
dilemma: o tenerli rinchiusi con dan: 
no della salute o lasciarli liberi all'a- 
perto, con tutti i pericoli inerenti. 
Ai genitori per contro si potrebbe 
osservare che abbiamo gli Asili infan: 
itili per i bambini e altre istituzioni 
per ì più grandicelli. ‘ Infatti molte 
donne, sebbeno assorbite da altre cu- 
re, si tengono istessamente in casa 1 
oro piccoli i quali di conseguenza han- 
o una sorveglianza molto limitata, Ad 
onor del vero, i nostri Asili sono fre- 
imentatissimi, ma la necessità della di- 


rumorosamente la loro giocondità, ma 
non si può comprendere come ci giano 
delle persone, cui, senza giustificato 
motivo, dia ai nervi tuttociò, La ma- 
dre si sente oppressa dalle continue 
proteste del vicino intollerante e bron- 
tolone; il più delle volte si va anche 
in discordia: la conclusione è che per 
maggior tranquillità della donna e per 
la più ampia libertà dei figliuoletti 
dessa lascia che e-si scendano in istra- 
da, eve, almeno non disturbano nessuno. 


Il... delitto d’aver figliuoli 

E quando un tempo — fortunatamen- 
te lontano — le famiglie con numerosa 
prole si vedevano respinte inesorabil. 
mente ‘da certi proprietari di stabili? 
Si arrivava al punto che molti genitori, 
pur di avere un appartamentino, erano 
costretti a mentire sul numero dei loro 
figlioli, per non avere un rifiuto, Una 
volta installati, la nidiata si presentava 
compatta agli cechi attoniti del padro- 
no di casa, il quale minacciava che ai 
primi disturbi e alle prime lagnanze de- 
gli altri inquilini, avrebbe intimato lo 
sloggio, Ma il Fascismo ha reciso con 
ln taglio netto questa mala pianta del. 
l'incomprensione, che era poi un’offesa 
alla santità della famiglia e minava la 
prosperità demografica della Nazione, 

E crediamo opportuno di riprodurre 
qui le dichiarazioni fatte dal rappresen- 
tante dei proprietari di case di Milano, 
avv, Osculati, contro alcuni padroni mi- 
lanesi che ancora oggi si mostrano av- 
versi ad accogliere inquilini con prole. 

L’avv. Osculati ha dichiarato: 

«L'Associazione fascista proprietari di 
case deplora e stigmatizza il contegno 
di quei proprietari che — dimostrando 
quanto meno un'assoluta incomprensio- 
ne delle funzioni sociali attribuite alla 
proprietà. secondo. le direttive del Re- 
gime — si rifiutano di accogliere in- 
quilini con prole. E' anzi mio preciso 
intendimento applicare a quegli associa- 
ti che così si comportassero le sanzioni 
previste dal nuovo statuto dell’ Associa- 
zione giuridicamente riconosciuta, e in- 
tervenire anche nei confronti dei non 
associati». 

I bimbi devono essere tenuti in istra- 
da il meno possibile» e per questa fina- 
lità deve essere messo in azione ogni 
mezzo idoneo. Con un po’ di pazienza 
da una parte, con una severa vigilanza 
dei genitori, con l'assidua cura di ogni 
cittadino, la tutela dei piccoli sarà un 
fatto compiuto. I la cooperazione dei 
cittadini si potrebbe svolgere col vig. 
laré sempre e ovunque sull’incolumità 
dei himbi, Solo. così l’insidia sarà resa 
meno frequente, È 

E sarà ciò un valido ausilio anche 
all'opera di sorveglianza che lodevol. 
mente svolgono gli organi della Polizia 
Urbana. I solerti nostri vigili reprimo- 
no rigorosamente ogni abuso di ecces- 
siva velocità nei luoghi dove, in certéè 
ore del giorno, maggiormente si veri. 
ficano assembramenti di bambini. Nelle 
vie ove hanno sede le Scuole sono-state 
appese traversalmente delle tabelle-av- 
visatrici con la dicitura: «Scuola - Ral- 
lentare» di modo che i conducenti degli 


'l autoveicoli e quelli a trazione animale, 


vadano a passo d’uomo. 


Verso la formela risolutiva 
Altre disposizioni per l'incolumità dei 
piccoli pedoni sono state emanate dalle 
nostre autorità comunali e ciò dimostra 
che anche da noi il grido di «difendete 
i bimbi» è stato premurosamente  rac- 
colto. Sta nei cittadini tutti di integra- 
13 l'opera delle nostre autorità ed evi- 
tare che nobili iniziative vengano osta- 

colate dall’incomprensione di pochi. 
Un desiderio vivissimo di tutte le 
madri che hanno numerosi figlioli sa- 
rebbe quello di poter lasciare le loro 
creature svagarsi in luoghi sicuri da 
ogni pericolo, î quali luoghi sarebbero 
i Giardini pubblici o spiazzi recintati, 
esclusivamente a disposizione dei ragaz- 


‘zi per ì loro giuochi. E questo bisogno 


è sentito maggiormente nei quartieri 
dove sono costruiti grandi casamenti a 
carattere economico, Infatti a compro- 
vare quanto affermiamo basta osserva. 
re che appena resta libero qualche spiaz- 
zo di terreno — dopo la demolizione di 
uno stabile — questo viene subito in- 
vaso dai ragazzi che lo trasformano in 
un campo giuochi: Attualmente ne ab- 
biamo un esempio nell'area delle ex ca- 
serme di Piazza Oberdan, dove nei po- 
meriggi di sole, i ragazzi si divertono a 
frotte all’aria aperta. In questo senso 
qualche provvedimento è di prossima 
attuazione, altri sono in via di studio. 
La stampa milanese, che in questi 
giorni — anche per la frequenza di in- 
vestimenti automobilistici in danno di 
bambini — si occupa diffusamente dei 
pericoli della strada — suggerisce un 
rimedio molto opportuno: laddove si 
costruiscono ‘grandi case per la classe 
operaia e pertanto destinate ad acco- 
gliere molti piccoli ospiti, ogni edificio 
sia provvisto di un cortile adeguato che 
sia sede naturale ed incontrastata dei 
loro svaghi e del loro bisogno di moto, 
Un'altra proposta fatta da numerosi 
inquilini e che molti proprietari di casa 
anche da noi hanno accettata, è questa: 
permettere che i ragazzi si trattengano 
e giuochino nei cortili ‘piuttosto che in 
istrada. Naturalmente, ciò potrebbe di- 
sturbare i, meno ‘tolleranti ma se si 
pensa al danno morale e fisico cui i ra- 
gazzini vanno incontio, un po’ di con- 
discendenza da parte di tutti farà sì che 
il motto «Via i bambini dalla strada! 
divenga in breve un fatto reale. 
————__ n —— — 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica, Oggi sì riprendono le 
lezioni di ginnastica’ e ‘scherma col solito 
orario, Alle ore 17.30. prova della sezione 
drammatica allievi. Alle 17 si possono riti- 
rare i posti per la serata di mercoledì, I 
soci. filodrammatici rappresenteranno il 
muovo lavoro dialettale in 3 atti di A, Pit- 
tani: «La bella maschera». i 

Associazione Nazionalo Alpini. Si rende 
noto che questa sera dalle 19 alle 20 conti. 
nuerà la, distribuzione delle tessere per il 
convegno di Roma. 


Circolo rionale di Costalunga, Oggi alle 


fosa dti bimbi non deve avere la me- 
noma lacuna, data l'immensa impor- 
ta umanitaria e sociale del proble- 
ima, cho deve essere sentito dalla gene 
ralità e in ispecial modo da chi non 
ssopera nl risanamento demografico 
della Nazione, perchè sono proprio 
Inmelli che non hanno figliuoli e vivo- 
no egolstion ente per se ste che 


emici dell’incolumità dei pieco- 
che 


n giusti 
Un e6elnpio 


ne non ci sia ji silenzio di un tem- 
io. d' bambini di famiglia povera non 


no a lor 
i Fauno 
cari bim- 


la possibilità nò di avere uni 
disposizione per lo sva-[n 
1 Li del] 


È fune, 40 Di seduta del C 


ore 17.30 alle 23 nella sala del Circolo avrà 
luogo un trattenimento di danza. Per allie- 
tare gli intervenuti il comitato ha prepa- 
tato delle sorprese ed una gara umoristica 
di danza con diversi premi, Suonerà il jazz- 
band sociale. 

Società dei Filarmonici. Oggi alle 20.25 nel- 
la sala di via Mazzini n. 25 si raduna l’or- 
chestra per la prova. 

Circolo Filatelico Triestino. Questa sera 
dalle 18.30 alle 20 avrà luogo nella sede so- 
ciale ivia Torre Bianca 18, I p.) l’esposizio- 
ne degli oggetti, iscritti all'asta sociale che 
‘avrà luogo domenica 7 corr. 


udenti Fasci «Dux». Tutti gli 
ritti al gruppo «Dux» sono in- 
Se oggi alle 9.30 in 


lanesi a 
E. M. M. A, Questa sera sono invitati 


‘per l'allenamento gli iscritti al to alla 
D. e alle 2.50 


marciatoria 


nare: con detreto 19 ottobre 1927 v. 


Elargizioni varie 

Ci pervennero: < 

Per onorare la memoria del prof. 
Adolfo. Skolek, dall’allieva Marcella 
Mattich-lire 30, dalle ex allieve Gabriel- 
la Arrigoni e Maria Faidiga lire 40,, da 
Irma Giannini lire 25, da Angelina Ber 
quier lire 20'pro Conservatorio Tartini 
(fondo scolari poveri); dall’alunna Lau- 
ra Tenze lire 10 pro Conservatorio Tar- 
tini; da Ida Bisatz lire 20 pro Asilo 
‘Rittmeyer. 

Per onorare la memoria di Olelia 
Abeatici, da Ugo e Ida Flumiani lire 39 
pro Lega Nazionale; da Carla Elvira 
Guastalla lire 10, dalla famiglia ing. 
Pietro Blessich lire 25 pro Soc, Amici 
dell’Infanzia; da ‘Carla e Benno Ali 
monda lire 30 pro Scuola A. Grego; da 
Amalia e Carlo Grego lire 50 pro Scuola 
Grego; da Umberto e Ada Buzzi 
lire 25 pro Soe. Amici dell’Infanzia; dal 
dott. Pietro Smolensky lire 20, da Lui- 
gia ved. Gortan lire 30, dalla famiglia 
Pasqualini lire 10 pro Guardia medica; 
da Attilio Cossani lire 20 pro Lega Na. 
zionale; dall’ing. Carlo Manni lire 30 
pro Società Operaia Triestina (fondo E. 
Tarabochia); da Giorgio ing. Tesser lire 
20 pro Lega Nazionale, 

Per onorare la memoria di Gianni 
Gladulich, da Luigi e Giuseppina God- 
nig lire 20 pro Istituto Magistrale G. 


—P________———_i 


Garducci (fondo M; P; Gladulich); dal 


Luisa Nordio e figli lire 50 pro Guardia 
medica; dall’ing. Arturo de Guarrini 
lire 25 pro Congregazione di Carità, 

Per onorare la ‘memoria del cugino 
Alfredo Cattarinich, da Ester e dott. 
Guido Nicoli lire 30 pro Congregazione 
di Carità; da Olga e dott. Lamberto 
Gladulich lire 50 pro Guardia medica. 

Da Amelia Venezian lire 25 pro Asilo 
Tedeschi, 

Nell’anniversario della morte del loro 
capo dott. Eugenio Fleischer, da Carla 
Pleischer-Vicentini lire 100 pro Abside 
S. Giusto, 

Per un triste anniversario, da Delma 
Peresson lire 10 pro Chiesa S. Giusto. 

Nell’anniversa 
totenente Roberto Liebman, caduto il 2 
aprile 1916. sul Carso, dalla madre e 
fratello lire 100 pro Soc. Amici dell’In- 
fanzia e lire 100 pro Ass. naz, famiglie 
dei caduti; dall’avv. Camillo e lrma 
Ara lire 50 pro Ass. naz. famiglie dei 
caduti, 

Nell'XI anniversario della morte del- 
l’indimenticabile consorte dott. Emilio 
Nobile, da Maria Vicentini-Nobile lire 
50 pro Soc, Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria di Luigi An- 
tonich, da Irma e dott. Augusto Nordic 
lire 50 pro Monumento ai Caduti; dal 
nipote notaio prof. dott. Giovanni e 
Lydia Spadon ‘lire 200 pro Congrega- 


io della morte del sot-: 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «éclafi 


PiccoLo | 


zione di Carità e lire 100 pro Italia 
Redenta; da Raffaela Picciola lire 15 
pro Lega Nazionale, 

Per onorare la memoria di Giulio 
Reich, da Alice ed' Oddo Nasso lire 30 
pro Congregazione di Carità, 


Le funzioni alla chiesa di Roiano 


Alla solenne Messa pasquale delle 11 
e a quella di ieri, celebrata dal parroco 
mons, Iurizza, la chiesa di Roiano rac- 
colse tra le sue belle navate una folla 
imponente di fedeli, ai quali s'erano ag- 
giunti numerosissimi amatori di musica 
saora, giunti da vutti i rioni della città. 
Durante le due funzioni il coro, diretto 
dal sig. Allberto Rasen, eseguì in modo 
‘perfetto, con accompagnamento d'organo 
e orchestra, la grande Messa di Rota a 
cinque voci. 

Degli esecutori magnifici vanno ri- 
cordati gli assolisti, la soprano signora 
Valentinuzzi, i tenori Rasen e Botte- 
ghelii, il baritono Ferluga e il basso 
Klun, Ai «Graduale» l’organista mae- 
stra Carlotta Lucchesi e il violinista 
Nello. Gulinelli eseguirono .il VI Not- 
turno di Chopin. 

Domenica prossima, in albis, la Mes- 
sa del Rota verrà eseguita nuovamente 
con orchestra. alla funzione delle 11.15. 
Il basso Klun canterà un nuovissimo 
«Benedictus», dettato espressamente per 
lui da un noto maestro concittadino. 


La serata di varietà 
al Circolo «L. Morari Sassi» 


Domenica sera al Circolo. Poligrafico 
ebbe luogo l’annunciata serata di va. 
rietà organizzata dal direttore Romeo 
Mallig. Iniziò la serata il: noto comico 
signor Pucci con il suo numero «Signo- 
rine signorine imitate»,.. che riscosse 
molti applausi. In seguito si ripresentò 


| alla. scena con la signorina R. Wieser 
(soubrette) per il duetto comico dell'u-|' 


peretta «Voglio un amante», dello «Za- 
revich», che, alla fine, fu vivamente ap- 
plaudito. 

La soprano signorina Ida Monego ese 
guì quindi la, romanzo della «Mignon», 

Unanime consenso trovò pure la si- 
gnorina Cea-Dir (soubrette); che assie- 
me al Pucci, recitò il duetto di «Cin-Ci 
Là» che come le signorine Wieser e 
Monego, ebbe molti applausi e ricchi 
mazzi di fiori, Applausi meritati ebbe 
anche il sig. Toselli Barbieri (tenore) 
che con finezza e sentimento cantò il 
«Fascino italico» del maestro R. Rug- 
gier. Ottima l'orchestra diretta dal m.0 
Centis che nel giro di pochi giorni istru- 
mentò e concertò tutto il programma. 

In chiusa, l’illusionista diplomato S. 
Schaffer eseguì parecchi esperimenti che 
furono molto ammirati dal pubblico. 


BANCO DI NAPOLI 


SESSIONE ORDINARIA DEL CONSIGLIO GENERALE 


, Il giorno 27 marzo ha avuto luogo, 
in Napoli, la riunione in sessione ordi- 
naria del Consiglio generale del Banco 
di Napoli sotto la presidenza del Duca 
Luigi Tosti di Valminuta, 

Il Direttore Generale On. Frignani ha 
letto una particolareggiata relazione, 
riguardante l’opera di rinnovamento 
delle funzioni e dell’ organizzazione del 


tati per l’espanzione dell'attività del- 
l’Istituto in nuove località. e per 
incremento delle agenzie all’estero. 

«L'organizzazione preesistente, se po- 
teva ritenersi. sufficiente per l'antico 
istituto di emissione, per le cui preci- 
pue esigenze era stata creata, ed anche 
per un grande istituto di credito ordi- 
nario che diffondesse uniformemente 


ni 
Im 


Banco ed i risultati conseguiti ed ha il-|\la propria azione in tutto il Regno. non 


lustrato i dati del bilancio al 81 dicem- 
‘bre 1928, 

La relazione, dopo un commosso sa- 
luto alla memoria. del Conte Nicola Mi. 


azione dell'emissione fino ‘al 
tituzione dell'’amministrazione 
ordinaria, ora avvenuta. Sulla base di 
questi provvedimenti e tenendo ben pre 
senti le necessità generali e particolari 
di credito nella vita economica del Mez- 
zogiorno, la natura e la struttura nuove 
del Banco di Napoli, si possono così con- 
figurare esattamente: 

«Istituto di credito, di diritto pub- 
blico e di carattere nazionale esso ha 
indubbie finalità sociali e benefiche, ma 
soprattutto una grande fondamentale 
funzione di assistenza e di propulsione 
economica nel Mezzogiorno d’Ita 
Appunto per la complessità “di questa 
funzione, esso non può essere ricondot- 
to a nessun tipo semplice di istituto 
bancario, ma deve ‘avere, come storica 
mente ha sempre avuto, una ‘costitu- 
zione complessa, risultante dalla coesi 
stenza e' dal coordinamento di. diverse 


per i prestiti agli enti pubblici Jocali e 
per il credito agrario; sezione Credito 
Agrario che attraverso una vasta rete 
di uffici e di enti intermedì tua il 
credito di esercizio e di miglioramento 
nelle province del Mezzogiorno conti- 
nentale: sezione Credito Fondiurio ora 
in liquidazione, ma il cui ripristino è 
previsto dall'art, 18 dello Statuto, che 
dovrà servire, con operazioni a lunga 
scadenza, alle sistemazioni di aziende 
patrimoniali ed ai bisogni di miglio 
mento e sviluppo edilizio nel Mezzogior- 
ho integrando l’opera svoltavi dagli 
istituti fondiari nazionali; sezione 
Monti di Pietà che adempie ad uma 
tradizionale funzione di assistenza e di 
difesa delle classi abbienti; sezione Ser- 
vizio Emigrati che raduna, trasmette 
ed impiega i risparmi degli emigrati. 
Queste sezioni si raccolgono ad unità 
intorno all'Azienda Bancaria centrale! 
che ha il compito di assicurare all’Isti- 
tuto l'equilibrio e la necessaria liqui- 
dità delle disponibilità, di effettuare 
‘(gli impieghi a breve scadenza, di dare 
al commercio, all'industria ed' ai mino- 
ri enti bancari l’aiuto di un credito sa- 
no, a miti condizioni, e di servizi ben 
organizzati e convenientemente diffusi; 
non trascurando modernità di forme e 
di sistemi, ma tenetidosi assolutamente 
lontano da ogni attività rischiosa e di 
mera speculazione». ì 

La relazione tratta diffusamente il 
nuovo ordinamento dato alla Direzione 
generale, la trasformazione operata ed | 
im corso nell’organizzazione interna 
delle sedi e delle succursali, le modifi. 
cazioni apportate al funzionamento am- 
ministrativo e. contabile del Banco, con 
la costituzione, voluta dal nuovo Sta- 
tuto, di distinte e speciali sezioni aven- 
ti organi di gestione comuni ma bilan- 
cio e patrimonio proprio, l'attuazione 
di nuove operazioni € servizi, tra cui 
vanno particolarmente notati i riporti, 
le aperture di credito in conto corrente, 
le anticipazioni su merci ed i crediti 
documentari, i perfezionamenti appor- 
tati e le nuove forme introdotte, nella; 
raccolta dei depositi, ‘nel. servizio va- 
glia ed assegni, nelle operazioni in di; 
Visa. estera. È : 

IR. Decreto Legge 29 luglio 1927, 
col quale il Governo Fascista provvede 
va a dare assetto definitivo all’ordina- 
mento economico e giuridico del credi-, 
to, agrario, creava per il Mezzagiorno 
continentale un’unica Sezione di Cre- 
dito Agrario del Banco di Napoli. La 
amministrazione del Banco si affrettò a 
‘promuovere i provvedimenti necessari! 
per darvvita alla sezione stessa e met- 
terla prontamente in grado di funzio 


nivano emanate le norme per la cos 
tuzione della sezione, a cui il Banco 
conferiva un fondo di dotazione di lire 
100 miioni; il 14 novembre successivo 
avevano principio le laboriosissime o- 
perazioni di assorbimento e liquidazio- 
ne delle Casse provinciali e degli isti- 
tuti regionali già esercenti questa spe- 
ciale forma di credito, e contempora- 
neamente, venivano posti in funzione 
in 21 capoluoghi di provincia gli uffi- 
ci di credito agrario, per assicurare ed 
intensificare i normale svolgimento 
delle’ operazioni, senza alcuna soluzio- 
ne di continuità. Nel 1928 l’organizza- 
zione del credito agrario si è andata 
‘progressivamente perfezionando: oggi 
essa è in grado di diffondere la sua a- 
zione in ogni centro, anche minimo, del 
Mezzogiorno, attraverso una rete di 
470 enti intermediari e sta intensifican- 
do, accanto alle operazioni d'esercizio, 
quelle di miglioramento. 

Dopo avere ampiamente esaminato 
i bisogni e le condizioni che rendono ne- 
cessario il ripristino di una sezione di 
credito fondiario nel Mezzogiorno, per 


cui l’amministrazione del ‘Banco ha già 
presentato richiesta ai Ministeri\dell’E- 
conomia Nazionale e delle Finanze, la 
telazione espone i provvedimenti adot- 


poteva assolutamente bastare al Ban- 
co di Napoli per adempiere le funzioni 
che oggi gli sono affidate come tipiche 
ed essenziali nel Mezzogiorno: tutelare 
e difendere il risparmio, esercitare il 
credito agrario, svolgere un'azione mo- 
deratrice ed integratrice nel campo del 
credito, assistere, nelle sue varie for 
me, la vita economica delle provincie 
meridionali. 

«Qecorreva perciò procedere ad una 
indagine completa e sistematica e ad 
un’obbiettiva ‘ed organica determina- 
zione delle località di ogni provincia 
in cui il Banco avesse potuto e dovuto 
fficacemente estendere la propria atti 
v coll’apertura di una dipendenza. 
Furono diligentemente raccolti ed esa- 
minati, per tu i centri di qualche 
importanza demografica, i dati relativi 
alla produzione agricola, all'attività 
commerciale ed industriale, al rispar- 
mio, all'emigrazione, alla. situazione 
degli enti locali, ai lavori pubblici in 
corso, alle vie di accesso e di comuni- 
cazione, ni mercati periodici, alle ope- 
razioni e relazioni d’affari già in essere 
presso il Banco; i dati no comple- 
tati con sopraluoghi e visite e con pa- 
reri di autorità politiche ed economi- 
che. Come risultato di questo lavoro, 
venne deliberata la graduale istituzio- 
ne delle seguenti agenzie. per le quali 
îl Ministero ha concesso la necessaria 
autorizzazione: megli Abruzzi, Atri, 
Giulianova, Vasto e Agnone; nella 
Campania, Porre del Greco, Marciani- 
se, Santa Maria Capua Vetere, Castel 
lammare di Stabia, Ischia, Afragola, A- 
versa, Ariano di Puglia, Atripalda, 
Sant'Angelo dei Lombardi, Guardia 
Sanframondi, Cava dei Tirreni, Mer- 
cato nn Severino, Sarno; nelle 
Puglie, Andria, Putignano, Mola di 
Bari, Monopoli, Bitonto, Ruvo di Pu- 
glia, Grumo Appula, Corato, Cerigno- 
la, Monte S. Angelo, Manfredonia, 
Francavilla Fontana, fasano, Ostuni, 
Maglie, Nardò, Martina Franca; in 
Busilicata, Montescaglioso; in Calabria, 
Castrovillari, S. Giovanni in Fiore, Si- 
derno, Taurianova, Villa S. Giovanni; 
in Sardegna, Tempio Pausania; nell'7- 
taliv Centrale, Terni, Cassino, Gaeta. 

Venne deliberata inoltre l'istituzione 
di due agenzie di città a Roma, un'a- 
genzia di città in Taranto nuova, una 
seconda agenzia di città a Bari, un’a- 
genzia nel porto di Genova. Sono, in 
complesso, 49 agenzie che completano 
la rete degli stabilimenti del Banco nel 
Mezzogiorno ed in qualche altra leca- 
lità di particolare interesse, e che dan- 
no all’Istituto la possibilità di seguire 
e di servire adeguatamente la vita eco- 
nomica delle varie province. Di queste 
agenzie, 21 sono già state aperte, tra 
il più vivo consenso delle popolazioni, 
ed i risultati iniziali sono, in genere, 
più favorevoli delle previsioni. Le a- 
genzie sono state istituite secondo un 
tipo ridotto all'espressione più semplice 
@ più economica, come personale, locali 
e struttura contabile, pur curando l’a- 
dempimento di tutte le operazioni prin» 
cipali del Banco», 

Devesi aggiungere che si è provve- 
duto anche all'impianto delle filiali già 
deliberate dal Collegio Commissariale, 
a Pozzuoli, Giugliano, Secondigliano, 
Lanciano, Nuoro e "l'ertranova Pausa- 
nia e che sono state conservate e svi- 
luppate, specialmente in Basilicata, di- 
verse agnezio delle Casse agrarie assor- 
bite dal Banco. 
rAlVPestero, l’Istituto sta procedendo 
alla trasformazione delle proprie agen- 


i zie. di New York e Chicago ed all’aper- 


tura.di alcune dipendenze . nel  Sud- 
America, per meglio adempiere alle 
funzioni di raccolta e tutela del rispar- 
mio dei nostri connazionali. _— —* 

Molte cure furono anche rivolte, a 
Napoli ed in numerosi altri centri, ad 
un miglior assetto dei locali adibiti ad 
uffici della direzione generale e delle 
filiali; venne inaugurato un nuovo e- 
dificio a Foggia e nuovi stabili sono in 
costruzione a Benevento, Brindisi e 
Tripoli. 

Il personale, che costituiva da tem- 
po un problema importante e delicato 
per il Banco, venne sistemato col nuo 
vo regolamento-organico approvato con 
R. Decreto 9 aprile 1928 N. 782, che 
ha avuto pronta e completa applica- 
zione. 

Accennato, nelle linee fondamentali, 
a tutta l'opera di rinnovamento e di 
riforma svolta ed in corso, la relazione 
passa in rapida rassegna l’attività eco- 
nomica nazionale negli anni 1927-1928 
ed i risultati dell’azione del Banco 
nello stesso periodo. 

«Il movimento di ripresa per le in- 
dustrie era già in germe nel secondo 
semestre del 1927, facilitato per i bi- 
sogni di circolante anche dal colloca- 
mento all’estero di titoli azionari ed 
obbligazionari, collocamento che, come 
fu già osservato, non ha leso l’indipen- 
denza dell’industria italiana, Se è csat- 
to dire che parte dell'industria nazio- 
nale ha attraversato nel 1927 una fase 
di rallentamento — palese del resto ad 
ogni osservatore dopo la prima metà 
del 1926 — non è altrettanto vero che 
la produzione si sia generalmente con- 
tratta. I dati della importazione di ma- 
terie prime e le cifre dell’esportazione 
mostrano che la nostra industria ha 


lo| 


saputo difendere e conservare, in gene- 
re, nel 1927, le posizioni raggiunte nel 
biennio precedente. 

Nel 1928, le industrie segnano una: 
generale ripresa, rivelata dagli indici 
delle ore di lavoro eseguite dalle mae- 
stranze (100 nell'ottobre 1927, 115.12 
| nell'ottobre 1923; 96.80 nel novembre 
| : 102.61 nel novembre 1928), dagli 
ici della mano d'opera. impiegata 
(99.59 nel novembre 1927; 106.88 nel 
novembre 1928). dai dati della disoc- 
cupazione industriale (237759 disoccu- 
pati nel novembre 1927,’ 207.086 nel 
novembre 1928), dall’importazione del 
carbone (1.030: mila tonnellate nel no- 
vembre 1927, 1.059 mila tonnellate nel 
novembre 1928), dal consumo di energia 
elettrica (rispettivamente, in migliaia 
di Kw ora, 624062 nel novembre 1927, 
746.034 nel novembre 1928). 

Questa. ripresa viene confermata an- 
che dall'esame, delle singole industrie ; 
se vi è stata eliminazione di aziende 
non sane, il fenomeno era previsto ed 
era naturale conseguenza di quella po- 
litica di rivalutazione che nel 1928 si 
è consolidata e completata. L'industria 
italiana ha ormai superato la crisi di 
assestamento e sì accinge, con rinno- 
vata energia, ad affrontare il problema 
della concentrazione e del coordinomen- 
to, mezzi idonei per effettuare la ri- 
duzione dei costi e per affrontare la 
lotta sui mercati esteri. 

L'andamento delle . campagne agri. 
cole, nel 1927 e nel 1928, si può qual 
ficare mediocre, Per le province me- 
ridionali, la produzione del frumento, 
che nel 1926 aveva raggiunto i 15 mila 
quinali circa, si. ridusse nel 1927 ad 
11 ila, pur essendo aumentata l’esten- 
sione coltivata, quella della segala da 
235 mila quintali a 188 mila, l'orzo da 
561 mila a 494 mila quintali; l’avena 
da 3 milioni ad 1.350 mila quintali; le 
patate da 7 a 5 milioni; la canapa da 
463 mila a 275 mila; l'uva da 15 milioni 
a 13 milioni; il pomodoro da quintali 
2 milioni e mezzo a due milioni; le fave, 
la cui coltivazione ha una grande impor- 
tanza nel Mezzogiorno, ove costituiscono 
una delle principali culture sarchiate ed 
un elemento fondamentale per l’alimen- 
tazione del bestiame, da quintali un mi- 
lione trecentomila a 750 mila. È 

Per il 1928 si hanno segnalazioni, 
in complesso, migliori, Nella Campa- 
nia, è diminuito il prodotto dell'uva ed 
ò scarsa anche la qualità; ma si è a- 
vuto abbondante raccolto di pomodoro; 
canapa, castagne, nocciuole e lieve au- 
mento nella produzione del granturco. 
Nelle Calabrie: scarso raccolto di ce- 
reali; buona la produzione degli agru- 
mi, con prezzi rimuneratori ; deficiente 
la produzione di essenze di bergamotto, 
con prezzi cedenti, ma. abbondante 
quella di essenze di arancio e di limo- 
ne; discreta la produzione dell'olio, 
con prezzi inferiori a quelli del 1927; 
in diminuzione i bozzolia Nelle Puglie, 
‘medio raccolto «di grano, particolarmen- 
te buono a Foggia; discreto raccolto 
di ulive, tranne nel territorio di An- 
dria; scarso il prodotto del tabacco, a 
causa della. siccità. Per la Basilicata, 
scarsa la produzione dei cereali, ed ab- 
bondante quella vinicola, mediocre il 
raccolto delle ulive, ma con buona resa. 
Negli Abruzzi, discreto il raccolto del 
grano, ma scarso quello degli altri: ce- 
reali e del foraggio; nel Molise, disere- 
ta la produzione del frumento, scarsis- 
simi gli altri cereali, buono il raccolto 
dell’uva © delle olive, ma non eccellen- 
te per qualità. n 

Nel 1927 la bilancia COR 

Ò sia minori importazioni che mimi 
SA CAR saldo definitivo 
a debito minore. Nel 1928 il commercio 
interno si è svolto in condizioni più fa- 
vorevoli, per la maggiore capacità di 
assorbimento; quello estero ha presen- 
tato un rievante aumento mel saldo fra 
le esportazoni e le importazioni, offren- 
do materia, ad interessati esaminatori 
delle nostre condizioni economiche, per 
tentare di negare o di sminuire la con- 
fortante ripresa dell'attività naziona- 
le, in ogni campo. Quando: si conside- 
rino i mon favorevoli risultati delle an- 
nate agricole del 1927 e 1928 e si tenga 
conto che ad aumentare lo sbilancio 
hanno contribuito non le diminuite e 
sportazioni ma in gran parte le accre- 
sciute. importazioni, di' materie prime, 
per l'industria e ‘per l'agricoltura, 
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avrà una conferma della ripresa econo- 
mica in atto, ripresa che risulta evi 
dente esaminando i fattori e i dati di 
sviluppo delle singole attività, 

Nel 1928, il risparmio continuò nella 
sua fase ascensionale. ‘Le banche pote- 


|rono ulteriormente e gràdualmente ri 


durre i saggi, sia sulle operazioni di 
provvista delle. disponibilità che su 
quelle d’impiego. Il saggio di sconto 
ufficiale discese al 5.50%, quello fuori 
banca fino al 5%. 

Il mercato borsistico ha seguito con 
fiducia il movimento di assestamento 
delle industrie italiane ed i titoli rag- 
giunsero corsi di gran lunga superiori 
a quelli conseguiti nel 1927. Nè le ge- 
nerali buone condizioni del mercato mo- 
netario possono essere infirmate da. al- 
cuni recenti dissesti bancari, uno dei 
quali ha provato în particolar modo il 
risparmio meridionale. Trattasi di or- 
ganismi già da lungo tempo in stato 
di. crisi latentè, che avevano perduto 
l'esatta visione della “funzione ad essi 
spettante nel campo dell’attività ban- 
caria e smarrito quel senso di ocula- 
tezza che deve sempre assistere chi am- 


ministra ed investe il sudato risparmio 


delle popolazioni. na Î 
Le quotazioni dei cambi rispecchia- 
no l'avvenuta stabilizzazione: nel pri- 
mo semestre il dollaro si mantenne al 
disotto di 19, nel secondo osciliò sul 
19.09; la sterlina raggiunse il massimo 
di 92.78 nel giugno, per discendere a 
92.65 nel dicembre, ti 
Gli investimenti azionari raggiunse- 
ro i 5 miliardi e 400 milioni nel 1 
di fronte a 3 miliardi e 162 nel 1927; 
ad eesì è sempre assai scarsa la parte- 
cipazione di capitali e di risparmi me- 
ridionali». # { 
Le direttive seguite dal Banco, per 
svilupparsi e prosperare in sè e per ate 
tendere ‘con efficacia alle funzioni che 
gli sono affidate, sono einteticamente 
delineate nella relazione: intensificare 
la raccolta dei depositi, ampliare e tra- 
sformare Ja clientela, con opportuna 
gradualità, estendere la propria azione 
creditizia del medio ceto, îrazionare 1 
fidi, preservare ed accrescere la liqui- 
dità degli impieghi, conservare 
guate disponibilità per il pr 
incremento del credito agrario e per 
secordare la ripresa economica in atto 
nel paese, I-risultati conseguiti al 31 
dicembre 1928 sono particolarmente 
soddisfacenti. Ca SIA 
Gli. sconti cambiari sono saliti da 
lire 3.203.352.411 nel. 1927 a L. 3,555 
milioni 316.883 nel 1928: l’importo me- 
dio degli effetti è disceso da 5.571.52 
lire a L. 4.945.74 e la scadenza media 
da 88 ad 83 giorni, denotando la ten- 
denza verso un maggior frazionamento 
ed una maggior liquidità del porta- 
foglio; le operazioni di anticipazione 
su titoli e merci ed i riporti ascesero 
da lire 1.213.038,722 nel 1927 a lire 
3.545.376.866 nello scorso anno; le 
aperture di credito in conto corrente, 
istituite verso la fine del 1927, aveva- 
no altrepassato, al 31 dicembre 1928, 
lire 100 milioni; l'emissione di fedi 
fi credito, vaglia ed assegni, da Num, 


1.979.664 di ‘titoli per L. 7.267.401,925 
nel 1927 si è accresciuta, nell'esercizio 
successivo, a N. 1.923 per lire 
9.201.922.168; i depositi in conto cor- 
rente sono aumentati durante il 1928, 
da L. 5397 milioni a L. 642 milioni; i 
depositi a risparmio da L. 682 milioni 
a L.-883 milioni; il movimento dei 
conti correnti di corrispondenza risul- 
ta quasi decuplicato, rivelando chiara- 
mente l’intensificarsi di tutti i servizi 
che in questi conti si accentrano. 

Furono largamente incrementate le 
operazioni speciali che riguardano par- 
ticolarmentè l’azione del Banco a fa- 
vore dell'agricoltura, dell'industria e 
del progresso economico del Mezzo 
giorno, A x : 

Per l'agricoltura, l'ampiezza e la ra- 
pidità con cui venne costituita la nuo- 
va sezione di credito agrario sono chia- 
ra testimonianza, dell’ importanza che 
il Banco intende dare a questa fonda- 
mentale attività. Nel primo anno di 
funzionamento, la sezione concesse li 
re 173 milioni di prestiti d'esercizio e 
L. 81 milioni di mutui per migliora- 
menti. Queste cifre. già eloquenti, deb- 
bono considerarsi ecltanto il promet- 
tente inizio di una più vasta azione. 
Le industrie meridionali furono 60 


si'stenute in due. modi: aiutando la si-!l l'Economia Nazionale, 
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stemazione ed il riassetto di variel 
de, la maggior parte delle quali 
avviata ad una confortante ri 
rendendo possibili nuovi svilupp: 
verso il fondo di propulsione € 
mica, su cui furono fatte, neglil, 
1927 e 8, nuove concessioni pé 
44 milion 

L'esecuzione di lavori di 
utilità fu agevolata, nel 1927 
con la concessione di mutui a a; elio las 
e provincie del Mezzogiorno pefi© Se quasei 
62 milioni; inoltre il Banco anp duna bomb: 
60 milioni, *che Jo Statg0ideta el me i 
rà in un quinquennio, per Ardiamo in 
lerare i lavori dell'Acquedcie Ra LE 
se e rendere più solleciti i beneftg: 6 J'incor 
questa grande opera in diversel. 
delle Puglie. 

I risultati economici delle gi 
anche tenendo conto del diminuitgue] sjgnor 
re della tassa di circolazione, sol}; ia ati 
confortante progresso: gli utili (A Lig 
del Banco e delle aziende annessi ce 2 Cet 
nell'ultimo quinquennio avevani LL Vinicole PI 
na toccato î 20 milioni di 
38 milioni nel 1927 e a li no sapere, e 
nel 1993, ce. per ben 

Il complesso dei fondi di dai ttedratico 
e di riserva dell'Istituto, dopo dl i nostri pop 
parto dell'utile 1928 salirà alla ciff, 
lire 1314 milioni. Negli anni 1 
1928 il Banco ha e 
beneficenza, di 
a Napoli e nelle provincie è 
la somma di lire 5.686.738. 

Dopo aver esaminato anche 1° 
tà della sezione Monti di Pietà, i 
le operazioni risultano in regresso 
notando un miglioramento nelle «Wf 
zioni economiche delle classi mend 
bienti, e della sezione Credito Fo 
rio in liqui one, in cui il raff 
fra i due esercizi rispecchia lo 
di ene che si svolge r tI 
mente, il direttore generale ha SO 
coneluso ; È i Dopo Noè no 

«Ho esposto minutamente il ll Sa, 
compiuto e i risultati conseguit 
sono abbastanza chiari ‘ed. eloqui 
arriechito di nuore energie, poteri 
mezzi, rinnovato nei suoi ordinami 
il Banco ha iniziato un nuovo pe 
della sua vita secolare, che sarà 


eri, 


El vin che sé 
io no parlarg 
come che la ; 


ecco che. inf 
ha spiegato 

della qui 

ta “dibatte 


compito, io ebbi dal Duce ques 
ni, limpidi e precisi: 

direttive che io traccio sonokny 
dal punto di. vista politica 
«sogna fascistizzare la vecchia et; 
«riosa, ma forse un po’ troppo 
«ed un po’ troppo gloriosa Istituz 
«fascisti anche e soprattuttoj’ 
infondere nell’organism 
«Banco di Napoli il dinamismo n 


iù abbond 
consid 


a sè molto cam 
«Naturalmente Ella deve spezzare 
incrostazioni poliPor: 
per far posto al v 


m del lo etrumil 
fondamentale: questo è il compif 
cui il Banco di Napoli si è accinti 
sarà domani il euo maggior titol 
orgoglio nella Patria fatta più grifi 
dal Fascismo umificatore e costrut; 

La relazione del Direttore Gene 
interrotta in più punti da vive api 
razioni, è alla fine salutata da 
rali e prolungati applausi. 

I revisori‘ dei conti, nella loro 4 
zione, di cui vien data lettura dal'p 
Arturo De Amicis, constatano cor 
disfazione l'opera di rinnovame 
di sviluppo del Banco, che si condi 
in cifre imponenti, dichia 
bilancio dell’azi 
sezioni annesse è il ri 
ture della ragioneria generale, reg i 
mente ed armonicamente tenute, ragion, za 
furono liquidate le quote di amilcare Ma ch 
tamento e di deperimento, ammof, is 
zate tutte le perdite @ le soffererz PPT 
effettuata la rivalutazione dei titoli.. 


mandamento 


Data quindi lettura delle cifre 
bilancio dell'azienda bancaria e d} 
sezioni annesse al 31 dicembre 
esso venne approvato. all'unanimi 

Il Consigliere Gr. Uff. Almansi 
gio Commissario «lel Comune @ 
poli, rivolto un saluto alla me 


Nicola Miraglia, volle esi 
titudine del Comune di Napoli 
IPopera svolta dal Banco nell’inte 
della città. È 
Presero la parola 'i Consigl 
nati, Montani, Caracciolo di. Foi 
Vella, Viterbo e Del Prete, per ra 
mandare in particolar modo il 
stino della, sezione di ‘credito foni 
jalmente rivolto a scopi e 
zi, dito alle piccole. industri: 
una; più larga devoluzione di erogal 


ione del Consiglio Genet 

se deliberando, su proposta f' 
Presidente Duca Luigi Tosti di VW 
minuta l'invio di telegrammi di oi 


gio a S. M, il Re, al Cano del 
no e ai Ministri delle Finanze e d 
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I, martedi 2 aprile 1929. Anno VII: 


apre Vino è partite a tresette 


bevi a Trieste? Ba-| 
Ma za che la voli 
i, in due; pa-| 
iL De fato. Però pian pianin, 
ecia, e no la.s ì 
è se qualche o. 
SL DetnDA a; 


Fimlamo ancor ] 
i 1 benelto- 6 J'incoraggia 
| diverse 

bene ?», 


tello gemello 
ortadella.cli'è tanto 
ni, Mia un signor Mor. 
istintivo delle. sue pre- 
un bel na 
ioga. subito 
eppur parli piano, 
per bene le parole con quel 
Cattedratico ‘che vsiniio: assumere 
>, dopo i i nostri popolani, 
alla ci) Ben, la' me etedì a mi che la so 
Ve tuta roba artefada, roba che 
in sachi © che ndi in bote». 
ecco che infatti ‘in poche parole 
1 > a medo sto il. n 
ns the lo tormenta e. 
sta dibattendo‘»pesso, la ser 


e ‘meridîî 
38, 1 
anche val della questior 
Pietà, ili 

1 regress 
to nelle dd 


abb n bel fiasco di rino che può be 
assi. menti 


Chiamare! ORE ò chianti, pu 


Se che vino, proprio vino, 
nuo dirsi, 


ha Dopo Nod non c'è 

ente il 1 

nseguiti. | 
ed eloqué, 

ie, poteni 

1 crdinami 

nuovo: pel?” 

che sarà liquore ch'e 
quelli chè ricavato dall 
il non: Sur dai ‘figli a dormire in un 

e questi & alquanto succinto, si ehbe le bef- 
due di loro. Più tardi le usanze 
Utarotto, e nell'era cristiana 

Ron seppero ti ‘&sistere al loro pi 

desiderio d'impartire al vino un 
mo she colla religione non 

io sulla di comune. Battesimo 
Sao per cesesso di zelo, si f 

ab rt e veho colui € 
ardito dei linga consi 


rale 
Tino. schietto 

era, vino. dav- 
e Ho No, 


ne i 


a volta sì < 
Spe Di 


to) 


na sbornia 4 con quel 
so: avrebbe: per 
Wa, sicchè Jascia= 


iccio sono! 
ta politi 

vecchia @ 
troppo ved 


nco di N Sor che ancora una vi 
per lo svi gi seno mutate, e per Patbuale 
zzogiornos el il nostro uomo. non ri - 
la precedi clima. attenuante. Besondo 1 
neridionali } giorni, il vino arriva in polva 
ia. L'econé1® Mostra città, e ci sono lo pol- 
ha molto È, Per la ‘confezione del Jambrusce 
“© per la confezione del veronese, 


i anni, m 
olto camuP Psr il moscato e quelle per lo 
Agna. 


> spezzare 

zioni poliPorcherie, la capissi, 

sto al vele se no xo acido i 
dhe manca 

er adem LE 


sti ordinif in chissà quale recondita 
nite la vii Otersono allineate decine di 
x raggiung ia capienza, tutte | 
giorno né: & osti @ trattori, 
“discussio®Mine impresa, e’ dan 
per volla polverina qua, l'altra là, dopo 
me, attras pen bene dosate. Infine control 
nima i cal uzioni con dei provini, 
da) molta ‘avarizia, qua 
«Dore ato 


porcherie Tor] 
enico in + 


canti 
botti 


K CEL 
Pilavorio egli non; lo, sa Lene, ma 
questo è certo, garanti-| e 
il compit i dacsa lunga en. ) 
si è accini rieblino furbacchione gli sfiora/ 
gior titol@bra, gli gonfia le gote, gli fa bril- 
ta più grifivamente gli occhi e il naso. Che 
e costruttwe è un fatto indiscutibile, ma 
tore Genelto a lasciazsela dar da 
la vo 30) Mo, Fra bare e bere c'è pur sem- 
5 ; Mualche differenza: Pur tuttavia 
te.cose le capisco, sa che oggi il 
iano il vino dall'etichetta ap- | 
al fiasco, nè sa dar torto al 


i, 
ella loro #2 
ttura, dal pi 
atano con 
nnovament@ approfitta. 
hei si condi&uizi, i ga 
hiarano chp!ssi la ticheta de oro e de at 
ncaria e com sora” pupoli. ® ghiribizi. De 
to delle sie i ghe ne ia adesso per tati i 
rerale, regd de tutti j' colori, e sempre più 
> tenute, el L ragion, ‘za che xe de moda pa- 
n di an ite. Ma che no i mo daghi un 
Vin vero, a n che “mé ine 
o sofferenz cinta, n; ‘gho voio hen' come 
ne dei titoli;. ESILE SIRIO! Rel Roe 
1928, apprb Ci Bla” qua, la me eredi, 
ed espr 
svolta dal Protestò, continua 
personale, (0 a protestine: l’uomo che la ‘sa 
delle cifre } JI quale, lo diciamo pera ero-| 
lbva è tin grati personaggio, seb: 
‘abbiamo quasi'intervistato. non 
l'amanimitlole: non è Caio, il cui nome si 
, Almansi, frtej regiatri dell'ufficio anagrafi- 
omune. di’ fitd: gsser l'uno a l'altro. Insom-| 
lla memarig No; nessuno e ceutomita, che voi 
primere la goai Mogcete ma di ewi moi non sip- 


ion. Au sti zuconi 


i|della Vita di trattori 


jo 


thente. E ciò forse perchè rivunciare al- 
le abitudini proprie è pur sempre rin: 
fo lin po? tessi. Sicchè di buona 

di mala voglia, quando suona una cer 
t’ora di sera, ci si difige verso l'usuale 
i REL à mai perché? Potse per 

qliell’ora viend'iun diavolo in cor-| 

(un diavolo che si chiama abitudine) 
e non si può star più nella pelle. E' me-| 
glio obbedirgli dunque. 

ì che le trattorie ed i buffets 
ano,moltissimi fedeli, così come 
mol ni, ne anno toni è ed 
zars nostri. I fedeli. uni, spesso sono 
fedeli pure agli altri, e fra que: 
quelli.tanno le spole. I ciò forse perc 

il vino annebbia il cervello, il 
lor iara, ma qguanio il cervello è 
schiarato per bene e la n anotte è 

i abile tentar d'offuscar 
lb di nuovo, per non correre il rischio 
di passare una nottata insonne rivolte- 
larsi per il Jetto. A quell'ora poi ‘uno. sto- 
maco bendcostruito della cena non si 
corda più, esente un vivo desiderio di 
contenere: qualcosa. di «solido -che, nuo- 
tando. nel, bel. mezzo di un cosiddetto 
vino di Chianti 0 si trova com- 
‘pletamente a suo agio. 

a presto o sia tardi, una partita a 
ola od ri tresefte viene poi da sè 
e0n9 di ‘lucio; ea i ma 


| 
I 
| 


| 
I 


Ed è 


AU NOVe 


on 


Ù agniar to) tutt “al più, per; sapone dal- 
le carte qiiale'dei compagni è designato 
dalla capricciosissima dea Fi onubna a pa 
vare «il litro» mentre gli altri 

hanno la gioi 
ed il dispiacere di potersi dire fortunati 
in amore. 


Il gioco delle carte, il tresette in mo- 
do speciale. èil complemento necessario 
1. E'un bel gioco, 
tant'è vero che interessò pure il Carduc 
che lo: giociva ogni sera in quella 
tale :eantina bolognese; dove si raduna- 
Îavano tanti somizi ingegni “d'allora. 

No se disi jelié i Grandi ‘bi 
— osserva, uh ‘triestino puro 
— Ben, za che no posso diven. 
essor de bele letere a Bologna, 
almeno le carte le voio zogar. come el 
Cardaci, Va: ben?. 


Mas 


i; 


heida 


x chevmondo è mon- 
Bacco abbia avuto, sempre IUQIETDSÌ 
e non solo fra il popolo, ® 
do i lieti e* dotti 


do, 
adora ori, Li 
tri i simposi del- 
l’antichità, e pure queili-del nostro Ri 
mascimento, ci accontenteremo di ‘or 
dire come, ai nos giorni, Hans Barth 

i guida Spirituale per le osta 


v per Ta quale i abriele D'AKR-|" 


nò di sc 


rituale 


nunzio non disde; ‘e una pre- 


questa ali 


È ra dimento 
can di T ste ei cart non: è l'ul 
tima delle adoratrici del «doles liquore», 
E aliche da nol spesso eletti ingegni 
rono il loto «cenacolo» nelle t 
torie e osterie nostrane. 


Fra il «tresotto» e la storia 


anto per citare una di queste, dire. 
quell’ «Osteria del Zonfo» dova 
riferiscono: si beresse, del vino eccellen 
te e dove il Somma, il Gazzoletti, il d È 
l'Ongaro ecaltri, fra cui il. poeta tr 
Tano Petro Zorutti, quando questi 
trova T'feste) si'/radunavano::bg 
send NOS invite sotto la rosterie mostre: 
che possono valttare ‘una Foro piccola sto» 
tia. Per il gioco del ‘tresette poi sembra 
fatta belli a posta l'osteria ai «Tre tre 
ila danaria, aperta nel’ 1823 ‘in via 
rosada, nella casa degli Albanesi, da 
el Bartolomeo Mengetti, amigo del Fu- 
, oltre a essere oste fu pure 
itore «dii carte e poeta dialettale, 
si radunavano ivi, special. 
mente di inverno; il sabato sera, e fra 
lina bevuta.e V'alira mangiavano qua 
che ‘porzione di «polenta ‘e:useiò; pietan- 
za n a' tradizionale. Non: mancavano. 
naturalmente le non meno tradizionali 
tite, ‘ sulle quali il buon Mengoiti 
mava sentenziare: 


«Ne le partide de zogar — 
No se deri dismentigar: — 
Che la prima xe dei bel, 
La seconda xe dei' putei, 
La terza xe dei. bravi 

Ta quarta xe dei rari, 
dr quinta xe' dei: boni 

® la sesta dei mincionia, 


T 


La 


Von ingento alla fin fine il niéstro 
Mengottil I mostri invderni osti, tipo 
millenovecentoventinove, sorio’ più pra- 
tiei di lui, 
gole del gioco, e poi le affiggono sulle 
loro pareti, pier dire. che .chi parla] 
forte «Aurante lo ‘svolgersi delle parti-| 
te.dev'essere condannato a pagare mez: 


mo litro di vino; chi grida un litro, e] 


3! 
E Oi dite nulla di più preciso, 


o nell’ihteri 
“Ha il rito si compie... 


pire-colui che la sa lunga può ben | 
ire, possono brantolare più o me- | 


Consiglieri 
dlo di For 
ete, per r: 
modo il ‘rif!imessamente coloro che proprio | 
eredito fondiga:comie lui mon la sanno: nessu- | 
‘a, scopi ed Veeghi abitudinari sa trovare in 


e industriel Otza e per agire risoluita- 
ne di eroga 
province, 


| 


landi ad 
rlandi; a PROT 


n 


Brall 
Hirnarsezenzi 


iglio Geneil 
1 proposta | 
Tosti di 

immi di omi. 
ano del Gov 
Finanze e d 


Î 


1.275 641.74 
1.527 600,898 
189.240.391 
907.571.081. 
198.417,04 
33.378.501 
100.949.801 
35.459,68: 
9.107,23, 
50,124.88 


4,327 490. crr0 4 
3.144.659.570 


vi 472,150,341 
FRIGNANI 


| Altro che 


[grati 


così vi E dato che quanto maggio 
re è il quantitativo del vino ingolla- 
|to, tanto ‘maggiote diviene i chiasso 
della’ brigata... si là una conseguen- 
za logica, ed è che l’oste ci guadagna. 
considerazioni ‘platoniclie! 
ad. ogni modo, è bone che ‘anche 
legria, sia pagata. 


Ed è per ricercare cun po' d'allegria 


Ma, 


Le mettono in versi le re-| 


che le liste brigate 
na 0: l'altra 
tadine, L'autunno 
tire, la domenica, 
stio di tarre, 
hi, un gran sa 
paesi circonvieini, 
trattiva di tr 
nuovo. È (ea 
pre sta una E 
nelle: escursioni’ eno 
brigate. Brigato c 
tornavanò' (RI 
quando erano pa 
E se con la} 
l'attratt el vino 
vino ancora, 
oste mpestre 
chestron» che ‘st 
ritmi il p 
più bubno. 
Ma son cose che nor T 
ste, Mentre ‘fuori c'osa la bora 
forte; lap od ìl gelo, 
i stato a, tra ere lietamente 
serate in compa, i. He 
ato un po, hai celiato, 
Bai cantato la «cimmbabù», 
vare» per paura «di 
te' vuot il bicchiere 


delle 


si dove 


iMavera 
nuovo, 


sia nu sot- 
orecchie, | nà 
-trott, 


Irtarto qu 


108; 


rai riso, 
nen: 
il «ee esse 
2290» 
limo. 
voce mi po 
ritornello cl 


da 


atrochit 2° 


. fortemente i gomiti sulla 
ti per benino. I tuoi piedi 
a'sè una specie i valzer. 


tavola ed 
sbboszeranno 
mentre ti dirigerai verso casa, 
îra ti, «Ramona». 
Ma domani, fidati. un po” 


3 
canti 
LI LELUI 
ordati, 
meno di Bacco. E° unidio traditore. 


T_ SANTI. D'OGGI DI 
Urbano, Abbondio. 


sembra | 


tu tel 


hi sa Sasnto Sio con la tua.1° 


ina all ‘ospo- 
Orsola Ron- 


A, del Po 
conto della dit 
imp 
alla 
pio luogo le 
del cau 


fronte. 
tono 


potè rincasare. 
— fon 
sportato 


ica venne ti 
na Riena, ieri 
> Emilio Ro- 
Ha 
turno 


un' auto 
all’ospeda 
13. SO; dl meccani 
bitante in “Genari 
sanità di 
scontiò contusioni in pi 
10 e il Robek raccontò ‘che poco. pri- 
lavorando s0; da un’armatura, a cir 
o d'altezza terta, nella 
a della ditta Brober Noni e ©., 
tratto perduto l'equilibrio ers 
Di al suolo. Dopo Jé' cure del 
reparto 0s- 


Gli accidenti durante il lavoro, Sì pre 
sentò. deri m tina, all'Osped: Rogina 
il Alfredo. Vicelli, di 

anni, abitante in. via Tileo (alilei 
Aveva una leggera ferita alla fronte] 
ontò che ‘poto primi mentia las 
nell’Officina mecennica della 
pian, i iazza «dell'Ospedale 
sp: ato accidentalmente quel- 
tagliando und' grossa. lamiera 


SI) 


di ferro. 


Dopo medicato potè rincasare. 


pe e 
aseravalle 21 avrà luogo al Teatro 
Verdi.l'atteso concerto di Alfredo Ca 
sella edi Hans Kindler, 
Di Alfredo Casella, magnifico pia 
sta e compositore, le 
e dell’estero hanno parlato e } 
ammini azione: Nòn 


Ì 
| 


conosciuto Vigtiose aq ta 1 

ni or sono, acclamandolo pianista di ec- 
cezionale fascino, sapere qual osa della 
suà vita di ar battagliero, 


Alfredo Casella 


Alfredo! Casella; 
190 è stato allievo “Prini 


@ 


nato ‘a Torino: -nel 
di sua ma- 


dn all'età di TO anni. 
dapprima la carriera di concerti 
pianoforte girando i principali 
musicali , d'Europa ottenendo « 
concerti, Mt: ienifi 
musicale, collaborò 
italianele straniere. 
chie volte negli Stati 

endo ivi > sua 


centri 
coi suoi 
Scrittore 


di 
per sa anni, fu, nomi 
direttore dei concerti popolati 
della «Boston -Symphon Orcheste 
si Ì la: dire 
Îà sesmtito al 
Sb) ottertito; ebbe ‘la riv 
p altri duo ‘an 
0687 Pin 
tenuto: in Itali 
cia, Germania, Austria, Polon Rus- 
sia, Lettonia, Stati Uniti e Canadà 
stre 150 concerti, dei quali. 90: orche- 
strali, tutti da: lui diretti, Nella sta- 
i tessa' questo maestro dei records 
e circa 50. mila chilometri, 
rabile è pure l’attività 
positore © del € Dei suoi 
deremò, 
trale, 


cù 


ram 


dandoci al' 
fonie, una 
te di maggio», «A n 
| eroica», la «Suite are «tes 
certo: veneziano, la «Partita» ‘per pia: 
noforte e orchestra, il ballettà «La gia- 
ra» e la suite orchest ‘ale omonima, la 
rapsodia «Italia», il «Concerto roma- 
| no»-per organo; archi è timpani, opero 
tutte. già eseguito all'Augu N 
centemente Casella ha diviso col ca 
positore unghereso Bela Bar 

mo premio per ‘musica da camera «del- 
la Società di musica di Filadelfia, 


cite alta»; «Elegia 


Il programma 


Al ‘concerto odierno Alfredo Casella 
si presenta, assiomo al celebre. violon- 
cellista olandese Hans Kindier, virtuo- 
so d'eccezione, col seguente magnifico 
programma+ 

Brahms: Sonata op. 88 
forte è violoncello (Alfegr % 
to = Finale). 

Valentini: 


er 
Mi 


be 


Sonata per’ violoncello; 

Boethoven: Sonata eb. 102, n. 
pianoforte, e violoncello,‘ (Allegro. dot 
brio - Adagioscoa molte sentimento di 
affetto - Allegro fugat 

Casella: Sonata per pianoforte e vio 
loneello in: do niaggiore 
1 Iudio - - Bourrée; Ù Largo - Roniò. 


duo sin-]. 
uite, i poemi sinfonici «Not-! 


trale» dal Con-| 


2, per] 


(1927) 4) Pre-| 


+ Che la seconda 
@ per piaziotorte e violon 
a ne pazio di quat 
e durante l'estate 1927 è 
nirs. Elisabetta S Co) 
la rota mecenate americana, 
attività ha.trovato lar 
ione anche in 
ro che.a mrs. 
icati- quasi tutti i. mi- 
camera scritti in qué 
ami da noi, ha sonata ven- 
amente eseguita, per la pri- 
ma Lina il 16 ottobre 1927 nella Sala 
degli «Agriculteurs», a Parigi, in un 
erto offerto da mrs. Coolidge; ne 
furono interpreti il violoncellista olan- 
dese Hans Huindler e lautore 
La prima esecuzione americana avven- 
sie con i «timedesimi. esecutori, a. Wa- 
shigtoni nella sala nata da mrs, Coo- 
; iblioteca del Parlamento, 
aprile 1928. Il manoscritto auto: 
grafo è proprietà di mrs, Coolidge, ma 
venne già da lei donato — come tutti 
gli altri della sua ricca collezione — a 
quella biblioteca. 


Composizione interessantissima — co- 
tutte del resto le opere di Alfredo 


me 


chiane, nè moveniane: 
nte italiana e novecentis 
Rival dire quale viva attesa ci sia 
"nel nostro pubblico per Wuesta eccezio- 
nale serata d’arte. 


“Ta monto degli aiaat di LL Chiare 
al «Teatro della Commedia» 


Stasera alle 20.45. il pubblico è chia 
mato ad. ascoltare una tra .le più. del 
tili commedie di Luigi Cl 
da morte degli amanti», seritta 
anto e rappresentata con 
magigi compagnie ita- 
e de «La maschera e il 
volto»..e di «l'uochi d'artificio» prospetta 
in questa nuova, commedia la concezione 
ironica e la visione grottesca ch'egli ha 
del.mondo, realizzando una vicenda gie 
| stosa e ‘interessante, La Compagnia Bta 


è sempli- 


ucoesso dalle 


ui scegliere opportunamente mel suo 
ricco repertorio «La morte degli ene 
per offrire al pubblico una tra le più re- 
conti e mature opero del Chiarelli. 
L'arimunzio di questa saporita ‘novità 
ha suscitato molto e fervido interessa- 
mento nei frequentatori del teatro di 
prosa, talehò per stasera è da présagire 
una cala eccezionalmente frequentata. 


olte dinanzi a due sale affollate. 
retazione fu antmirata e alla fi- 
i atto gli artisti furono evocati 
alta. Notati specialmente il Ca- 
il Rolli, che al secondo atto fu 
applaudito a scena aperta, la Micheluz- 
zi, il Geri ela Dal Fabbro. 


cAlle marionette. Domani mercoledì, 
0, al Teatro della Commedia, 

le marionette daranno il lavoro in tre 

atti «Pacanapà carbonaio fortunato» e 
uno spettacolo scelto di varietà. Pro 


simamento, si eseguirà, la, favola can- 


sono 
L'interp 


I 


sica del maestro Carlo Franco ill gat- 
jto son gli stivali, 


Bi 


La ‘Îmuova*sca 
‘apertura automatica; 


sissi fiat 


lcata e| 


parti del | 


stesso. | 


ata non ha forme] 


hilo del Teatro. della Commedia, ha vo-| 


— Le titime di «Fuochi d’artifivio» si/ 


tata, in tre atti e sei quadri con mu-| 


DS 


La pusbricità © 


on tinuata 


& la base Ui una forida azienda. 


CORNI al Rossetti] 
Ancl 
pubblic 
fluente. 6 me 
le givventurose vicende della 
. Recita ione, danze e canto sono 
2 do messi in }\ittoresco riliero dagli ce 
cellenti esecuta. ii viella 
quali emersero lat Springher, 
© spigliata, Ja-Pra slor stapre accurata 
nei duetti, il tenow? Bergamini applau- 
a scena aperta xdopo la roman 
terzo atto, i merte 
simo. La fortumata «pporet 3 
con gusto di costumi e di luce 
stasera, 
Per d 
roman 
Il pubblico 
I vella. 


offre 


a replica di itiziì» dl 
ito con vivo diletto la 


omani si annunzia «Paganini», la 
e squisita op wetta di Lehar. 
riveg 1 avtista Carmen 
DI questa operetta la com 
un'accurata esecuzione, 


e Cinema 


pagni 


Varietà 


te porerost e 
&n successo della cani LE dici 
e dei danzatori yeccen- 
uette è Maxly, 
dh, che cip tito e Dina Eva 


ilm «be è 


| 
> 
«L'etogamtte scap. ato» con R. Novarrek 
dalle 16 DE la peli gior- 


si piréiettà 
ts ‘e Se- 


Vivo suo 
«La maschera con l'occhio di votroa con 
Luciano Atnerteni è all Eden, Segue la:/Com- 


Palace» con Corinne Griffith al Ro: | 
gina continua con, grande euocesso, 

«Il -gapitano degli ussari» per l'ultimo 
gierno a! nm Cinsma italia, interpretato 
dall'affà ve e Lloyd Hu- 
gues. Oggi ultime repliche dalle 15 in poi 

Cinema sazio Osgi quarta giornata. «di 

Ja grandiosa film degli 
iti con Ronald Colman e Via 
ky. Proseimamente: «Il paese dello 
€ aier con Piga Tsachechowa. 

Gran Cino Massimo: Oggi HB. 

era Réynolde nel dramma 

Merate isco Ja morte». Fuot 
«L'uomo d sofettile». Prineipia alle 
zi popolari, 

Cinema Garibaldi. «Nom dirlo a mia mo 
glie» ebbe ieri completo successo. Questa. 
commedia piacevolissima è del massimo in- 
dberesse, 

Lya De Puitî me «La Rosa. di mezzanotte» 
al Cine Savoia, Questo dramma tanto uma- 
no è la più grande interpretazione della 
To attrice. I posti liro 1.60; II posti 
dro 1 


cRidod 


| 


ur 
DA. 
SPETTACOLI D’OGGI 
Teatri: 
Verdi, Ore 21 
e H. Kimadlei 
Politeama ossetti. Compagnia d’operette 
Isaplio. Ore*M,46: «Mitizì» di S. Allegra, 
Teatro della Commedia Compagnia! d’An- 
geli Calabreso. Org 20.45: «La monte degli | 
» di Luigi Chiarelli (novità). 


Cinemategrafi 

Exosisiori Dail® 16: el cosaethî» con Renée 
Adorée e John Gilbert. 

Nazionale. Dalle 16: «Patigi.. 
sione!» e varietà. 

Cine del Corso. Dalle 16: «L'elegante ocape- 
strato», con Novarro, R. Adorée e M. 
Day, e.varie 

Fenice, Dalle 16: «La perla del Pacifico» con 

»Milton,S e varietà. 

| Eder. Dallo 16.30: «La mascheré dall'oschio 

divetrosi ela Compagnia comica di Sga- 


napino. 
Regina. Dalle, 16: 
Griffith. 


rinne 

Gran Cinema Italia, Dalle 16: «Il capita; 
no degli ussari» con Billie Dove e Lioyd 
Hugues, 

Dine Edison, Dalle Lo 
R. Colman e V. 

Gran Ginoma Massimo (Via Arcata 16). 
Dalle 16: «Preferisco la morte» con MH. Bi 
Warner e Vera Reynolds, 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «Non dirlo a mia 
moglie» von Irene Rich. 

Cine Aurora, (Madonna del Mare). Dalle 
He iLasrigata del fuvoo; con May Mat 
Avoy. 

Novo Cine. Dalle 16: «Donna divina» con 
Greta Garbo. 

Cine Royal, Dalle 16: 
Lya de Putti. ; 

| Cino Galitco, Dalle 16: «Vienna seapigliata» 

i con Greta Garbo. 

| Gran Ginema Armonia. Dalle 15.30: «Trin- 

ces» con Lilliatt Davis e John Stuard. 

Gine Savoia. Dalle 15: «La moea di menza- 

n co Lva De Putti: 
Contrale. Dalle 16: «Sulla via dell'altis- 
lian Davis è John Stuard. 
Volta. Dalle 15.30; «La signora. dalle 
melie» con N. Talmadzge è KR. Gilbert. 
Teatro «el Popolo, Dalle 16: «Questo è il ma- 
io» con Eleonora, Boettmana. 
ro. Dalle 16: «La: freccia nel 
cuore,» dramma passionale 

, Dalle 16: «Bavù» dramma 

ace Berry ed Estelle Taylor, 

Dalla 15.50: «Il fantasma 


Concerto di Alfredo Casella 


oh, che pas: 


«Eden Palase» con Co 


«Vigilia d'amore» con 


«Allegri soldati» con 


| Cinema Vel 
sso con V 


c 
| dell'’Opei 
Cino Saturnia, «La Grande. tor- 

menta» con Olga Teslischowa. 

Cinema AvaerI (Viale XX Settembre 24) 

Z, ione: «A sangue freddo 

dix. 

Dalle 16: «Passsrotti» con Ma- 
Ty Piekford. 
|-Gine-Belvedere, pale 16: «Foresta» ardente» 

con A, 

Cine Gloria. fina Grumula 2). Dalle 1 
«La capanna dello:tzio Toms con M. Fi 
scher, e Tames B. Low-A, E. Carew. 

Cine Dante (Ribenzo 35). Dalle 16» «Il vet- 
turale del Momeenisio: con Rina de Li 
guovo e Maciste. 


Trattenimenti.: 
Albergo Savoia, Ore 17.30, nella Hall: 


danzante. Ore 21.50» Concerto. Ore 
Rouge et Noir Dancing. 


Te 


E. 


a 00 


senza. fatica ted 


imco n 


ro 


LS 


(0 IABO IREBAZBE TATA AMMMANA ZA A VARNINANI TA) 4) 1 82M MAMI IATA ARIA 


sà. musica del maestro | 


| binteri 


R. Aderéo e M. Day, al Cinenta del Corsov| 


\ 


nvenier 


Investito sel tm boeco air 


Cor l'a 
ca venne tr 
a l’ospedal e "R 
io mel «dlecimo repa 
servata, l'emeraio Andrea Arendi, 
anni, abitante in via dei 
L’Arondi, che ò occ 
limento Tecnico Tric 
verso le 15, assieme ad altri oper 
are dei pezzi di acciano, all 
uno di questi, to dal carro, lo in: 
| vestì con west violenza all’addom 
provotandogli la commozione visc 
Lo st Arendi è prave, 


di 55 
Rettori n. 2. 
ato allo Stabi- 


ento, 


il 


sc 
to de 


è investita da un ciclista 


Res d., Lonzarich, di 62] 
arte a Zatle, occupata quale 
ne dei cara- 

eri nel po 
diri 
Li generi 
aliment ari; TR pv amsare un au 

ita ed atterrata da un ei 
i sì affitettarono 
} cieli eniv 
SS alla vicina stazione dei 
eri ore fu ‘assunto a verbale e 
sciato. 

La Ros, più tandi, venne accompa- 
gnata all'ospedale Regina Elena, ove il 
sanitario di turnno le riscontrò la frat- 
tura del radio sinistro. 

Dopo le cure del caso la donna portali 
rineasare. 


anni, 
damesti: 


a 
o da 
3 Der 


s 


sì 


"| Ryvendite de «Il Piccolo,. 
in alcune città del Regno |: 


BOLOWNA + F.lli Cattaneo, Pia: 
Nettayio (Agenzia) F. Gasperi, 
Portic® Lv riiissimo (Edicola) 
A; G, Marco (Edicola Stazione). 

fora A. Senoner, Pizza Vitto- 
rio Emanuele III - S, A, F. (Edico- 
la. stazione Ad 

BRINDISI: %!. Gargiulo, via Marina. 

FIRENZE: 4 Perugi, Piazza Duomo 
{Edicola) - [\jno Malinconi (Edicola) 
sotto î porticà angolo Porta Rossa - 
S. A. F. (Ediaola Stazione). 


GENOVA : A. Morchio, Piazza Carlo 
Felice (Agenzia 
MESTRE: A. Bewetta, via Rosa (Li 
breria) = S.A.F. (Edicola stazione). 
MILANO: Leonard, Piazza Duomo, 
fronte Galleria, (EX icola) -A.eG. 
Marco, Libreria (Sfygzione Centrale). 
PADOVA: In tutte lepedicole del cen- 
tro ed în stazione. 
Piozza della 
Fi Lao 


PARMA: Ferrarì I, 
Staccata N. 10 (Cart 

PAVIA: S. A. F. (Edicàla Stazione). 

ROMA: S. A. F. (Lire Stazione 
Termini) » P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). 

TARVISIO: Florian Rest (Edicola 
Stazione) - Mader Ferdinwido (Car 
e, 

TORINO : dna: P.zza Carlo 
Felice (crisi vira Mussata, 
Piazza Castello pra; 


TRENTO: E. Zanon; via Mazburana 
(Agenzia) = S, Ax Fl (Edicola ‘sta- 
zione). ‘ Y 

TREVISO: E. Bertina, via XX Set 
tembre: (Agenzia) - R. Fav e a 
za dei Signort (Edicola) - SCR 
(Edicola Stazione). 

VENEZIA: Campo San Bartolomeo; 
Campo San Luca» Ascensione; San 
Marco; Sant? 4 Angelo Accademia; 9 via 
Garibaldi; San Felice; Campo San 
Fantin; Frezzeria; Lido; Stazione 

« Centrale. 

PICENZA: 
zione). 

VERONA: P. Gallone, Piazza Vit n 
Em. INI N. 1$ (Agenzia) - S. A..F. 
(Stazione Porta Nuova). 

- MRS 

(CORRISPONDENZA APERTA 


Side (Edicola sta- 


* Noia. Sì consoli, Era opinione: di Giz- 
como Leopardi clie la noia è i) più sublime 


timerito affatto seonosciuto alle persone in- 
tellettuatmente inferiori, come agli animali. 

Romtona. A Jsi verrà Msposto nell’amposi 
fai ribrica del «Pidolo della Sera» o delle 
«Ultimo Notizie». Abbonato. Provi eltie- 
dere quanto desidera ad un libraio, Se quel 
la leggo è stata pubblicata in Italia, essa 
sarà edita probabilmente da uns casa delle 
nostre provincie, Nom sarà porò facile tro 
vania. — Carmen, Le burbe per teafro si 
attaccano con una parte di mastice e tre 
parti di etere, sciolte 

Argia. Il testamento: olografo per essere 
valido deve essere: seritto intero, datato 
e sottoscritto di mamo del testatore. La da 
ta del testamento: deve ‘indicare il giorno, 
il mese & lanzo. La sottoscrizione deve es 
sere post alla fine delle disposizioni. 
Saba. 1) Pet ora non occorre alcuti permes 
so speciale per la ricezione dello trasmissior 
ni radiograficho delle immazini. 2) «Bilé- 
rondfumksendimg» significa radiotrasazissio: 
ne circolare di immagini. 

— Bull. I principi dell’arte d’istruite i 
sordomuti furono fissati da Gerolamo Car- 
dano di Pavia, nel secolo XVI 


HE 


dei 


tolafBr 


{si 
bp angnet G 
feliminagti 


si di 


a ù 


gole 


Î 
rale, 


Per scansare un’autol% 


dei sentimenti umani. Issa è infatti um sen 


Collocamento cente di mare 


Situazione dsi turni d'imbarco per il giorno 
2 aprile (anno VII), > 


Turno Conorate fa): 


K [ 
35, dî, Bi carbona i 17, 19, 26, 
29; giov. aamera i, 3, 4, 6; moszi ca 
4 21,23, 4, 5; 
amera (senza navig 4. 
Turno Lioyd Triestino (a): 
27, 28; giov coperta in JI 
mozzi coperta 16, 17, 18, 20, 
s 97. 58, 6, 2 mai SL 
mozzi maochiva 14, 35, 46,17,18 
Turno Cosulich ‘ord. (#): Matinag mo: 
ri 5, 6,1, & 9; giovani coperte 4, 
; mozzi coperta 4, 7. 
, 1,8, 9, 10; fuochieti 
î vani macchina 
ed 4 5, 6 7; 
piro 


8 
4, 6, 6, 7,8; camerieri TIT el 
|garzoni camera L 2, 3, 4, 5; mozzi camera 
1, 2, 3, 4, $; garzoni Ere LL 3 4 bi BL 
lievi cuochi in 1.5, 4, 5,6 allievi emdebi 
im II 4, £ 3, 4,:5,,6; camavia; si cosa atfetati 
1,23, giovani camera li 2, A, 15, 
116: giovani cucina I 4, 5. 6, 7. 
É Toe Frage Sua (a); Marinai 


imonieri 


% 
5, 69 9; camerieri III cl. 6,89, n i; 
garzoni camera 1 , 3, 4, Ss garzoni cucina 
dea mensa ufficiali” 
ovani cucina 4, 6, 7, —, 
Libera Triestina Nord ta): 
timonieri 2, 6. 7,8, 10; A pri 
mozzi coperta L 2 
i A 


» 5. 6; garzoni pica 
i cucina 1, 2, 3 4,5 
Turno Nav. Libera Triestina Snd fa): 
ai timonieri 2 7,9, 1, giovani 60- 
perta 4, 5, 6, 7, 8; mozzi coperta 1, 4, 8, 6.73 
ingrassatori Dar fuochisti & iL, 
15. 17 carbonai 1, 2, 


Turno Tripeovich (b): Sa 


Marinai timonferi 
coperta 1, 2, 3, &55 
i coperta 1, 2, 3, bi fuochisti & 4 

6, 7; carbonai 1, 3, 4 

Tune Gerolimich (b) 

, 3, 4, 5; giovani coperta 1. 2, 

SE coperta 1, 2. 3, 3 bis, 4; Tacchisti DE È 
4, 5, 6; carbonai i, 


os 


Elenco delle Stazioni R. T. csstiero del 
Giobo alle ouali può essere appoggiata da 
corrispondenza. radiotelegrafica diretta si 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 2 aprile: 


», Roma I 


Ceriti ni i simioiri 


Radio; «Roma», 
Kamsachi Rad «Viminale», Cane "d'Aguiler: 
i La Guaira 


La compi ilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta nella eeguente forma: no. 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera ‘alla quale dovrà essere 
appoggiato. il radiotelegramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto compi- 
lato a cura del Ministero delle. Comunica- 
zioni e distribuito a tutti gli uffici ‘telegra- 
fici dei Regno. 


tarare 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; 4.55 A.: 6,00 T, P. (Mi 
lano-Losanna-Parigi 640 A. oa io) 
giorni feriali fino Monfalcone); 8.25 O. 
(Tasso) ; "8,55 A; 10.15 Lo O Da 
A; 47,00 D.; 1840 20.09 

UDINE: 610 Ax; 

giorni 


cone soltanto 
12,30 ,. (fino & Monfalcone); 
5,50 18,05 D.; 20.55 
*SostUMIA: 
Bucar 548 
(Labiana-Vienna-Praga) ; 
1440 D. (Belgrado); 18.15 
i enna.Bucarest)k 


19.05 Di (fino S. 
ARRIVI ; 
ISEDAi Lea A.; 7.40 O. (Foriegrnaznte 
h, DI 10.50 D.; 13.35 A.; 14.15 
+ 18.10 D.; 19.40 S. 0.5 
2 ai "93.55" A.; 0.29 D. 
*SDINE 7.40.0.; 9:20 A.; 11.50 Di; 1440 Di; 
a A.; 18.51 O, (da Monfalcone); 20.40 D.; 
10 A 
POSTUMIA: 400 D.; 7.05 O.; sE 0.8 
SL 9.08 D. D.; 11:35 A.; 15.05 D.; 1635 
Os; 20.17 0.;, 21.30. D. Di; 22.30 O, 
Fiume: 908 O.; 9,50 O;; 13.05 Di; 16.35 M.; 
Aa? Dai 2230 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 


PARENZO: 5.00 A.; 947 M. 
13155 M.; 18.25 M. (Bino Enie). 
GOSINA-POLA: 535 0.; 12.16 M. (fino Co- 
sint); 1245 D.; 19.00 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6.50 O.; 
12:05,A.; 17.50 D.; 1830 O. (uo Gorizia). 

ARRIVI 


PARENZO: 7.05 M. (da Buie); 12.00 A.; 
18.20. (da Buie); 21.16 M, 

POLAXCOSINA: 7.40 M. (da Cosina); 9 
O; 16,38 D.; 21.08 A. 

PRIBRLLE, TA et 7.35 O, (da 
zia); 35 D.; 15.250A.; 20.55 O,; 22.205 


si (SOA 


Orario delle aviolinee della S. 1. S. A. 


FIUME 
1008 O; 


| (fino Baie); 
| 
| 


Ì 


LINEE TRIESTE-ANCONA e viceversa 


Servizio siornallero 
(escluse le domeniche e i giorni festivi) 


(Frieste-Ancona via. Zara) 

Partenza da Portorose alle 7.30, arrivo 

Fricete alle» 740; partenza da Trieste 
file 8.00), aerivo: a Lussino* alle 9.1 
® Zara alle 10, partenza da Zara al $ 
arrivo ad Ancona alle 12, partenza da An- 
cona alle 12,30: ‘arrivo a Venezia alle 14:20,.. 
partenza. da Venezia alle 185 arrivo a Trie- 
sta alle: 15.50, partenza da ‘Frieste alle 16; 
arrivo a. Portgrosa alle 16.10. $ 
TITTI ee 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
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IL PICCOLO di Trieste, Pag. VIII, martedì 2 aprile 1929 - Anno VIT 


I MALESSERI DIGESTIVI 
I PIÙ COMUNI 


Perchè essere indisposti dopo i vostri | È 


pasti con dei bruciori di stomaco, pe- 
santezza, gonfiori, rinvii acidi od indi- 
gestione, allorquando potete ottenere 
un rapido e sicuro sollievo prendendo 
un mezzo cucchiaino di Magnesia Bi 
surata in un poco d’acqua, dopo î pa 
sti? Sentirete allora una sensazione dii 
benessere, difficile ad immaginarsi, fa- 
cendo uso di quest” antiacido che neu- 
tralizzz in pochi minuti la soverchia 
à, la causa di tante sofferenze di. 
ve. Una volta che quest’eccesso di 
acidità è neutralizzato, non avete più 
da temere la fermentazione degli ali- 
menti e la vostra digestione si farà 
normalmente e senza dolori. La Ma- 
nesia Bisurata, che è innocua e faci- 
e da prendersi, si trova in vendita in 
tutte le Farmacie. 


CURA ROBUR 
RINASCITA DEI CAPELLI 


documenta le sue guarigioni foto- 

graficamente. 
ch 

Chiedeteci schiarimnti per la cura di: 

CALVIZIE, ALOPECIA, CADUTA 

DEI CAPELLI, FORFORA, SE.| 

BORREA, ECC. | 

Si vende nelle farmacie nostre deposi- 

tarie, | 

Laboratorio Chim. Farm. CEGAN — 

Cittadella (Padova). 


sbassativo 
Ideale,, 


Vuota l'intestino senza 
provocare=il minimo di 
sturho, lo disinfetta e lo 
preserva da intossicazioni 
dannose. 

Vendesi in tutte le:far- 
macie a L, 4.50 il flacone, 


di ambiente moderno 
sulla famosa leggenda biblica. 


Poderoso dramma imperniato 


Interpreti: 


JIA RUSKAJA. - la bellissima danzatrice russa; 
MACISTE . FRANZ SALA - CARLO TEDESCHI 


PRESTASERVIZI per mattina È 
za Cornelia Romana 1, I, porta 


GIUSTO STRANSIAK | 


VIA XXX OTTOBRE, 16 


Telefono 48-94 


Il più grande Deposito specializzato nei seguenti generi: 
16.— kg., GRINE animale L. 


VIA MILANO, 18 


LANE da materasso IL. 
rigati e damascati per maierase 
SCENDILETTO, CORSIE, BIANCHERIA 
TELE ‘per TENDE, STOFFE da MOBILI 


li.erine vegetale, ottimo traliccio L, 60,— 


COPERTE di 


e da mensa, 
(Privatiy cent. 10 la parola. Minimo L. i 
I 


Materassi confezionati con. } {Tnterm ) rent 30 parola Mi? 


Forti:quantitativi di merca, pronta per forniture di alberghi e luoghi di cura 
Prezzi ci assoluta convenienza 


o VALS 


pulisce:. Fegato - Stomaco - Intestino 


Umigliore 


LASSATIVO 


piallatura, raschiatura, 
.con GERINA soltanto 
PULITURA 


M.. Toresella 


» ; 
d> Ù (o 
7A 
A E coriione Sisal 


© rin Infrescante» 
[o 


PET 


Direzione generale : 


Via Machiavelli 8 - T'elef, 97-63 


$$ 


PU 


prodotto insuperabile per ogni tipo di automobile 


OLI 


il migliore tipo sul mercato 


Richiedeteli ovunque! 


“B 9”? 


S.A.|.Benzina Petroleum 


MILANO 112 


Extra 
Superiore 


RA, MOBILIATA, bella, soleggiata, pre 
Politeama, affittasi prontamente a signore 
per bene. Indirizzo al Piccolo, (00 


Via S. Marco 12 


AVVISI COLLETTIVI 


Ùfferte di personale di servizio 
brivat cont. 10 la parola. sinimo L. 1. 
parola Min & 


robiera, o) 
setta 13495 


Arcalesto di personale di servizio 
cent s0 ta narnia Minimo È 


reasi. Michela gelo 
chia. 67326 B 


cerca piccolissima Indirizzo al 
to 


TICA media 
ppia. cucinare 


A 

ré con bambino e madre inferma cerca; 
. Cassetta 13496 B, Unione Pubblicità, 
> BM 


{aservizi per tutto il 
sentarsi dopo le 9 Paduiy 
6 


utti Jav 
i n città de 
(HI nOrtAr8, dalle 8-15, 61070 B. 


LIA 
Uomandî d'impiego e di irvoro 


î i 
not desco offri 


per un impiego 
134700, Unio 
1 


MOBILIATA ingre: 
eleganti ci î 
i 


senza, | 


busto, cerca posto fattorino, guardiano an- 
che fuori Trieste, Tessera ferroviaria 220403 
fermo posta Trieste. 67548 € 


DIONORA giovane, energica, s. 2 


posto direttrice 


azienda, qui, he ba 
bini. Cassetta 13507 Union Pubblicità 


SIGNORIN 


studio avvoca 
Di 


Unione Pubblicità 
cavoro a dom 
95% î 


GAPPELLI paglia, feltro riformansi ultima 


creazione, lire 8. Piazza, Vico 2, terzo. 


SARTA uomo capaci 


vestiti facendoli. come muovi, proz: 
6 


Sapone 1. TI. 


ssima. esecuzione. Gelsi 12, primo. 
67265 CO 


ore porre pre e ioesgusi i oi 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 


rent 30 lo naro!a. Minir L_3-. 


7261 DI 


SARZONA | © mezza lavorante sarta donna 
vercansi. Indirizzo al Piccolo, BR. Da 


0 0 inglese 
derca Stireria, ben a, via Gatueu DE 
679282 D 


stabile cerca; Via Brolet i i) 


MODISTE 3 
termienk 


UGGHIERA . 
tuale cerca salone dii Rossetti 1. 
67311. DI 


confezioni 


cercansi pr i Carducci > vo 
67 


RAGAZZE per calzoni cercai 
ton n. 19. — 


ri signora. cercansi. 
fono 9769. 


67249 D 
Richieste 


Gamere moniliate e pensioni private 
i E 


APPARTAMENTINO 
trale, composto cam 
da letto, ealoito, bagno, se 
vitto, in casa molto sigrorile, 
niugi distinti per subito fino agest 
te Cassetta 13498 E Unione, Publ 


CAMERA mobiliata con vitto, presso perso: 


n sola, cerca impiegato Posta, GO 
dirizzare offerte Cassetta. 13512 B Unic 


cura vestiari 
uomo solo. Maurizio 16, I 
A 


CAMERINO vuoto, 


simmorine presso dis inti mon mest a 
Offerte Cassetta 13502 E Unione Deli 


STANZA mobiliata cercasi presso 
famiglia tedesca. Cassetta {3491 E U 
Pubblici: 


Camere mob 


_gant 35 ta 
i, A. A. MO 
ventualmente,.vitto,, affittasi. 
Tirdestra. 


: DE MENTI a1-«P 
casa vuota: manca ogni desiderio di h «Piccolo & 


Una azienda senza -«reclame» è come una 


prof. dott. 


81 marzo u.s. spuava dopo breve malattia, 


di anni 22 


CAMILLO LIEBMAN 


La mamma, 


CAMERINO: 
do JI, Slogovich, 


CAMERINO soleggiato > con letto. a 


prontamente, ln- 
6726: 


asi, <a 
‘67295 F 


MATRIMORINE 
Ì mite, SEI 


i, eventualme? 
affitta mon; 


MATRIMONIALE, 


rante ; barbiere e parrucchiera 
26 comodo : encina, 


MATRI MONTALE affitta 


con. poco uso eucina. aes 
Ea 


MATRIMONI 
na, da Ao 


Uomo io: 
i vo lendo Vitto 0 SORIO n u cina, “alt 


persona sola Bette TI 


MOBILIATA, luce, 90 men 
Formace 4, porta 14, per piazza &; 


Via Rittmeyer 20, tele 


spirò nel pomeriggio di sabato 30 marzo. 

Per volontà dell’Estinto ne dà annuncio a tumulazione avv 
GIOVANNI: SPADON pure in nome delle famiglie ANTONICH, GALI e 
LINA, GENTINI, PICCIOLA e DE SEGHER. 


Trieste, 2 aprile 1929, 


all’età 


i fratelli, la nonna, gli zii e i parenti 
dinno il doloroso annuncio a quanti.lo conobbero ed ap- 
prezzarono le sue doti di mente e di cuore. 

I funerali avranno luogo martedì 2 corrente: alle. ore 
14.30, partendo dalla. Cappella mortuaria dell'Ospedale Re- 
gina Elena. 

Trieste, 2 aprile 1929, 


La rostra buona e adorata 


BRIGIACCO - BOZZA 


;andonati per sempre, 

sciati ne danno l'annuncio -la figlia NINY col marito RO- 
DOLFO KRAINER e gli amati nipotini COSTANTINO e GIORGIO, 
la sorella CAMILLA col marito barone dott. RODOLFO de RINAL- 
DINI e con i figli dott. ROSA è TEODORO, 

seguiranno martedì 2 aprile alle ore 14. 


Trieste, 31 marzo 1929. 


\l presente serve da partecipazione diretta 


Addì 28 marzo è spirato improvvisamente, lontano daì suoi cari, 
nel porto di Almeria (Spagna) 


Alfredo Cattarinich 


L'addolorata consotte DIRCE hita TEDALDI, assieme ai figli 
agli altri parenti, ne dà la triste notizia a quanti lo conobbero e lv 


ebbero caro, 
1 funerali ebbero-luogo în Almeria, dove la salma venne provvi 
mente tumulata, 

Lussinpiccolo, 2 aprile 1929 


escluso RAGAZZA capace tutti lavori, cercasi. 
67259 P | Settembre 13, II, destra, 


cercano coniugi soli 
Cassetta 13513 L, 
QUARTIERE 2 camere, 
-|cerco paraggi Istituto, 
alPiecolo, 


Yendite d’oscasiono 
cont, 35 la varata Minimo la 


A ASCA. TAPPETO tavolo, fign 
i muovo, vendesi occ: 


Ipi polari, | 
crociate, peli guarnizioni, 
lunghe, vendonsi. Mazzini 22, II, 


bre 


APPARATO massaggi, raggi ult: 


ventualmente con fotografico valor: 
2-II, di 6 


MOBILIATA, | € 
i disti Indirizzo Picco] 


15609 I 
Sé 
Ricnieste di appartamenti, botteghe 


vestito nero uomo, vendonsi, scambiar 


a NI fox regalansi a persona di cu 
preferibilmente villa, dnforaazionio DE 
219. 


LUIGI ANTONICH 


emerito dirigente delle Poste di Trieste e titolare della ditta Antonio Sterbenk 


XX 


MOBTLIATA piraanie affittasi presso per siochi 
querto. + {12, ultimo. 3A 


i, persona, 80 me 
sinistra, 
60 E 


MACCHINA Singer, spola rotonda, 


TOS, 


'MOBILIATA affittasi. 


MACCHINA | 


ma nia 
| distinta. Ginnastica 35, 


nie, 10 quintali, vendes 


purezza, vendi 


1 
BILIATA elegante, uso bagno, 
itombre 32, III 


elegantemente, 
Te. affittasi. Carducci 30, trattoria, me 
tore Vittorio. 


‘affitto 
6729 


î ‘porta 3. 
Taio RADIO & valvole selettivo, SES 
causa partenza. S. Vito S, p. ?. 


altra 
160 ‘vendesi occasionissima. Bosco 18, Deta- 
13500 N 


altra 201), cedonsi bisogno. Pozzo mare 2, I: 

7| destra. Tei 
imeer, altre sar 

Arta: 10. E M' 


prezzo - irrisorio, Indirizzo P 


ALI 


TABIEIATA i, Tuce, 12 OE aftit 


iii na 
7 2151 | Acquisti. vendite mobili e pianoforti 
‘o sGA a 
Geno 


à A ni TE imgresso libero. SEG 


AA MOBILIATA; p 


A Di) TAG 
te vitto, ‘affittaei. 


Tele. ‘69-47 
Tel. 7-45 - Dep. Viale Palmanova 
Via Alvarez 12 


TRIESTE - Via M. R. Imbriani 16 
UDINE - Via Savorgnana: 11 
GORIZIA - Ing. P. Culot 
POLA - Clivo Grion 3 - Telef. 206 
«PIRANO - Via Luigi Potocco ‘659 - Telefono 49 
FIUME - ColorificioC. Paiovani#Via 


Telefono 303 


‘G. Garibaldi 15-- Tel, 9-12 


ta, um Testo, 2 
Gatteri 30, Tomovich. 6 


$. Michele 35, Dora f. 
323 1 


icoriamento 
13518 1° 

Tuce, due letti. affi 

67836 FP 


araggi Stazione centrale. 
12, L rt 25; 


- STANZA è Sncniata, juée, pu: 


ina 
fittasi prontamente, Udine 24, sola di 


26 E 


GAMERA elezaute, vitto, cura, ve: 
fittasi distinto, Ginnastica 41, II, Sloc 


S. GIORGIO DI NOGARO - Giuseppe Foghini - Telefono 6 


Impianto costiero: S. SABBA - Telefono 59-91 -{l e 
CAMERA mobiliata, soleggiata, 
| inquilino, alfittasi, Coroneo 9, terno ti 12, 


| Pianza Garibaldi 12 1.9, 


jario, af 
ma 


ima, arios 
6284 BE 


» puli 
. Solitario 3, ‘porta 25. 


comodo cu cucina, 


MERA 6 camerino 


RADIO Super 8 valvole, en nuovo, 


‘67263 PF | vendesi occasione. Indirizzo al Piccolo. 


CESARE PE 


spirò quest'oggi, ‘ confortat 
carl, 

La moglie ELISA, le figl 
MARIUCCI ed ELSA, pr 
addolorate, ne danno annuni 
lo ebbero caro. 

I funerali seguiranno mai 
ad ore 16, partendd 
Antenorei N. 16. 

Trieste, 81 marzo 1929; 
movi Impresa. Corso 


rer 


ore 


Quest'oggi, dopo lunghe soffef 
data dai suoi cari, spegnevasi, 


Vera Lavrencic 


doloratissimo consorte e 
NADA, unitamente agli 
giunti, danno parte della ir 
dita. 
I funerali dell'amata Estin 
mercoledì 3 corrente, all 
dall'Ospedale della. Maddalena, 


Trieste, li 1.0 aprile 199» AG 


Nuova Impresa, Corso 


FILIBERTO FAI 


@pense serenamente, quest 
ito dei conforti religiosi, lasci 
profondo dolore la moglie FAI 
tamente ai fratelli, 

GIOVANNINA ed agli altri 
ne dà la triste partecipazione, 
I i i Estinto 
martedì 2 corrente, alle ore 155 consort 
ppella dell'Osperale Rg* CONsorte 

, Lo aprile 1929, 


Imnr. Zimolo, Corsa V_ 


GIOVANNI BER 


La consorte ANTONIA nata 8 
i figli GIOVANNI, MARIA, dotl villa, dov 
unione ai cognati e nipoti, 
irreparabile perdita, x 
I funerali seguiranno mercolé 


Torre di Parenzo, 1.0 aprile 


Viezzoli e Feresin 
zionale Fascista Fe 


Trattamento otti 
ino, Firenze 118, 


CAMION Ford, ultimo cc 
i , se vera occasio! 
Offerte Gortan Umbi 


50, riv ag e vernii 


MOTOSCAFO 6 metri, con ti 
rara occasione, 


H 
DI lire 8‘00, ui 3 


Gapitaii - Società . | 
aziende commerciali 


i _proporzio: 
giorno, ma 
limsza, Carto: | 
bne del giort 


i, arretrato. | 


enuta il mipote soli cordiale 


ane ha cor 
roce che S 
D dovesse ( 
a Pirenze 
istro ‘degl 
rlain. Ini 
giunto î 


di Monti 


L'arrivo 
astello, 
purata ne 
ill'epoca di 
a Firenze 
A Ad atten 
Governo è 
osegretaric 
teri, giunt 
il Prefet 
Mutorità. Pc 
{Mussolini 
er recarsi 
bita la fano 
ra scortat 


€ 


di agi il co 
o di gabii 
a. Mussol 


o della v 


i uomini di 
in una sal 


tso le 19 


suo caro, porge i più #W Sl 
tutta quelle gentilili gione inti 
si modo presero pa 


Atalbano, a 
Pato sir A 
Chamber! 
e miss 


ASSEFORTI usate compransit* della, fa 
Prezzi vera occasione. Coen, M Grandi é 


no, il Pref 
agonsorte, il 


sole: 


qgiuiore «Cesa 
isegna, franco È ha avuto 


Il messe 


Minimi) . 
60 lo _narota Mi de, #Obsare B 


ipletamente ante 


NEGOZIETTO adatto, ;qualu 
buona ‘posizione, cedo, Indirifiigiosa ha a 


ito, epeso minime, rende 25 . Su 
ra 


prezzo; d'oge tato 54 
. Informazioni Dreoss, p 


Miti al quale 
illo ha offie 


Zato di ‘sign 


e delle doi 


b ER 
signore distinto. Lavatoio 4, II, des 
67248 F_|Geppa 15. di 


Drezzi assoluta concorrenza. Steine: 


sta strada, ‘soleggiata, ‘affi: | CAMERA pranzo massiccia, cristali 
10, mezzanino, simistra, no, vendo buon prezzo. Indirizzo P 0010; 
13832 FP 67313 


i comfort, moderno, 
imo. Battisti 8, porta 7. 
il p 


ni 
67280 P 


ERA semplice, 2 lett 
, vendesi buon: prezzo, 


LAVAMANO, s 
grande, vende: 


grande, soleggiata, poggiolo, in. 


SPendonte,. Lr ufficio oppure abita- 


ingoli. camer 


7338 FP 


indipendente, 
II, porta 
s- 


fascimo, ao Li 


affi 


NE vuota, reni, Hi; Bi 
Cassetta 16508” È Baio: anemie, 


OEgetti rinvenuti e smarriti 
i 


30 ta parola. 


Ginnast veg 


13504 I° 


Trizio due persone, specchid | _ 
« Indirizzo Piccolo. 67502 NN, 


ma, garanzia, esegui 
sì riparazione. 8, Maurizio 7, 
67357 


chi cant. 69 ta narole. Minimo L dopo, e fra 
AAA MOBILI i ufficio moderni, solidissimi. contessa È 
5] americani, assortimento completo, vendonsi ra, la € 


signorine 


Tn |peorto ame 


Acquisti € “a "di case 
60 1a narota 


‘tento, gli 


ova, due qui 


‘ani, 2 sale pia 
posizione tnt) 


_ 


dale 1) ” i quando 


eri) 


ao 
diera, ha 


SACE 


diniere che 


Tuol 


6725: 
ta 1584, risponde 
, smarrito. Mancia, informando 
i 14-ITI, destra, 172. 
platino e brillan 
ra ‘antica, formato cuore, 


to fra lo 19 e 20, Carissima memoria, gene-| ein, «Roeseler»; rate; za anticipo! 
chi lo porterà in'yia S To I e 


. MOBILIATA bella, grande, per uno 0 due |; 


smarrito saba 


o di na 


tratto Emo, S. Giacomo; mancia ERA 
67301 H 


o ———_____n= 
Gsferte di appartamenti, botteghe 
a magazzini 


Bechstein, Hoff coma piodiali 
iechstein, Hoffmann, St ‘ser, Schu 
BR CGIALETTO, ro, robino puierzito per ze, ea vendonsi.” scambi, 
corso La Dato nesto rinven: tazioni I 

ssima mancia. Pasquale, Boroli ia, Sele So CARI n 


facili. 
12420 NN 


al ‘martir 


Oassetta Brito Dresen 


fondo per villa 2500. 
Rivol 


PIANINI, a autopiani pr 


Occasione! 


issimo, 


dosi 


PIANINI, Dianoforti, armoninme, autopia 
ni, «Steinway Sons». eBlithner». «Schied- 
mayer», «Foerstér»,. ‘eLaubergerà; «Hofmanns, 
La SE facilitazioni. Via i 


na fabb 


Noleggio scontabile! 
368 


i qualunque prezzo, trasiocam- 
Indirizzo Piccolo. 15613 NN 


=leamerino, giardino, affittasi pronta, ‘entrata 
sa: adulte distinto persone. Indirizzo Pie- 


commercio ed ‘industria 


STANZA pranzo: legno noce massiccia, 
te, composta tavolo, otto. sedie, tre 
denze, panastufa, vendovi. dro ao: 


, sont. 60 15 varola,, Minima LU. 6 


‘ere- 


o 


67351 I- | FRIGORIFERI modernissimi per gelateria, 


peta-cucina, quinto pia: 


DLE afita 


vo, affittasi, Indirizzo ie 


‘affitto 100, |fiabbriche ghiaccio, piroscafi, restauranta, 
13519 Î famiglie, da lire 400 a impianti mas 

ilitazioni pagamento. Informazioni: De, pata); villa propria telefono ! 
6932 1 Boste, Largo Santerio 5. Q0424 


mi, 


luce. 5 locali, hasno, 


cent. 70 la parola. Minimo 
AUPORIETA TO, Istituto 1] Dete 


Esclusi mediatori. 
% Unione a, 


liera line 25. Farneto 10 (Gin: 


